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Il Congresso 
socialista 


Il X\.\l Coiif,'rosso sixiali- 
sin ha {litirato rnttoii/.iuiic 
;;<*!K'niIe, faccmlo passine in 
.sfcoiulo piiino persino il pros- 
miio ritorno tlelTon. Sselbn 
t un Io tiiselic <’olme di milioni 
«■ milioni (li dollari, lin susci¬ 
tato collere, dclnsionì, spe¬ 
rante il che no dimoslrn clTi- 
cacemento l’imporliinzn. C'è 
(hi desiderava un congrcs.so 
acechio stile, con .strilli e pn- 
pilali e consefjneme incapa- 
cit(ì o diflicoltà ad n.eirc per 
la reciproca iientriili/zazione 
delle Viirie correnti nel par¬ 
tito stesso; si iisiiva così nel 
M'cchio partito siM-ialisla, si 
ii'ii così, HI Iiir;ra misura, in 
altri jiiirtili che diinoslrano 
la loro detiKK'raticilà con con- 
^'rcssi di seimiiiie iirhit’ici. .Si 
sono manìrcsi.ite invece opi¬ 
nioni diverso, il dibattito è 
sialo vivace e seii/.i liserve 
ed esso è shoccato in nii' 
tordo so^tan/.iiile sulla linea 
politica da .sei,Miire lieirallna- 
le situazione. .\oii è piatto 
eonforiiiisiiio poiché iill.i liuse 
<’è il fatto che chiari e fuori 
di.sciissione sono i |iriiicipi 
teorici e str.itegici, elaborati 
e toilaiidali da liin^ihc espe¬ 
rienze. Il Partito s<K-i.iIis|;i 
italiano è una corrente ne! 
movimento operaio e stwiali- 
sta: non è mi parlilo iiiter- 
eliissista, altiinii"liato da in¬ 
fluenze relìi^iose, ideolo;rieh<‘, 
reoiioinielie di \ariii iirove- 
Tiien/ii. jier il iiiinle riniino- 
hilisnio sia allo volle neeo''- 

s. irio p'T non sfiiseiarsi e 
spessir la maschcrii per mia 
politica che si fii. ma non si 
O'ii jiroelaniiire. Cli amatori 
di seiindiilì e di sei'.sioiii so¬ 
no stati delusi. 

IVon meno elicente è la de- 
lii'iono di coloro che nlleii- 
(levano hi rottura <h‘l patto 
(li miilà d'ii/.ione con il l*iir- 
tito comunista. !iisoi?ncrà che 
( O'toro si persuadano che l'ii- 
nilà d’azione Ira i due par¬ 
titi è mia necessità por lo 
.sviluppo del movimento ope¬ 
raio e socialista, è una necc"- 
sità per ambedue i partiti 
poichì: il loro reciproco i'-o- 
lamento c la conse^'iicntc lot¬ 
ta intestina li renderebbe fa¬ 
talmente più facili ber.sa;:Ii 
dogli avversari o, indebolen¬ 
do la lotta o la forza delle 
iiins-o popolari, ihirebbo mag- 
ciori po'-sibilità alle forzo 
eoii'ervalrit i econotuielie e po. 
litiche. L'unità (l'azione tra 
li Parlilo socialista o il Par¬ 
lilo comunista, non minaccia, 
ma salvaguarda la repubblica 
e la deniocra/ia italiana. D'al¬ 
tronde la D.C. [MIO essere c 
A noie rimanere co.acervo di 
correnti politiche, espressioni 
di classi diverse e non la si 
sollecita a scindersi: -li nc- 
(onienti almeno di aver scis- 
f-i* tnonareliiei, liberali e .so- 
( ialdcinocratiei e non picfen- 
d.i Pimpossibile separazione 
fra comunisti e s(KÌali'ti. .\ 
(|ncsti il patto d’iiìiifà d'azio¬ 
ne non iiiipedisce affatto al- 
fc:r:riaiiienti diver=i in (pic- 
.=tioni anello di notevole im- 
jioriatiza. nè ostacola Paiito- 
iioniia sempre ri-pcttaln e 
niaiiiemita da anni in molte 
vicende politiche. 

Qiicite delusioni h.iniio iin- 
bestialilo repiiliblicnni, social- 
deniocraiici e < on-ervatori. 
non p< rò Popinione pubblica 
generale la (piale non .«i at¬ 
tendeva affatto che il eon- 
gre-so socialista desse soddi¬ 
sfazione a Sar.igat. al Corrie¬ 
re tìcììa Sera dei Crespi o .il 
Gìnrnaìc iriialia deVrif ilee- 
Tiiemi, ma de-iderav.a ri'ir(de 
e decisioni chiare pt’r li so- 
lii/io'ie della eri-i e(ononiien 
e politica ng:rrav.antcsi. !/a- 
speiiatisa non è siam (lebis.a. 
non gi.'i porrhè sj ...onno lan- 

( i.iie al eon_'re-so sot :abst.i 

grO'-e novii.'i- ma perehè i.i 
tribuna ì- -lata eiTii .icenienre 
utilizzata por diiarirc. ripe¬ 
tere. fissare tes;. proposte e 
lirospettiae eia 'ost.'nute dal- 
h“ ‘-inisire e inate.raU'si r.cìl a 
eeseienza nazionale (ler la 
f'*rz.'i dt'cli .'1V(cniiin'rii! e del-j 

1.1 espericnz.a. 

Il congresso sos'-iaii-ia è stato 
V»>fe.asiore Jkt fare esplcMlerc 
l'ormai irrefutabile rece-s-t'ij 
di un ruoso corso paijt:eo. 
(Questo è il fatto più imp<*r- 

t. inte. Lo si c’iTatni < aperiar.i 
.a sinistra : od m fiin’':.tsi .al- 
fo Trio Io. fatua -ia che la ‘ua 
r.xessità -i è imp(a-:a. < L'a- 
grcrtiira .i de-t'a > è soarii.ij 
dilla c iiu ol azione: r.on 'i osa 
p.'i pi.'larne: i -.Ui; fautori 
t'iù .aiiloreiol; hanno rin‘e.:a-} 
t<> sul rri.antenim'-nlo del qua-j 
drÌ7)art;‘o. l a sr-onTitta dene. 
de-tre è in l•'e!M.i)l'e. Ma il { 
O'i.adrip.irtito racr t s-:oi «tess;j 
p.irtizi.ani è il me.no r>emo. ! 
è 1.1 r.i-sernat.a a- < e’tiz o'-ej 
di una suu.azione (he non "-ij 
può niifare: si dire cosi, m.al 
t.on è aero. la sostanza si è 
fatta TH’r sette o-d ofo anni} 
ma politica rO'iddetla <en-j 
t'i'ta, che mirava a r.f<:.i-j 
Te le sinistre di'.ratnb.to re-, 
pubblicano e costituzionale.! 


LIBERTA’ IVELLE FABBRICHE 



Slaniatie si riunisce a Iloitia il coniiiat» esfciitivo delLt CGIL per stabilire una fonvnr:izlone straordinaria del Cumilatn 
direttivo allargalo, allo scuiiu di cuordiiiarc c sviluppare il iiiuviinciito tiaziuiiule niiiinrio In difesa del diritti deniocraUcI 
(ìel l.ivoratori nelle aziende. La riuiiiuiin riveste ii.irlicotare iniiinrlaiiza, dati l recenti avvcnlmentt nel rampo siiid.ie.i)r e 
le forti lotte attualmente In corso. La più importante di esse, cnin’ù noto, si sta svolgendo a Genova, dove 1 portuali ,IeI 
ramo industriale .sono in .sciopero dal 20 gennaio, per difendere il loro diritto al lavoro e per rcspitiRerc 11 sistema dUrrl- 
iniuatorio ebe i padroni \orrebbrro iii.slaiirare. La foto nio.str.i mia inanifcstazioiie di solidaricU del lavoratori di Vollrl 


KLUDENDO 1 PRE CISI QUESITI SOLLEVATI DAL CONGR ESSO SOCIALISTA 

Imbarazzata replica delFon. Fanlanì 
sol pr oblema di una nuova po litica 

li Ivttdor tl.t*. iiinineltr flit; Iti pn'^tutli/iiilc iiiilluoiiiiiiiista oslttcolti Iti riforme sociali, ma 
non rinimeia a tjliietlere la rotliira ileirunità operaia - Sinloinatico silenzio sul ([iiadripurtito 


I.’i'i-o a\nla in tulli gli am¬ 
bienti )inlitikd dai lavori del 
(Utiigresso socialista ini indot¬ 
to i gruppi dirigenti ealtoliei 
e deiiiorrisltaiii a preiiileru ra- 
pld.iiiiciile posizione. Dopo tin 
arlicolu iiieei-to (‘ « possiblli- 
>. 1.1 > apii.ii-Mi sul /’(»/i"/o, e 
mi ir.illbllo didrOsscrea/oH' 
/{oiiiiino di peegiudi/.ialc ojijio. 
sizioiie a ipialsiasi eoll.ilior.i. 
zione con i |iartili oper.il e jvo- 
polari in (piaiilo tali, il segre- 
l.iriii (Iella on. l'.iuf.ini {■ 

.1 MM rolla interveiiiilo con 
un discorso temilo ieri scr.i a 
Itoiiia in lina sezione ileiiio. 
cristiana, presenti qiias] tulli 
i niinistr! u sottosegretari de* 
inoei'isliani, il siiidaeo, alen¬ 
ile decine di tranvieri in bor. 
gbcsu e pnbblieo \ario. .M.ini- 
feslazloiie iilTieiale, quindi, e 
discorso Intiganieiilc preparato 
(• iiiedilalo, il cui lesto stalo 
dislribtiilo in (uipie eb'lostitale 
al giornalisti. 

I‘aiifani Ila lanu-nt.'tlo iiiiz.I- 
tutlo elle da parte socialista 
noli si siano rieonoseiuti t 
iiierili «soeì.iliT clie la D.C. 
nvrelilui acquisito iiell.i .stia 
passala azione di governo, ,azlo. 
ne clic 1.1 D.C. non Inleiide 


rinnegare « per iiessuiia prò- 
speltiv.i di Intnre leiilieehie », 
In iiroposilo. l-'anfaiii !ia all¬ 
eile laiiieiitalo clic il (U>iigre.s- 
so soeialisi.i .ilibia inn.strato di 
eoiisider.ire la D.C. c euiiie 

iiii.i iMg.iz/ina (lai passato eri. 
licabile e dal presente eiiig- 
m.illeo s, da eiliie.ire e da cor¬ 
reggere. 

Dopo (|nesl.i altezzosa pre- 
nu-ss.i, I-'anlaiiI lia dello di 
cosi.ilare con eoin|iia('imeiit(i 
elle il l’Sl, a Torino, avrebbe 
eonfessalo l:i liaiiearotla della 
polille.i sinor.i (la esso eondot. 
la. .Secondo l'anrani, ' <|iie.stii 
eoiiressiuiie è possibile co. 
gtierbi nel f;iltii elle il l'.SI Ini 
rieonoseiiitu il peso clic eser¬ 
cita nella srieletà italiana il 
pari Ilo drtnurral ieo-crlsLIaiio. 

Dopo aver rigettalo le pro¬ 
poste Mu-ialtslc per reiezione 
ilei C:i|io dello Stalo, l'aiifniii 
ila rieordato ebe !.■ D.C. ha un 
suo progiMimna (lartìeolare e 
geiienile, di cui tiillavia non 
ba esposto in alemt modo i 
lerinini, liinilaiiilosi a dellntr. 
lo ( sqiiisilaiiieiile soei.'ile^. L.i 
D.C. ritiene ebe atlorno al silo 
program ma e ai suoi al li si 
raceoglierà aiirlie in fntnro ima 


L’ANNUNCIO U FFICIALE DIRAMATO IERI SERA DA BUCKIN QHAM PALACE 

isiDii CImrcliill ha rassegnalo le dimissioni 

uìiyjiosjera di indifferenza a Londra per il ritiro del vecchio leader conservatore - Oggi o iìomanì Pan- 
nimcio della designazione di Eden a primo ministro; entro la settimana sarà precisata la iìata delle elezioni 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDHA, f). — Oggi noi 
poincriggio. nlJo 4,.'11, Chur- 
(•bill c giunto a Uucìcinyham 
Palaci; por pro.-entare le (li- 
injs.s'ioni alla regina, zMlo 5.20 
('• .stato (ili ainato dal palazzo 
leale un breve coimmieato 
nel qu;iìe *1 annuncia che 
'< .S. òi. l.i regina i-i è' emnpia- 
ciula di accettare lo (linii.'.s'ìo- 
ni (li .Sir Winston Churchill 
da l’rinio inini' tro e da Primo 
Lo!(Ì del tesoro o. L'annuncio 
(he Pincarico di fonn.ire il 
nuovo jtovvno è stalo affì- 
d.-.to a Kden verrà pubblicato 
Con tutta iirobabiìità entro la 
ni.'.ttina di domani. 

Si è giunti co-i. dojjo due 
iottimane di notizie conLr.ad- 
dittone, .lil.i (onclu.-'ione elio 
nc.s.'Un » attendeva con mag¬ 
gior .'in.'ia dello i>tc .=-'0 uQar- 
tic-r gcncr.Uc eon.-er.atore. 
Alla vigilia di elezioni gene¬ 
rali. il pa.'^tito di go\cmo ha 
pre/erito gctt.ire fuori bordo 
il vcevhio l’;:mn nriniatro. 
nciii riienuto l)iù, evidente¬ 
mente, una .sinecura elettora¬ 
le. c giudicato forf(i anche 
un jie.-o morto neireventua- 
lilà liitura di un inasprimen¬ 
to (iella Ii^lt.i di cin.'-e in Gran 
Cretagn:!. 

L<- d.MÌ."ioni rii C/iurchilì 
."oiio .state il risultato di un! 
vero e proprio piccolo colpo' 
di Stato, di cui il principale 
crcculoro .':i ritie.-ie e.^.-ere .sta¬ 
to il e.n celile re dello .Scac- 
cì'ie.e Bulier. coi, la jtiù o 
m''r,o connivenza di 

Eden. 

Ci.a'.e è p.à .stato rivel.ito 
nei giorni .‘icor.-;, Churchill 
era .'l..'.o mrlotto .an/iti-tto a 
t-r.-e.a.’e i:.n ci'CvJmento (un il 
quale eg-i -I .mpegnriva a 
J: re h- dimi-.-iorii q'j.ando il 
Qii'ii'tier gene.'.ile conservato¬ 
re r.vej=e dcc.-o che la .sltua- 
z.one f- a r-.-atura la con- 



AVinston Churchill 


v(,cazione di ''lezioni politi¬ 
che; ùnpft pochi gjomi, i! vf-c- 
chio Premier era sUito invi¬ 
tato ad onorare la cambiale 
firn.ata- Serril^ra tuttavia che 
ChuiThiil abbia ccrc.-.to di 
tornare .-ili propri P'is-i. e i 
dirigenti del'..! ii'.acciFna del 
.n.irtito rileneva.nn quin'ii in- 
';i>pcn::,*ji’.e fo."Z.a:e la 
al Prt ìiicr. 

Bv.n calcnl.ite " inri-'C rc/.'o- 
ni >• v-sniv.ano fomite pr.ma 
•.;.(> York.^hir-' Ì’n’-J, giornale 
molto vir:no a Eden, e Quin¬ 
di ; Daiìii ETpress. Xcl giro 
.. 24 n:e la campr.gn.» era in 


pieno .sviluppo, o milioni di 
copie di giorniàli uscivano dal¬ 
le rotativo dando por certo 

10 dimi.sLsoni di Cluirchill, .So¬ 
lo lo .sciopero dei giornali lon- 
dine.si mi'tlcva un punto fcr- 
m:i, per ragioni di fo.’-Ai mag¬ 
giore. Ji (pH'.sta e impagna, che 
tuttnvi.i veniva continuala 
clall.i .stampi provinciale con¬ 
servatrice. ]:• Olirli,., ormai, 
non na^condev i nenimcno più 
l’an.si,-! di veder maturare lo 
avvenimento co.si intensnmen- 
le desider.'ito. 

Non più tal di di vcneixli 
.scor-vo. in certi ambienti con¬ 
servatori .si esprimeva ancora 

11 timore che lo .sciopero della 
.=tnmpa p<jtc.s.se imprimere un 
colpo di arresto ai piani dei 
dirigenti del partito, toglien¬ 
do di mano a: con.scrvatori 
il più potente .strumento pro¬ 
pagandistico nel momento in 
cui o.s.-i ne avevano più lii- 
.sogno. Gli avvenimenti si so¬ 
no .svolti lullavia cosi co.Tie 
erano stati predi.spo.sti. E la 
lunga (e un po’ ridicola) .nl- 
talen.i di noliz.ic contraddit¬ 
torie .'i è finalmente conclu¬ 
sa oggi con quella che gli 
ingìe.si chiamano un « anticli- 
;naxì', parola con la quale ri 
dofini.-ce il senso di .stanchez¬ 
za c di di.sintcrc.sse che .'•egue 
gcncr.almente le punte di ma.s- 
sima ten.sione. 

L’ultima giornata di P'iterc 
del vecchio leader conservato- 
re è Passata senza (ic.stare un 
più c.he mediocre intere.-^e nei 
londinc.-a. Una p;cc(>’.a folla 
di perirne, non più del dop- 
p,o di quella che normnlmen- 
!e SI nuni, ce a DoicuitiQ 
Street ogni volt.a che Vi è 
un C .nsig'.io di gabinclto, ri 
cr.'i fin dalla mat¬ 

tinata da-.’anti alia re'i(l(-nz,rj 
del Primo mini,itro, in attesa 
I.LCA TKEVfS.AM • 


(Cnnlinaa in Jt. pac . * Totonn») 


ad escluderne i partiti Cìiijle la riforma acraria. ì patti 
crandi'-irna parte delle m 3 S-( aerasi «'il!.» b.i-e della < giii- 
-<■ popv'Iari dà la propria fi-jiia caa^a :. la [K-requazione 


dura, ( I sj è rifiutati di nb- 
bulise al 7 caicno, -i ('• per- 
daio d.allc tiiiime elezioni ce¬ 
ri.r.ili poiuuhe Quai] un paio 
di anni e ci 'i trova occi di 
fronte prò viva, più urgente, 
.riipneocibjie le^'ccnza inva¬ 
no e-orci/zata. Oezi è nella 
co-< er.za cerier.ì’c che crvii 
no.n -i può .auiLirc avanti: og- 
ci ji i.i i.i-iro del Bilancio 
'criTc <iie o -i prov\cde a 
riforme radic.ali o l'Italia pre¬ 
cipiterà r.tp.'lameate dai due 
a; q.i.itrro m.ì.oni di disoc¬ 
cupati, ( lie (Kiorre un piano 
d(Tennaìe e che per attuarlo 
>K corre uu-rere da pirfe ciò 
die CI abside eil ottenere la 
(oIl.dMir.T/.or e delle nias^ !a- 
sor.itr.» occi la saraeine-ea 
i '.n 'tra «alita fracorosa- 
m* ; .Ii '-'U I irifaiii. che 
;„•*< Il fu lìdii.to in Parla- 
me.Ito. (■ k .1 :.i e farla ri- 

(■.•d«r«- non c pn'i possibile. 

La D.C, deie decidersi; voo- 


tribut ina che ridi.ede la lot- 
11 ((>ntro zìi eva-ori fisca¬ 
li. Il r;or_Mni/z izione delle 
aziende I.ILL, l'iinifirazione 
dei servizi («’lefoniei, la na- 
z:ona!izzaz.V>ne delle mdusinc 
elottricln’. peirolio e m- tano 
come striimcnii di pr«KÌiiz;o- 
ne e di arricchimemo naz'.o- 
na!e. inve-siimenti accre-ciui! 
e re:ro],iti qinn[i!aliv.amen;e 
e qiiilitativamenfc con scopi 
prodiitfiii c non \oliiftuari o 
di profitti monopoi •.-ti. la li- 
Iierià iezalmente eguale per 
tutti, e que-kto in un dima co- 
5 Hliiz.:ona!c e demkXTatico. i! 
solo d'alirkinde fiiorevole a 
così vasta opera? l.a politica 
C'Iera italiana deie mirare 
ad attutire o servire ad acui¬ 
re t d:«sensi internaz; Anali? 
Tulli q-!t-ti problemi, la cui 
'o'.uzione co'tituireblie il nuo¬ 
vo corso politico, da tempo 
abitati, sono ormai improro¬ 
gabili. Sono cssi che richie¬ 


dono risposj.T nella vita ita- 
Ii.iri..'. non i bizantinczgia- 
mcnti Ciri ai conservatori che 
-i affannano a conciliare il 
.•silialK» con i! libor.alismo, im- 
prs'i ramo .a-«iir'ia «iil pia¬ 
no ti'orlco, quanto conciliare 
.■>. lomma-o c Carlo .Mar.x. 

La l'oca llepjihblicana ha 
.c.'i commemorato il an- 
niiersario cldl.a nisz-ita della 
repubblica «paznol.a. c prima 
vittima immolali > al nazi- 
sp'o. nrordando ’e t.irdive pa¬ 
role di nc-o-^*idi: c .Abbiamo 
commc'so uno sbulio ». Si, 
sbagliarono i roierni occiden¬ 
tali. i partiti democratici, i 
«oeialdemocrafici; non «bailiò 
l'U.R .S.S.. ne «bazluirono irli 
antif.a«K:i«ii italiani allora tut¬ 
ti uniti, come lo furono poi 
nella gnerra di liberazione, ET 
proprio certo che nella repub¬ 
blica italiana non <i stia ri¬ 
petendo quello ‘bizlio fatale? 
Un esame «li coscenza ed una 
risposta chiira saroblicro cer¬ 
tamente utili. 

OTTAVIO FASTOKS 


IJiiicìta senza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5. — C/mr- 
chiR è uscUo per la €co- 
mune > della storia scttza 
applausi a scena aperta, 
sema chiamate alla ribal¬ 
ta, facendo vn breve inchi¬ 
no da un palcoscenico spo¬ 
glio di mazzi di fiori, che 
gli ammiratori si sono di¬ 
menticati di far recapitare: 
gli inglesi direbbero che 
Churchill se ut* andato «in 
tin uioruiorio », senza suoni 
di fanfara. La storia fa a 
volte le .sue piccole vendet¬ 
te c c’è una notevole misu¬ 
ra dì « contrappasso » nella 
coincidenza tra il ritiro di 
Churchill c lo sciopero dei 
giornali: questo uomo cosi 
avido di pubblicità se ne 
tia senza clic gli strilloni 
della stampa pomeridiana 
gridino da tutti gli angoli 
della strada le notìzie, sen¬ 
za l'accompagnamento dei 


grandi, nel titolo di testa, 
senza il piacere il poter 
leggere gli inni di ammira¬ 
zione degli apologeti tanto 
più entusiasti in quanto 
.sanno che finalmente, la 
partita d» chiu,sa. Ma in t;e- 
rilà sarebbe inesatto nuri- 
hitire ogni responsabilità 
del * inno minore » di que¬ 
sta partenza all’assenza del¬ 
l’indispensabile piattaforma 
di carta stauipritu. Se man¬ 
cano gli applausi, non è 
perché non esiste la pUitea 
ma perché il primo attore 
ha prnnessu che il siparto 
calasse sn una promessa 
non mantenuta, su una 
« scena madre » non recita¬ 
ta, di chiunque sia la col- 
jia, sua a del regista ame¬ 
ricano. 

Sono pa.ssati orinai due 
anni da quel famoso di.vewr- 
so drivi I maggio 11)53 in 
cui Churchill parlava del 
proprio desiderio di incon¬ 


trar.?! con i dirìgenti so¬ 
vietici in una conferenza 
• ad alto livello, sema or¬ 
dini del giorno »: se pote»- 
sc aggiungere un’appendice 
a 1 1,(1 sua autobiografia 
Churchill sarebbe costret¬ 
to ad includere documenti 
come la lettera a Mendès- 
Frnnco e io .scambio di let¬ 
tere con Molotov n dovreb¬ 
be (immettere che la sua 
carriera si é conclusa con 
un abbandono di (/nelle in¬ 
tuizioni che, in una fase di 
qu(;slo dopoguerra, aveva¬ 
no potuto far pensare alla 
possibilità che il libro 
esplosivo della « guerra 
fredda* venisse presto con¬ 
cluso con un capitolo di 
coesistenza. 

Nel 1945 gli elettori tn- 
glcsi (lecisrro che Churchill 
non era l'uomo a cui le 
sorti della Gran Bretagna 
deresscro esser affidate nel 
periodo della costruzione 
della pace: a 10 anni di di- 

L. T, 


(Continiia In 8. pa;., 8. rolonna) 


iiiaggioi'iiiiza (Ikuinici'-ilicii, e u 
tiil line min proiiuucei'à (lliiie- 
glii pick'oiik'elLi che iilloiitiiiiiiio 
eoiisciisi allo Mie priqinste. :iii. 
che in sede iiiii'liiineiitare. I-’iiii- 
fiinl dubita |>eik» di tniviire iip. 
pnj'i'l a sinistrii per qiicsln mio 
programma «sodale.» to la- 
mriila il rallinikuilo del .mio 
r programma » di governo del 
reblir.iio), ma sarà Mrto di ri¬ 
creder d- 

llsiiinliiaiido piti in geiirr.ilc 
le proposir di colliilioraz.ione 
del l’.SI, l-'aiifani ha detto die 
Il congresso sorialisla ha con. 
fertiialo l'anliro «equivoro». 
l/iiiiità (razione con il l’GI, 
secondo ranraiii, rivela dui il 
PSI < rliitiiida a rapprcsciila- 
1*0 da solo la classe lavoralrl- 
ec ». r.hc rosa dilrdo hivrre 
Faiiraiil al PSIV (‘.lilrilo che il 
l’.SI « non .si roiisidrri ponte 
sloriro iiiravveiilo dd sodai, 
eoiniinlsmo », die rompa l’uni¬ 
tà jiikpolarr, dm presenti un 
•suo prograiniiia « .sosliliilivo » 
(?) dì quello cninuiilstii, clic 
-r ripudi le demoeraz.ie jiopo- 
lari come forme jiolitirliu die 
garaiilisroiio la libertà alla 
classe lavoratrice ma la lob 
goiio arbiirariameiite ni singo¬ 
li rUliidinl lavoratori». 

.MTrrmaiido dm !a D. G. in 
Dalia baluardo ildLi libertà, 
l-'.kiifani ha posto (|iiindl a 
dilitii(|iie Voglia collaborare 
eon la D. G. la condiziono di 
esser (lisposll a difrmlere con 
essa tulle le librrlà. .Secon¬ 
do l’anfaiil, la tradizione «o- 
rialisla e le dirhiarazinnl dd 
l’SI dàiiiio ariidaiiicnlo in pro¬ 
posito, ma non cosi I Icsil di 
lauiiii. « iioiinsiantc gli eroici 
sacrilld die i coinuuisll bau- 
no fallo coiiirn le tirannide 
borghesi (r clericali . n.tl.r.) 
r iionoslaiitc le proclamazioni 
dd romuiiisi] ilaliant». l’erdò. 
il fallo dui il PSI conservi 
la iinllà d’azione con il PCI 
•afferma o distrugge, secondo 
^'anfani. la garanzia di osse- 
qnlo .alla libertà dir i .sodall- 
vM offrono. 

La condiisionc de? discorso? 
?.a D, G. vuole le riforme so¬ 
dali, ni.i se non Irova .aiic.ati 
disposi! In p.irl tempo a dlfcn 
dece la liberlà, se non trova 
I vrospìnil appoggi» delle 
masse popolari o del parlili 
dm Ir r.apiiresent.ano, dovr.à 
rassegnarsi u un crammliin 
più lento ». Dovrà fare da sola. 
Kss.i tnlcndc modcstanicnlr 
nresri,tarsi agli elettori come 
la forza ]>olitira dm assomma 
in m' garanzie di libertà e .41 
progresso, r diicflcrc c { voli 
nerrssari a farle rii»rrnilcre ptii 
sprilll.i la marcia del progres¬ 
so 

Tale II disrorso di T-'anfanl. 
In esso è evidente la prcoc- 
riipa/ioim «li non opporre In 
modr» gikffo h- eonsiidk' prc- 
L'itidiziali coiilro una prosjiet. 
liva ]>o|itira di larga unilà po¬ 
polare per il riiiimsanienlo dd 
l’a('-«c. qii.il’è auspicata audic 
«la s.isle masse ealloliclie. 
Di qui il cniilroMo allento di 
ogni parol.i, cerio rantde c 
redi rii'onosdmriili. Dì f.illo. 


però, sciigoiiu dpi tuie pregiu- 
dizi.iU e « c(indi/.ionl » pet 
qiiiilcos.i die non è collalmra- 
zione ma capitolazione. 

.Significativo è il riconosci, 
melilo, d.i jiarte del segretario 
(Iella D.G., die la pregiudizi.i- 
lo lintiromuiilstii. o (|iiiiidi la 
niaiiraii/a di (|ud c cospicui 
aiqmggi ' *'* cui si fa dferiiiitn. 
lo iik-l discorso, ostacola e ri- 
t.irda lo rironne soci:ill, sa 
pure non le rende Impossildli, 
Is liillada Kanfaiii non riiiiin. 
d.i a sollecitare la rollur.i del- 
ruiiilà operaia o popolare, rin. 
iiovando ipidla pregiudiziale, 
(.lui si (■ una coiitraddizluiia 


AZIONE UNITARIA DELU C.G.l.l. E DELLA C.l.S.1. PER I MIGLI ORAMENTI SALARIALI 

Oggi 45 mila lavoratori in sciopero 

nel gr uppo monopolistico Monte catini 

Quattro ore «lì fcrniala ogni turno nello falihriclic e ventiquattro nelle miniere 
.A?ten.sioni dui lavoro anelic nei inoiiopoli del eeincnlo .Milanc.se - Azzi c Italcementi 


Oggi in tutte le fabbriche 
chim;c,he, metallurgiche e tes¬ 
sili del monopolio Monteca¬ 
tini il lavoro si f(?nna nelle 
ul’.,me quattro ore di ogni 
l'jmo; nelle miniere il la¬ 
voro verrà Interrotto per 24 
ore. 

Qu.arantaeinquemila lavo 
ratori — tanti ne conta il 
granoe monojxdio — inizie- 
rann'» co-'ì una grande iolla 
con ia quale intendono .strap¬ 
pare alla Montecatini una 
picroia parte d'’*i .'uoi granrli 
pr<tfi‘Li e, con temporanea- 
mente, rir-fferni.'-re che nello 
.aziende lieve ce--are la d,- 
-scriminazione. Lo sciopeio 
od.erno è spato deci-=o con¬ 
cordemente d li rappre-on- 
’anti delia CGIL e doila 
CISL del corrtplesco in .-e- 
guito a! rifiuto oppo.sto dalla 
direzuon' della Montecatini 


bice .svoltesi nelle falibi ;ch<* 
e nelle miniere nel corso 
delle quali i lavoratori han¬ 
no piaudito l unil.à raggiunta 
tra CGIL e CLSL; non c'è 
dub'oio che tale condanna sara 
espressa ancora più esplici¬ 
tamente nella giornata odier¬ 
na con una compatta parte- 
cipaz.ione allo sciopero dei la¬ 
voratori di tutto il comple.sso 
Un'altra importante az.ionc 
di lotta unitaria avrà luogo. 


sempre nella giornata di og¬ 
gi, 1.0 due grandi comple.ssi 
monopolistici del cemento; 
Italcementi e Milano-AZZI 
(Fib.'-onit), Lo .sciopero avrà 
la durata di quattro ore per 
ogni tuino di lavoro in tutte 
le fab'nriche dell'Italia set¬ 
tentrionale per il primo grup¬ 
po, c in tutte le fa'obrichc 
del secondo. 

La lotta dei ce.mentieri, co¬ 
me ri ricorderà, è stata ori- 


Il dito neWocchio 


La brutta strada 


Un cpi'.odio che il Tempo de- 
jtnisce « com.co • c avvcrzi'.o 
duratile la conferenza st::m;,a 
di Seelha a Chiccco. Sembra 
.■ . — I eh» nano lenuH alle nani t! 

«i.i.a e.'.C..-;''>ne C ua g..i,lfica| t«trerrc«rc di un Giornale in (in¬ 
di b:Ir-ne.o, io rnirur.o r.on | yr/i italiana che n chiami 
ài=m.0'.mat.i, .or.c.ne agli ope-j • Bellavoa » e »I direttore di un 


r.ai .addetti .'.ila produz.ione. 

Come e noto la UIL. invece 
ha traslormalo la sua richie¬ 
sta in un « pré-mio di atti¬ 
vità ind'ustri.'Lc • snat’jrando 
c''mpIeta.Tier.te la giusta im- 
nostazione rivendicativa data 
da; ranpre.-entant: della CGIL 
e della CISL. La richiesta 
della UIL, infall:, stabilisce 
::.i in.accettab'le collegamen- 
•-> fra .1 miglioramento richie¬ 
sto ed un ulteriore .super- 
sfruttamento. L'atlcggiamento 
della UIL è g.à stato con¬ 
dannato in numerose assem- 


Q'ornoìe che usa chiamare il 
crrnfraZelio « Brutta s'rada ». Lo 
epiiodio comico. aOQÌunr,e il 
Tempo. « ha a\u’.o or (f r.e da 
una do.'nar.da moda da ur.o rtei 
due R.omatlMi al mir.isiro 
Scelta a proposito di cer'e ira- 
mfestazior.i avver.ui* d’arar.te 1 
funerali di Graziarli ». 

L'na commedia di irresist/- 
bitc comicità, come ti vede. 
Peccato che. nel r-arapifflfa. ci 
sia sfuffffita li haltuta sicura¬ 
mente più sp^tsos-i: la rispetta 
di Sceìha. 

Bis J 

Teologia 

RifeTiscoro i giOTiwIntf che. 
poiché anche in chiesa i foto- 


Urnfi io perse^itavano. Sceiba 
in America ha esclamalo: • Spe- 
rió.-ro che i.-. Paradiso r<in ci 
si.‘.r.o fotoifrafi ». E fambairia- 
tore Brosio gli ha rlsporto 
prontamente : « Forse et saran- 
ro. ma senza le macchine». 

F.isOlio questo cudace proble¬ 
ma teo’o-ico a T'.Tuardo del Pa- 
T :di-o I r.oiiri due rqn-r.fi con- 
ntj-, d-bbono rilenerii 
S'.ddt'?'*?/, Arprofor.d'sccr',) :o 
cr»,«jn-"ito Vruano clZìnr^rno. 

Il fesso del giorno 

« Ci sarà qualche lettore del- 
l’Lr.ita. r.on iscritto a) Partito 
e q.i.ndi ancora di cervello au¬ 
tonomo. che accetterà il paral¬ 
lelo Costi-Can.-.arozro: ma per 
dom.a.ndarsi se anche quesful- 
timo. in fin del conti, non h.i 
agno sp.r.to da un od.o sociale 
che a-, eva (fti stes.tt propagan- 
d.sif di quello che ha armato 
:l br.ìccio dell'o.-n.cida di Car¬ 
pane:! ». Laudator. cut Globo. 

\SMODEO 


ginat-i da'.rintransigcnz<a dei 
ma,gg;ori gruppi manopolisti- 
ci del settore che ai sono ri 
fiutati, nel corso delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tralto di lavoro, di accogliere 
i miglioramenti salariali c 
normativi, richiesti dalle or¬ 
ganizzazioni di categoria ade¬ 
renti alla CGIL. CLSL, LIL e 
del Sindacato autonomo. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno reso noto, inollre. che 
airodicmo sciopero, sempre 
sull.i base di un piano di 
lotta unitaria, ne faranno se¬ 
guito altri che saranno tem- 
pestivame.nte preannu-nciati. 

Demani in sciopero 
10.000 zclfatai siciliani 

P.ALERMO, .5. — Nella gior¬ 
nata di gi-avedi lOOiO zolfalai 
^ic.ba.-.i £C.op-.rera."_'.o per 24 
ere 5--- no.*! verranno date pre¬ 
cise rarar.z.e cir.'i il pagamen¬ 
to (l'i salari arretrati prima d: 
Pa'q’ja. e il rispetto dcU'acccr- 
do di Favara il quale prevede 
la riassunzione dei minatori 
che f’jrono arbitrariamente li¬ 
cenziati. 

Come è nato, tra i recenti 
orovvedimcnti presi per l'indu¬ 
stria zolfifera, figura anche lo 
stanziamento di oltre un mi¬ 
liardo di lire per consentire 
.agli industriali di saldare i sa¬ 
lari rimani arretrati, A giustifl. 
care D loro rtardo gli indu- 
-tri'.li sost/nrono di non a\er 
ricevuto indicazioni precise cir¬ 
ca il modo di poter usufraire 
di UU stanziamentL 


E in SiciUa ? 


L’on. Fjinfnnl, nrl suo 
(UbcorKo di ieri, ha allcr- 
mato che la D.C. non è 
disposta a collaboiate con 
(luelle forze che non si 
impegnino contemporanea¬ 
mente ad attuare lo rlior- 
me economiche o sociali c 
a difendere offlcaceraeiito 
tu libertà. 

La D.C. reggo da qual- 
(ru anni il governa regio¬ 
nale slcUIano con la col¬ 
laborazione diretta de'ila 
reazione monarchica n con 
il voto del fa.scLstl Ifber- 
licldJ. 

Il vice presidente della 
assemblea regionale è un 
fascista, eletto con i suf¬ 
fragi d.c. As-scssorl e ric- 
Dutatl regionali delta D.C.. 
del PNM o del MSI sono 
coalizzati da Quattro anni 
Dcr osbicolnro il progres¬ 
so economico 2 sodale 
dcU’Isola, 

Non più tardi di una 
settimana fa, 1 democri¬ 
stiani hanno preferito rin- 
•nldnrc que.sta coalizione 
*» respingere la riforma 
elettorale, chiesta da tut¬ 
ti 1 partiti democratici e 
nntifasci.sti (indipendenti¬ 
sti, PLI, PRF, PSUI. PSI 
e PCI). 

Come concilia, l’on. Ftin- 
fani, il corapoiiaoiciiio 
della D.C. in Sicilia con 
la .sua affermazione di Ieri? 


insanabile: che cosa rimane 
In piedi, di fallo, deirasserilu 
lolunl.'i rirorniulricc della DE, 
quando si rimano su un ter¬ 
reno politico clic a «piella io- 
Ionia coiitraddioe? Non per 
caso, lolle le questioni concre¬ 
te sollevate dal Congresso so. 
cialista sono rimaste senza ri- 
s{Misia nel discorso di Fanfani. 

Alla fine, restando l'anfani 
.sul terreno delle pregiuiiiziali, 

1.1 .sola prospettila reale che 
si ricava dal suo discorso tor- 
o.i ad e,sere iiull’allro che un 
nuovo monopolio clericale, da 
re.ilizzarsi con nuove elezioni, 
coll la promc.ssa di una poli’i- 
r.i «li riforme c di liliertà che 
la D(> attuerebbe da sola, ma 
che dur.iiitc cinque anni di 
monopolio assoluto del potere 
la DG tuttavìa non ha attuato, 
o meglio ha attu.ito a rovescio, 
come partito deila grande bor¬ 
ghesi.*. Non sob» l’azione del 
precedenti governi democri. 
stiani testimonia di ciò — al 
)>unlo che gli sicssi capi slra- 
cali cercano ora nuore atra» 
•le —- m.a rinvoluzionc che ne 
è derivata c gli orientamenti 
atlu.ali delia politica democri¬ 
stiana di governo ne offronr» 
Aggi più «"he mai la evidente 
conferma. Sotto qaest’altimo 
asp(rtlo, non è senza rilievo il 
fatto che nessun accenno sia 
stato fatto d.a Fanfani ai pic¬ 
coli partiti c alla coalizione 
centrista: che evidentemente 
viene tenuta in sita come pa- 
rasento c c giustificazione » 
dcirattualc immobilismo e in¬ 
voluzione, In attesa della ri¬ 
scossa elettorale clericale. 

Quanto alla (questione della 
difesa della libertà, di cui Fan- 
fani si è fatto schermo per 
giustificare una posizione che 
egli stesso rioonos«» di ostaco¬ 
lo a u.a dinnovamento sociale 
del Paese, c’è solo da notare —- 
c.smc il Congresso del PSI ha 
rilevato — che il problema del. 
!a difesa della libertà si pone 
o 2 gi nei confronti del clericali, 
n“a certo dei comunisti. Le di¬ 
scriminazioni, i tribunali mili¬ 
tari. le tendenze coafessionali, 
la ma .arata attuazione della Co¬ 
stituzione. la sopravvivenze 
Irll.i iegislaz-one fascista son.» 
frutto antico e recente della 
tvililica «lemocristiana. Occorre 
forse ricordare la leggc4niffa, 
con I suol obiettivi di instau- 
r.izik'>ne «li un regime totalita¬ 
rio .'Is'ricale? Il 'Fanfani che 
esclude le alleanze con le for¬ 
ze che alia restaurazione della 
libertà in Italia hanno dato il 
maggiore «rontrihuto — e lui 
'’csvi Io riconovoe — è lo stes. 
'■1 che in Sicilia tende a litgaì- 
?ire alcune forze democrati¬ 
che a vantaggio dei monarchi- 
ri e dei fascisti «noi alleati nel 
governo dellTsola. 


o 
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«L»ONITA*» 


Chi sono 

• . • > • • I • 

1 piu civili 


Il fatto che aia stato indivi¬ 
duato il colpevole dell’efferato 
delitto di Colombaia non deve 
essere piaciuto molto a tutti co¬ 
loro che, appena sparate quelle 
tragiche fucilate, si erano get¬ 
tati subito in una campagna di 
odio antipopolare ed anticomu¬ 
nista. Gli scritti che sfornano 
a getto continuo in questi gior¬ 
ni lo vanno documentando, l'.s- 
si cercano di far dimenticare 
che v’è un colpevole c che il 
movente del suo gesto è la 
follia. 

Essi puntano su altri obictti¬ 
vi i loro tiri rabbiosi, e nel loro 
isterismo essi rivelano anche 
questi loro obicttivi; il delitto 
di Colombai .1 deve impedire 
ogni dialogo cd ogni distensione 
politica, deve ridare via libera 
ai neofascisti per generare nel 
Paese un clima di guerra civile 
in nome dell’anticomunismo. 

Sono cioè tutti i vecchi obict¬ 
tivi, i vecchi gagliardetti delle 
spie dcll’OVRA, le vecchie pa¬ 
role d’ordine stampate negli 
immondi manifesti murali dai 
rottami di ogni disastro nazio¬ 
nale. Chi sono, infatti, coloro 
che hanno mani più larghe per 
buttare pivt fango? Eccoli, si 
sono posti essi stessi in vetrina. 
Le vecebie larve, i vecchi rot¬ 
tami sconfitti dalla democrazia 
e dai patrioti. Prentletcli uno 
per uno, leggete ì nomi sotto 
gli articoli, alzate gli occhi alle 
testate dei loro giornali c vi 
accorgerete che sono gli stessi 
che esaltavano i boia nazisti 
e faccv.mo grandi titoli a sc.a- 
tola sulla fuciliazionc dei resi¬ 
stenti. Che cosa volete che in¬ 
teressi .1 costoro la s'ita dei due 
cittadini uccisi a _ Colombaia ? 
Null.a. A loro interessa far 
sentire la loro voce di vendet¬ 
ta, far baluginare il loro ten¬ 
tativo di rivincita. Non spnn 
costoro che si sono meravigliati 
perche nel Paese non s’erano 
creati, dopo il fattaccio di Co¬ 
lombaia, lo sc.ilpnre c Pindlgna- 
zione di ogni parte politica c 
non politica, come era avvenu¬ 
to dopo l’azione teppistica con¬ 
tro la libreria Rinascita? 

Eppure, la risposta . è sem¬ 
plice. La gente d’ogni corrente 
politica c non politica ha com¬ 
preso che l’una cosa nulla ha 
.rssolutamcnte a vedere con 
l’altra. Da una parte, il tep¬ 
pismo fascista che tentava di 
riportare un clìm.a di violenza 
c di odio nel Paese; dall’altra, 
il delitto d’un pazzo, che tutti 
esecrano nel più profondo del 
loro sentimento, ma che nulla 
ha a <hc vedere con la politi¬ 
ca, con la vita del Paese. , 

• Se questo convincimento non 
fosse gi.\ sufficientemente mo¬ 
tivato 0 profondo, lo raffor¬ 
zerebbe proprio questa canea di 
speculatori, Ì quali non tanto 
se la prendono con chi Imbrac¬ 
cia il fucile e perde il lume 
della ragione c interessa ha po¬ 
lizia criminale, quanto con 
quella politica c quegli uomini 
che invece lottano da anni per 
liberare la vita n.iziona!e dalla 
vendetta pcr5on.ilc, dalE-itto 
terroristico isolato, e nefando c 
per portarla sul piano della 
lotta politica c della civile com- 
pqffzlonc. Essi insultano quel¬ 
l’indirizzo c quegli uomini, che 
si adoperano da .anni con tut¬ 
ta l’intelligenza, la coscienza c 
hi sincerit.’i, che i propria di 
chi si educa alla scuola del so- 
ci.illsmo, per creare in Italia 
un clima di distensione, di con¬ 
vivenza, di civile dibattito c di 
comprensione. Questi sono i 
comunisti, contro i quali gli au¬ 
tori si scatenano apnrsdittando 
del delitto di Colombaia. 

Ma costoro non fanno i conti 
con la rcalt.\. Non s’accorgono 
che la gente li isola sempre 
più c nessuno vuole essere por¬ 
tato in un Clima di livore, di 
vendette c di odio cis’ilc. 

Per questo, conoscendo quale 
civili.t amino questi untori del 
tempo che fu, conoscendo quali 
sono le loro armi e contro chi 
vorrebbero indirizzarle, non so¬ 
lo i comunisti rafforzano il loro 
partito a Reggio cd in oeni bor¬ 
go d’lt.iHa. ma tutti gli one- 


Carro armato contro camion 


stì cittadini iralian’ coprono 
del loro disprezzo chi vorreb¬ 
be la divisione c la rovina del 
Paese. 

II.ISSF. 


' 



(Jii ciirro aniiiito per la Improvvisa rottura il| uno tiri elngoll, ha urtato un autocarro 
clic pruceileva a lato rovcsclaiulnlo fiulla strada. 1| sliiROlare incidente è avvenuto allo 
«re U.lj di Ieri al dodicesimo ehiinnietro della via .Salarla. Per fortuna non si devono 
lamenlari’ vlilliue, niu solo seri dauni ail’aiitoearro Investito, l/autoearro targato Itom-.i 
1K1332 era guidato d.iiratitisla Olindo .SUvestrlnl c stava lUTCorrendo l.i Salarla prove¬ 
niente <la Scltehagnl diretto verso la nostra città (|Uando sopr.iRBliinKevano trc' carri 
trinati di medio toiuiellagRlo assCRnatl all’VIlI hrlRata Mollile del earaliluleri, In luarela 
di escreltaz.loiie da ICoina a Itici!. Improvvisamente il carro E. !• 100615 pilotato dal eara- 
al-.tierc carrista Cesidio Papa per la rottura del elnROll f.teeva un violento scarto su se 
stesso virando per tre (juarti c atulava a urtare il lato destro dell’autoc-.trro. rovcscl.indoto. 
t.a eoloiina in marchi si c bloccala Sminedlatameiite e po<,o ilopo sono RÌiintl sul posto 
ire poteulS autORru del VÌrIII del Fuoco al comando dell'lnRCRiier Manzini clu- hanno 
iperlo un breve varco per far defluire il trafflio inierrollo. .Sul posto sono Riunii anello 
i periti ilei larabiiiiert e della ditta filocoiidn Fattili di via Uro Italzunl .'il proprleiaria 

dciraiitocurro. per raeeertanieiito del danni 


I TRAFFICI DI STUPEFACENTI E I RETROSCENA DELL’"AFF ARE,, MONTESI 

I numeri di principi e deii’ambasciata U.S.A. 
nel tac cuino telefonico di una donna suicida 

La (loiinu ò slnfn inipicfiiìfa uiiclio al " Piccolo Slaiit > T/iiiimnncnhilc principe romano Dado Ihispoli 

II ninnerò ' segreto di Piccioni e cpielli di Montagna — IJindiriz/.o di jjoli'/iotti, di caral)inieri e di attori 


Uno defjìt (tis{u ili 'tua rn 
noti inoUo chiari dcl’.’nff'trc 
Manleai è rapprcsentuio nai 
traffici di droyhp. Jet Quali 
spesso al è parlato durante la 
istruttoria. 

Due, conte è noto, sono pii 
episodi che hnnno indotto la 
magistratura ad appr-jiondi' 
re le Indagini in Quoìto zr»'*o 
(litcllo di « Gianna la lios’a » 
e quello di Corlno VerzalaUo, 
!a trlestiua che si tolse ta wf* 
tn olle 0,50 del 1 r ffnbrc 1 .'54 
lanciandosi nel vuoto la una 
finestra del terzo piano del-- 
l’ospedale di A'.essnud'ut. 

L'iatrntfnrta, affidata ailn 
Procura della HeniiLbUca d' 
Alessandrià,\ ha già acnuiiito 
alcuni Importanti pcrfLolori. 
In primo luogo la Ver'olntta 
(che abitava n Trle.s?e in nifi 
della Pietà 35) prima di lo 
gliergi la vita, sfaceli a nò os» 
al suolo, tentò il suicìdio at¬ 
traverso l'ingestione » 20 

compresse di « .Sonno Lene 
lit II.* durante il delinn. In 
donna fu udita pronuncia¬ 
re il nome di diver.se pir.sme 
e fare chiari oceentil « .sfupe- 
facentl. In secondo luogo à 
stato accertato che ’a oonnn 
ha dimoralo per molto tempo 


a Roma nella pensioni’ <■ Eli/ >• 
di via Lombardia 30, cd ha 
prestato seruiìfo uer qi.alclu 
mesa nel locale no'lurno 
c Piccolo Slam », lo stesso 
ti'd quale erti impiegata 
come guardarobiera Mara 
Marconi, morta in .s'rai-e cir¬ 
costanze nell’appartirnentc 
di tre .studenti italo omerica 
ni. In terzo lungo è finito nel¬ 
le munì della magistratura un 
taccuino telefonico, t'oritn 
tra i baoaoH della s’ixc'da, 
contenente una cinquantina di 
numeri, tra i rjiinli ohcUÌ d: 
Montagna e di Piccioni. 

Per poter far luce sulle ra¬ 
gioni che hanno indotto Ca¬ 
rina Verzolutto n togliersi la 
vita e sui legami che questa 
morte ha con l’» affare » Mori¬ 
tesi. la Procura della Reinih- 
blica ha chiesto all'Interpol di 
rieercfirp l'nmitnle della don¬ 
na, residente nel Venezuela, c 
ha incaricato 1 carabinieri di 
svolgere indagini tra gli ami¬ 
ci della defunta, servendosi 
appunto degli indirizzi anno¬ 
iati nel taccuino telefonico. 

Si tratta di indafpni delica¬ 
tissime, in qunnto ì nomi se¬ 
gnati con mclirolosn cura da 
Carina Verzolutto appartengo- 


l>lDlt€llÈ Ali'FIIS^A'l'yV IiA lUVOltlllA FTyF'n'OltALiK ? 


L’alleanza fra d. c. e fascisti in Sicilia 
nelle speranze dei trust petroliferi 

La lotta per il petrolio a! centro della campagna per le elezioni de! 5 giugno 
UESi, cavallo di battaglia delie sinistre - Possibilità di un grande fronte patriottico 


Clii hu voluto, c poicliè, la 
« morte civile » del puriiii mi¬ 
nori in Sicilia’/ All’indomuni 
dello strepitoso voto del I^a- 
lazzo dei Normanni, che vide 
lutti i deputati icgionali de¬ 
mocristiani (tranne i’eveinila 
Alc.ssl) tradire in fretta e fu¬ 
ria gli impegni por «lUnoarsl 
docilmcnlo. a un cenno della 
bacchetta di Jlcstivo, accanto 
ai fascisti e ai monarchici; e, 
al tempo stes.so, comunisti e 
socialisti tendere una inano 
agli agonizzanti « laici », tutti 
si sono posti questa domanda. 
Né si i)UÒ dire che ad essa non 
siano state date molte ilspo- 
sle, anche acute. A noi semn 
bla, però, che i commenfalorl 
non abbiano sottolineato con 
sufficiente energia il nesso, « 
(later nostro strettissimo, che 
esìste fra rultiinu operazione 
Funfani-ncstivo e il problema 
del petrolio siciliano. 

Si sa — ma qui giova ripe¬ 
terlo — che in Sicilia, oggi, la 
ricerca e la coltivazione degli 
idrocarburi sono disciplinale 
dalla legge (regionale) del 20 
marzo 1050, votata o grande 
maggioranza da un’As.semblea 
ancora par/ialmonlo inconsa¬ 
pevole della gravità del pro¬ 
blema. Infelicissima legge, clic 
ha con.'Jcntito alle compagnie 
pelroUfeic straniere, e in pri¬ 
mo luogo alla ben nota Gulf. 
di accaparrarsi l più fertili 
giacimenti dcU'Isola. Quando, 
però, la minaccia si rivelò in 
tutta la sua gravità cd urgen¬ 
za, quando fu chiaro clic la 
Gulf — complice il governo 
regionale — .si era impadro¬ 
nita di una .;stiuttura • che 
gli esperti giudicavano la ter¬ 
za del mondo capitalistico e 
la prima d’Europa, il Blocco 
del Popolo prc.«:c un’iniziativa 
audace, radicale: formulò e 
oropose all’As.scinblca un pro- 
cclto di legge per l’istituzior.c 
di un'azienda nubblica. l’f.'nfc 
S i c i I f a II o Idrocarburi, che 
prendesse il posto dei trusts 
italiani c stranieri c che. sen¬ 
za respingere la collaborazio¬ 
ne del capitale privato, ma 
valendosi soprattutto deil'as- 
= '.>Jenzn lecnic i deil'ENl. af- 
froot.T-'*’ l'i <■ t e«t::i- 

zione de! petrolio c del mola¬ 
no, la costruzione di mrta- 
noflolti c di oleodotti, la lavo 
razione, la ra^finazinno o il 
c.-imme'‘e‘o o:'o nero -> e 

dei suo; derivati. 


Il progetto di logge fu boc¬ 
ciato. ma non per (lue.sto le 
sini.siro si per.seio d’animo. 
Al contrario, l’E'iife Siciliano 
Idrocarburi rimase uno ilei 
principali cavalli di battaglia 
del comunisti e del socialisti. 
Oggi, alla vigilia delle elezio¬ 
ni regionali per il rinnovo del 
Pai lumcnto siciliano, l’ENI 
sembra destinato a diventale, 
ilircinino per forza di eo.se, 
una grande bandiera patriot¬ 
tica, nn formidabile polo di 
attrazione c di mobilitazione 
di strali .sociali molto vasti 
uno .strumento di lotta cap.ncc 
di raccogliere Intonv» a chi se 
ne farà propugnatore e prn- 
pagandisln. Jo simpatie n,on 
soltanto degli operai e dei 
contadini, ma anche dei coin- 
merciantl, degli artigiani, dei 
piccoli c medi industriali; di 
lutti coloro, in.somma, clic 
dalla crcjizione di una azienda 
pubblica del metano c del pe¬ 
trolio non avrebbero nulla da 
perdere c tutto da guadagnare 
por rincremento dei loro af¬ 
fari. 

Quanto alla leggo del 20 
marzo 1030, le sinistro non 
hanno mai na.sroslo i loro 


propo.siti. Da tempo hanno di- 
clilainlo clic loincrnnno a ri- 
projiorne l’ali.' og.izlone, of¬ 
frendo come sola ;i)ternativa 
la legge .sutEENf (adeguata, 
se occorrerà, agli eventuali 
sviluppi della situazione pe¬ 
trolifera). Di più. Io smisti e 
non hnnno mal rinunciato allo 
obicttivo di su.seitnrc, intorno 
al pioblcnia del petrolio in 
.Sicilia, un movimento co.si 
vasto e inofondo da indurre, 
prim.n o iioi, una parte delta 
As.scinblca a scendere sul ter¬ 
reno delta lotta contro l trii.sf.s 
e a spo.sare ta tesi dell’ente 
pubblico. Quuio jiarte? Quella, 
s’intcndc, clic, per la su.i ori 
gino .sociale e por l suol lega 
mi di clas.se, può c.s.scro più 
sensibile alio .sollecitazioni dei 
ceti modi; e cioè repubblicani, 
.socialdemocratici, parte dei 
liberali c anche degli stessi 
democristiani. E’ a questo 
punto, noi pensiamo, che na¬ 
sce il nesso fra la questione 
del petrolio c la pugnalata In- 
fcrta dalle gerarchle clericali 
al parliti minori. 

Se la riforma elettorale fo.s- 
sc stata varato; se al collegio 


A DUA l.air IX SAU OiXiNA 

Tre attivisti d.c. arrestati 
per sospetto di assas sinio 

Fra ossi è un consi"li»*ri; roinnnale - Un ini- 
slcrioso allo icrrorislico lej^alo aj^li arrrslì 


CONSOLAZI ONE PKR UN TUOMBzVTO 

Il socialéemocrafco Lami-Starnu'i 
nuovo vice presiiiente deiriNGiC 


Il consiglio d’amministra-j 
zionc dcll’Islitulo nazionale 
gestione imposte di consumo, 
recenlemonlc ricostituito coni 
decreto del ministro per Id 
Finanze e i^r l lnterno. si t 
riunito oggi sotto la prc.si- 
denza del generale di corpo 
d’armata in ausi*.aria Anto¬ 
nio Norcen. 

Il nuovo consiglio è forma¬ 
to dai signon: I»ami Starnu¬ 
ti avv. Edgardo; Maredei 
dottor Carm.ne; Di Roberto 
a^'V'. Antonio: Bas^ dottor 
Vincenzo; Carbone dottor 
Antonio; Carone r.ag. Cesa 
re; Camp.in:le dottor Vitto¬ 
rio; Altieri rag. Ignazio; De! 
Vecchio dottor Corrado; Be- 
retta r?g. Ferdinando; Cri¬ 
velli Giusenpe: Bondi Mario 

Nella prima riunione il 
coTi-siglio ha pro\a’edulo ? 
noml.nare v'cc presidente lo 
I-ami .Starnuti, ed a oo- 
5 t.!-r ■ ’! oom't'!'> • • 

dcircnte- 

Come si ricorderà l’avvoca 
to t-ami Starnuti è un ex de 


putato iorialdemocratico che 
prese parte attiva airelabo- 
raz;o.ne deìLa * logge tniffa » 
del 7 giugno c che la difeso 
con un .'ìccanin'.ento degno 
Iella migl'or causa, m.i che 
alle elezioni fu inesor!!>.l- 
mente * t''oml>:'.to • Ant'.irc 
quin.il ovidcntc c.’ie i! « qu.a 
dripartito -, ni'minandol.'i vi 

ce pre.'idc.i'.e deinXGlC, 
ha \.milito d.arg’; un < ro-emio 
d; c.nn.-olaz-'ono • i'*'' ! o’'or.n 
’A-olt."’ s'"» '"'.'o "nu', '"^^nto. 


DUALCIII (iViioroL 5 — 
Domenico Zoncheddu. consi¬ 
gliere comunale democri.stia- 
no, il fratello Poppino Zon- 
rhcddii e Giii.seppe Cherchi 
di Battista, noti .iltivisti del¬ 
la D. C. e candidati bonomia- 
ni nelle ele.zioni delle mutue 
dei coltivatovi diretti, sono 
retati tratti icii in arresto dai 
carabinieri. 

I/ni resto degl; .nttivist; de— 
mocri.-tiani o legato a un at¬ 
to terroinstico perpretato 
giorni f.i no* nostio paese, 
quando aU'altezza della casa 
parrocchiale, ignoti csplinic- 
vano alcuni colpi dv fucile. 
Il fatto suscitò viva imprc.s-j 
sionc, da qualche parte si 
tentò di .sfruttale Eopi-odio 
.ai fin- di una speculazione 
noLtioa. so.'tenendo c'no le fu 
■dato erano stale espìo.se por 
i’.ntimorire il parroco. Tutta- 
'•:.T d.Tgli accertamenti com¬ 
piuti d.ni car.vbinicri, che r:n-^ 
vrn:v.'’no sul luoeo .alc.in' 
b,''<<n!i d: fucile da cpccia 
'''•libra 20 risultò che le fn- 
•'’l.Te erano .ct-te e=:ni’ 
contro la r>er*a d''^-a c.aea de- 
fr.alelH Zoncheddu attual¬ 
mente adib’ta a caseificio. 

Ev;d''.nJeniente, ne! rar-o, 
dell.a peroui.SiZ-.one eff-ettua-j 
ta ieri dii c.a;-abinier: in nu-; 
"ve-ase .ah-t.az:en; d'! naece ; 
deve e-'-ero •>t.a;a se.a'o;*-! 1-j 
araa.a con l'inmdente al ce!i- 
•>-,> con-ar(nctt'i n-C'S.a V.ab’- 
'no d; uno do: tt-e .avre- 


Un mcto'ìrlista muore 
cozzando contro un cuto 

BRESCIA. 5 — .'Xiro.^FV'd.aie 
di Descniano e morto poco 
dopo i! suo ricovero, t] moto¬ 
ciclista Slenne Carlo Fac- 
chetli d.a C.asteJcoffrcdo iMan- 
tova) Egli, affetto da forte 
■nioni.a non aveva visto mal- 
rr.-’do -1 frisse -n meno eiorno 
ina maech-'na ferma to'hi 
propri.a d<-stra ed er.a .andat*- 
a cozzarvi in pieno. 


(in lcpl.''tnturo 

rcaiona’.p f.iri'.I.ar.n t/nnnnneio 
«' h’.nto Miluiato (lugli 
(Jfl aojiututl (' «u grida «Vira la 
o-.itononr4i, Vi\u la Sicilia». 
I.‘i:i!ìci.> elcttora'e delta Pre- 
detta Rt-gione comuni¬ 
ca clic sono «iati presentali ti¬ 
no n Ieri, termine uttlmo per 
la ronvena. 34 r,>i)tra.*>.*ei;nl re¬ 
tami « ‘JO ■.‘.-le elettorati in vi¬ 
sta delle nn^simc elezioni rc- 
gtona’V del .S givjino 4Ta q'.i ni¬ 
tri tlgurano l contr.'issojnl de! 
rei. de; FSI. de'.'.H KICK'. detta 
I> r. del m. del PSOI. de: 
FRI. del PI,I. ecc 


Scossa di terremoto 
avvertita a Noto 

S1R.^CL■S.^. — Una lieve 

-‘cossa di terremoto c siala av¬ 
vertila Ieri a Noto. 

lo sc(vv«a, verUiratnsi epe ore 
15 o .3, non ha p.-ovocaio alcun 
danno. 


unico provinciale si fosse so¬ 
stituito il collegio unico regio¬ 
nale. dalle elezioni del 5 giu¬ 
gno prossimo .sai ebbe nato un 
Bdilamento inultifonne, ricco 
di sfumature, più sciolto, più 
mosso, dove tutte le combina¬ 
zioni. lo alican.'e, le iniziulivc 
unitarie sai ebbero state — al¬ 
meno teoricamente — jiossi- 
bili: dove un governo che vo- 
lc.s.se pcdis.se({u:iniente ripe¬ 
tei e la vecchia formula sici¬ 
liana (democristiani, monar¬ 
chici o liberali) e i iprc.senlas- 
se al popolo le note fisionomie 
di Bestlvo e dj Bianco, agenti 
qualificati dei monopoli pe¬ 
troliferi americani, non avreb¬ 
be avuto la vita facile. Lo po¬ 
sizioni di privilegio della Gulf, 
della Standard, dell’ Anglo - 
Iranian sarebbero state messe 
in pericolo dallo possibilità 
che si creasse di fatto, già nel 
corso della campagna elctto- 
role, una sorla di « fronte pa¬ 
triottico» per la difesa del 
petrolio siciliano. 

E che queste convergenze 
di Interessi e di opinioni fra 
ceti popolari c media borghe¬ 
sia fossero possibili e anche 
probabili lo si vide, ad esem¬ 
pio. da quanto accadde alla 
Camera il 23 marzo scorso. E' 
vero che Sceiba vi ottenne 
la fiducia, ma è anche vero 
che in quella drammatica .se¬ 
duta si udirono voci socialde¬ 
mocratiche e repubblicane che 
non potevano, di cerio, suo¬ 
nare gradite agli orecchi de¬ 
gli o.v.sorvatorì americoni. 

Furono i risultati di quel 
dibattito a decidere le jvorti 
dei partiti minori in Sicilia? 
E’ una semplice ipotesi. Sta 
di fatto che, cinque giorni 
dono. In riforma elettorale si¬ 
ciliana (giù approvata, si ba¬ 
di bone, dalla commissione le¬ 
gislativa anche con i voti cat¬ 
tolici) fu frettolosamente sep¬ 
pellita. Quali consultazioni 
siano intercorse, in quel cin¬ 
que giorni, fra Washington e 
Romn. fra Roma e Palermo, 
fra dare Boothe Luce e Fan- 
fanl, fra Fanfanì e He.slivo, 
not non sappiamo. Sapoiamo. 
oerò. che quando il c falt.nc- 
cio -> fu compiuto, ì baroni del 
petrolio potettero illudersi di 
aver segnato un buon punto 
.3 proprio vantaggio. E-:orciz- 
zato lo spettro di nn’Assem- 
ble.3 capace dì ridurre dr.T^ti- 
camenfe i loro privilegi, .se 
non addirittura di distrugger¬ 
li. i trusts hanno noluto tirare 
un sospiro di sollievo, cullan¬ 
dosi nella rosea visione di un 
Parlamento regionale divi.so 
io rigidi blocchi, dove l'aPar- 
".imento dell.o -v aorrliira a 
destra -, fino ai fascisti, ria 
non solo nossibilo. ma « fafa- 
’c ». Bn buon governo demo- 
cristiano. monarchico e f.3sc{- 
sf.3. duro con l sicili.ani e mol¬ 


lo con gli americani: ecco, 
nello speranze della Gulf e 
della Slantlard, la creatura 
che le elezioni del 5 giugno 
dovrebbero dare alla luce, 
e so poi resjierimento servirà 
a Fanftini come modello per 
le suo alchimie in campo no- 
zion.alc. tanto di guadagnato. 

Vale la pena di sottolineare, 
a quc.sto punto, che si tratta 
soltanto di calcoli, di velleità, 
di speranze? E’ evidente che il 
popolo siciliano ha forze ba¬ 
stanti per mandare a monte 
que.sti progetti. La lotta con¬ 
tro l trusts petroliferi è una 
necessità inderogabile per la 
Sicilia. Como la lolla per la 
terra, per la indu.strlaHzzazio- 
no, per le riforme ommini- 
.strafivc. Quel < fronte patriot¬ 
tico ». o popolare, di cui si 
parlò subito dopo il colpo di 
mano di Ro.stivo, può nascere 
alla ba.se, fra le masse, anche 
nell’as.senza dei vertici. Con¬ 
tro i predoni della loro più 
grande ricchezza minerorin. 
gli elettori siciliani potranno 
.scagliare, il 3 giugno, l’arma 
podcro.sa del loro Ubero voto. 

AR5I1N10 .S.WIOI.I 


Ito anche a note persoiialità, 
di Roma tu jiarticolare. ciie 
erano in rapporti non molto 
chiari con la triestina. 

La prima paginetta del tac¬ 
cuino, ad esempio, reca in te¬ 
sta il numero 848100, intestato 
ad un certo colonnello Avo¬ 
rio. seguito dalle seguenti an¬ 
notazioni: American Emba.s. 
414, American Daily SSTIt.'i, 
American Club’ 52 U81'J03, che 
corrispondono all'ambasciata 
rimcricfinn in Italta. olla reda¬ 
zione del quotidiano romano 
in lingua inglese e ad un noto 
locale notturno. 

Dopo una serie ili nomi sen¬ 
za molto sifini/icato fst (ratta 
per lo più di amici di Trie¬ 
ste), nella terza papinctta fi¬ 
gura il nome del poeta Diego 
Calcagno, redattore della ter¬ 
za pagina del Tempo, seguito 
dal numero 878500 e da due 
nomi femminili, Ada Da Luca 
e Don/ Corso. Segue poi il 
numero 31701. con a fianco il 
nome di un certo Duce Aldo 
Jolli. e i .numeri di alenili 
stranieri: Daiidson Rlcicki/ 

f5!)')124), e Pranck Joseph (225 
RFD) e Bob Jackson (J3'J4 Pa-, 
ris Opera). 

Nell'elenco figurano anche il 
numero < segreta » di Piero 
Piccioni 5GI0Z0 e i numeri 
corrispondenti a due apparla- 
mcntl di via Gennargentu c 
di via Rabirio, 891397 e 393974 
appartenenti a Ugo Montagna. 
Non mancano nell’elenco i ca¬ 
rabinieri e i poliziotti: nella 
prima paginetta ni è il nume¬ 
ro 386041, corrispondente ad 
un certo Amerà, con accanto 
i’indicazionc « enraoiniere », c 
in lina delle ultime papine il'. 
numero 43750, con accanto la 
indicazione r Snidano CC ■>. 
Vi compare pure il nome del 
ronimissario della Mobile dr. 
Curiucci, con accanto il nu¬ 
mero 48170!) r quello del dr. 
Manfredi, funzionario dellu 
questura centrale di Trieste. 

Tra i oioriuili.sti, oltre n 
Cairagìin c alla redazione tlel- 
l’« American Dail}l », figura 
Sandro Oinnnni, del quotidia¬ 
no fascista n II Secato.^ (nu¬ 
mero 41143). Tra i cinemato¬ 
grafari sono ser/'intl i nomi 
di Sandro Pallavicìni (800164), 
i numeri del ccntt.tUno della 
- .Settimana Iiirom . dello 
quale il Pallavicini è diretto- 
rii. quello (li un noto attore 


comico italiano, dtl francese 
Henry Vidal (850277) c di nn 
certo Victor. 

Accanto ai numeri telefo¬ 
nici rii tre donne, indicate 
soltanto con il nome, Magda, 
Fausta, ecc. figurano anche 
quelli di due esponenti della 
aristocrazia vira della Capi¬ 
tale e precisamente del prin- 
eipc Vittorio Massimo, ma¬ 
rito dell’attrice Dnten Addunis 
e di Dado Ruspali. 

Lo stretto riserbo che cir¬ 
conda le indagini della magi¬ 
stratura, impedisce jicr ora 
di conoscere l’esito delle in- 
daglni promosse dalla Procu¬ 
ra della Repubblica di Ales¬ 
sandria. Si sa soltanto che 
Montapna c Piccioni, interro¬ 
gati a suo tempo dal dr. Sepe 
la merito ol suicidio di Cari¬ 
na Verzoltttto, affennaronn di 
non saperne niente. Forse, pe¬ 
rò, dall’esito delle {ndapini af¬ 
fidate ai carabinieri sul rima¬ 
nente lotto di amici della sui¬ 
cida, si potrà far luce sulla 
oscura riccnda .sopratutto per 
quanto riguarda i legami tra 
In morta della triestina c 
V<'affare t Moniesi. 

Riduzioni ferroviarie 
per Bari, Torino e Firenze 

Le Fenovie dello Stato 
hanno aecoidato la riduz.ione 
del 25 per conto (tariffa 3) 
per i viaggi di andata e ritor¬ 
no per le seguenti città: Bari, 
dal n al 2() maggio, in occasio¬ 
ne del Maggio barese; 'rorino, 


a partire dal giorno 20 aprile, 
per il XXXVII Salone dello 
Automobile; Firenze, dal 30 
aprilo al 10 maggio, per la 
XIX Mostra mercato interna¬ 
zionale. 


Malcontento per il ritardo 
nella cons egna dell e « 600 » 

ViVo malcontento legna da 
qualche giorno negli ambien¬ 
ti autoniobUi.-.tÌci romani e di 
idtre città [ler la mancata eon- 
.'(■giui (lolla vettura «GOO-Flat» 
anche a coloro che l’avevano 
prenoUit;i nel mese di marzo, 
cioè prima deU’uscila utliciale 
della vettuia stessa. 

Da parte dei concessionari 
poi, non si rispetterebbe l’or¬ 
dine di precetlenza, talché 
non pochi acquirenti avreb¬ 
bero manifestato i! loro vi\o 
(li.sappunto por quanto sla ac¬ 
cadendo; molti di questi in¬ 
fatti, -abito dopo l’apparizio¬ 
ne della M eoo )». hanno ven¬ 
duto le vecchie macchine, die. 
ti'o l’as-icuraziono che la nuo¬ 
va vettura « Fiat » sarebbe 
stata consegnata entro il mese. 

Si dice anche che il ritardo 
delle consegne sarebbe una 
conseguenza diretta dell’invio 
di molto centinaia di macchi¬ 
ne .sul mercato estero, e. n 
questo proposito, .si cita il 
nome del piroscafo « Sises >• 
partito giorni fa da Genova 
carico di « 600 « destinate a 
coprire i mercati dei Paesi 
dell’America del Sud e del 
Portogallo. 


Le prime puntale 
de « L'Isola del tesoro » 

1 lettori ebe non hanno 
potuto sexuire le prime (rc 
puntate del grande rom.vnzo 
d’avventure « L’Isola del te¬ 
soro» di R, L. Stevenson, 
che rUnìtà pubblica in ap¬ 
pendice, possono farne ri¬ 
chiesta al nostro Ufficio prn- 
paganda. Il quale provve- 
derà sollecitamente a inviar¬ 
le Rratuitamente ai richie¬ 
denti. 


Come eleiianli signore 

conlrabliHiiilavano gioielli 

Viirrttvimn il cnnfitio rccaiitloli come oggelli 
pci'sonali e poi riciilravuno con iniilazioiiì 


s 
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CIOV KPr 28 AP RILI-: 

Teletrasmessa da Monfecitorio 

l'elezione del Capo dello Stato 


VENTIMIGLIA. .5 — Un 
contrjbb.indo di preziosi è 
stato .‘jcopertn dall.i gend.3r- 
mci'ia di Nizza, che ò perve¬ 
nuta all’arresto di quattro 
italiani, tic torinesi e una 
donna nativa di Alessandria e 
residente .i Camporosso, in 
provincia di Imperia. 

D.r qualche tempo era se- 
m.3!alo nella zona un traffi¬ 
co di preziosi che invadeva, 
con merce contrnbbandat.a 
attraverso la frontiera di 
Ponte San Luitr. i mercati di 
Nizm c Mar.siglia. 

Gh orefici di oltralpe erano 
•mpo.siibilitati a fronteggiare 
la conco’-rcnz.a di questi prò* 
•datti che giungevano in 
Frencia. a causa dei foi'tis- 
Slm: aggravi fiscali cui sono 
"'"f'Ctt; : Dre.ricsi. 

In .‘seguito ad ind.agmi, si 
—> ''‘■'tiitn .-t.abi'.irc che 
zloic’i’.L raggiuns-zvano la 
Fr.anci.i. non comunemente 
-ontrabbanJati altravcnso va¬ 
lichi alp'.ni, o con barche, ma 
portati da eleganti signorel 
che v.ìrcavan .1 regolarmente 
ìa fro;il:era munite di pas- 
s.aporto, dichiarandoli oggelh 
oersanaìi. Lo incdcsinic s’.- 
raore rcnt: av.ip.i in Ita!'' 
'on g'.: ste-j] g'O'vlì;. con !- 


sola v-arianto che quelli au¬ 
tentici erano stati lasciati in 
Francia e quelli che rientra¬ 
vano erano imitazioni. 

A Nizza, in un albergo do¬ 
ve i contrabbandieri si era¬ 
no dati convegno. la gcndar- 
meri.i è vi;i.sc:ta a traili :n 
.irrc-sto. 




il sapone finissimo 

dell’uomo e della donna moderni 
e per l’igiene dei bambini 


è un prodotto 




RICHIEDETELO PRESSO I NECOZI, ELI SPACCI, LE COOPERATIVE 


(:f)iicessi(iii:ii-ia : ll|loilo.<N»^iipoilÌ ■ llologm» 


IL BANCO DI NAPOLI 

islitiilo (li Credilo di Diritto Pnlddieo fondato nel 1539 
Capitale e riserve: L. 2.241.521.330 
Fondi di caranzia: L. 20.100.000.000 

CO.Ì/L'MC.i ALI.A CAAE^TELA CAIE PRESSO LA 

XXXIII FIERA DI MILANO 

(Palazzo .Alo.^fra del Turismo - Slainì^^N. 32.133 - 32.135) 

juuzioitd un proprio sportello per le 

OCCOnHEVAE ÌÌAyCARIE DEGLI 
ESPOSITORI E DEI VISIT.tTORI 


r»«l!'/ittprnhlpfl dfllìfine 

P\!»''{M(1 ^ f l.s d 

. f. ’ f, «era r. Pre'I’r-'f ■' 
R.'nt’e 'o ha «nr • rge n 

n.tz.'.e che m 8 ch.a-a la r-of-m 


I-i .'o’.ennc .scd;i;.3 .i Mcn- 
:ec;:,>r.o <’.z: d.'p;:;.3:i o se:i3- 
’r. jn-r 1 c;ez.>ir.e d-el p.esi- 
tcnte de!!.i f»i-;iu’oh!;c.i. che t 
r:cv;,-t: carne •s.3 per g.o- 
\edi 2g .i-.'.-.'.o ,1 te!e;;.3- 

! nu'.S'.i i; rie- d.'r.to della 
C micr., h.i -.nf.itt. g..'« d.3to ì.i 
m .3titf>r;2zar.;anc 
Le tclcc'am.'ro saranno in- 
'ti’.’.ito .1 M-iniecitorio nc' 
r orni immodi.alamentc urc- 
cedcnti la solenne sedai.-' 
'"•a e del .^Jena*'' 

'■ ’on Gronchi si nronone d 

--'■OTn-- • lav.-i-; ,3 M.-ti*.' 

-'l'-r’o 1 >-) a-iiilo. oss’a c’p 

’Ue «;■'VT - p-*;* de!l 3 

ta di dcput.i’à e scn.itori. 


Condoglidnze di Einòudi 
per la sriacura di lìeoi 

i; PrftMd^nte de a Rcpu;.? c-.. 
ha inviaxo «.i .l’I;* ! 

Iirt a RrliTeiie» jl se.:;.cn'f ’e e- 
c.-amma « .Vcsizia Ue- 

gi chi* ha «ccorr.unato nei uixo 
GOici e connanonaìi. -sujcua tn 
ì;alM sensi profondo compianto 
Prcjjo’a r.ncrsi ren<iere interpre¬ 
te di qiresti sent:*i'enii presso 
aiitorUA porgendo ojngtiinll vit- 
'.iTT.e (»«i»resvoT>i mia arveirata 
-imjwi’ia e recando ai fer.TI I pu5 
ter» Idi auguri •. 


sempre 
deliziosa 


NELETTI 






i 
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• L'UNITA* » 


a SECONDO RISORGIMENTO D*1TAL1A 

1 partigiani 

Su,mo O.wrjll di ,,ul,l,liCArt aUiccUì- iifill Ulti f' .»"/< iiUrì 
queitii icruto iti t ratticsio t tO‘ fi • i t:4,: 

rdt iì.tì volume * Il se- 

l'indo iiiforjinimlo >, chi- a/- < AtlCÌlV il littivurv IK'IJc/lf.'l 

'‘■JTr.'r /'*■' Itidlid. ih" rir lol/ta ili 

l■ll>^on,llc di iiii/ialiii,i (nij/zj , . , ' 

Wir.ian.Jli j;. i;,„noi. Il /U).s/l ili filo «ooi'niu. 

l'inif, idilo in ihiauone dii COIlIro .'ilc.i.hl /*'<<' tiUlTril, 
Hniiiiiai,’ ih'Il.i Ui-.iitiiii/.i, Ulti- ir,ISSI- rolilii itile sue fuse, e 
tirnr lr„ ;.li ,diri seni- r„ ^ (■ fll liuti lire r. 

ti ih lut^l ! vTìSit, ì iTTuccm i . v , 


UOVA DI PASQUA 


VIACiCilO 


li TA€iCi\. iaì: v 




l'arri c i;„tf,ule C.nlurru. I'lIMllIlflilf i p tl r li ^ i a II i 

VuloiHaii p.T la sihiv/a ‘l-''‘‘'n ‘',‘‘'1“ 

o loiiorc ik-U Halia. non più '•'‘•■a '<Monla in- la Im - 

piT un crollo sn.^o <li na;io- ap'-ila: ,■.Mn|n.sl..no ila 

nn o .r.n.pn» - ^^rntto an- 

. i.«. e,. ..Il • li ii.iin» roiiic rcp.irlu .iiiinnomo 
< IH* .M* al)l>riticia'"<; la terra mi.. i i 

« u.ii: ,ri: i • . . . • aU.i loii.i ( .inipale. s),i < Jie 

e tutti "Il a^tri — ina «n/i i. ■ n . i- i i ■ 

.... Il- i I ^■'•e|■^ Ilo .ille.ilo II aolria .u’- 


(iintio (|iieiriin^U‘'to sen"!», 
per la ?oli(|,irielà delle idee 
deinner.itielie nelhi ei\illà ilei 
mondo, i parli^'iani eredii.ino 
il nomi' ilaliiiio dai loro pa- 


lolli, '•ia (he li-'eriiio iialia- 
uo li rnoiKwea come torina- 
/ione di \o|oiiiiiii. 

r. •'empie ipie-'li ii o I r i 


dri della Uepnlihliea Veneta ">iiipaeiii eheld.eto il emu¬ 
lile .sejruivaiio ^di e-.eicili o l'ilo piu diiio e piu diffitile. 
liarlenitiavauo < im (•-•'i. eom- "’=* ‘“''.«ino i jiiù de"ni e i più 
jiiendo i ‘.ervi/i dell.i f.iuteriii ‘■•M’***'' di ''O'Ieiieilo, ri-eatla- 
h fTirera. Noi peii-'iiUno i jnir- popolo tradilo; 

li^iuni eome i (liù diretti i‘ 'ono eoloro elie .i \oee »illii 
-poiitaiiei eredi dell’e-'eri ilo po^-'ioio domaiid.iie •.liii-'ti/ia 
i:a/ionale che "ià sioiire'-e eli P''*' l"f*’ l‘ae'.e; poiehè eol- 

iuiperi centrali e come i ia|i- lahoi.irono alhi ei\illa uiiicer- 
presenlniili di ima iiiioca co- •'ale, in nome dell'ltali.i più 
miiuioiu' di uoiuiiii. piu po- paia e |>iu aher.i, i li’es^i \ i- 
l( lite delle frontiere, in ap- lilnieiite tappi esentano, pei 
)>rofoudimeulo dello "pirilo |;, vita e pei la morte, 
carihaldiiio. FI(.\S( lisca I I.OIIA 



Allti43iitunte spettacoio 

nelle en»e vuote di Cenkung 

Uoniiiii e strappati via c.on la violenza dai soldati di (Jian Kai-sctdv mentre 

erano intenti all(‘ laceende (|notidian(MleIla loro vita - “Difendiamo il mondo libero,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE )/ iiuiitili.itt c riilotti in ni.tmii l/.i!i nel pniiUi r itcìì.i poft:ir.t\)n.tcist,t, .ill.t ni.tnier.t cinese, Jf.i-1(//s/ra7m)i/ l’csp!tìsti,o, le micce, 
^ KeomiiiiLui pnm.i ih )i‘i:sii'e in cui ^li ,tl’it.mtt InroiKi ii)>lrttli v,t culcoiiitihi il pn/.e.o ilelLt me- ^li ,icieniliiort « for uic under 

l ALl.X INM.klOKl , c- n.t,ii’i.inilo slch Li piypoLteiinie, .t,l .i!>li inilnn u h, .uni,; ili .oli- ilhin.i. In !in’,ilt>.i l>vtte}’.i lioie ,iilver-.e we.ither tondaioiis (per 
(.mleunii, cjpoleoj^o delle I ,ntn, ^ ^ ,, s^n.iriLiie .p.oii e d: cixit.idini, .lunl.ti di nnii\t .illitt.ito l'occornnie per uso m condiziont meteorologiche 

iiooa.i .il punto s^tt.iiiio din- /_, so\^l;,i dille C.tse auto- donne, snppelleltili di imiii.i, re- m.itnnioni e fnncr,iti, ILiddohho sf.t: ore coli) ■>, conte è st.t:tip.ito 

'unte cote nostre bor^.tle^ nt.tu- , , ,,, piult nt t Cute dis.ilnt,ite, cipunti ut un m.i^,e risei, e di che jt st.ii,i pr ep.tr, tndo per tino m m^lise nei foglietti di istru- 
't.tre dell.i iti’nn.t o ‘‘‘••e tmli tmnt.isiine tl.ili.in.t ri- uso e p.d.iie dotu sono st.iti spos.ilieio è iini.isto incomptnto >ione che si ritrovjno vicino 

del Mi/'/ogiouto. .'ioroi>>.i ,ic- i„,re snlnto a//.i mente, rpielLi .'i.o/m/'Mfi d.iUe ji.intnte ut gin- <;///.* port.inlin.t dell.t spos.t. -ille roiine. Loro che h.inno proi- 
c.t,',tlLt le Stic piccole i.ot ih l*ompet o l.icoLino. Coinè mi .ihhiustohr. ( a.; si.irpitt.i .1 ogni p.tsso gh oggetti oh- i,iì:iti> Li ben/in.t pie Ltppicc,iie 
pilli.! tr.i munte e ni.oe , .mine nostre .intiche citt.ì, sor- ,lt InniLo iim.ttt.i ,opi.i uno h.indon.iti dtiegn.ino gesti Lisci.i- il fuoco, nei bidoni cilindrici 

le sue iiu.'.ze divcni.ino spesso ,. incenerite d.iH.i fnu.t di! sc.iìtno, 'luggit.i Cirto d.it piede li interrotti, grtd.ino ricl loro de- rri.tic.tti USA disseminati doviin- 

iipide r.tmpc .1 gradini ibe st mlcano, colte e nm.iste immoln- h ,<i,ulie purulevi m sol.ito siUn/in che la gente di ijiie è st.ito l'incendio. Loro che 

tprorio con irntnicitr.i ,li s.isut /, y,, un'ora dclLt loro esisten/1, louimr il figlio e i -..md.ili ihe h.uen fino idl'iiltimo non iole- lon le proprie squ.idre ih demo¬ 
lii tenarie affacciate suLa bua. ^oiì Cenhr.ng, portati ii.i i suoi in, .de.iv u-o ' 1 1 hori d , 1 !, cassegn.ii si .1 partire, rimi h/ione sono sbarc.iti a dare mano 

La Cult SI ritruta tulli- iinegnc .tbti.mti dalla frmesia annienla- ^ _ /i.i," uni i! i-ouni di ih'ultimo malgrado gli ordint il Kiininindan iieiropira landa- 

verticali appese dni.invi alle hot- l,i^-,. ,/, / Kuomindan r ilegh , oeli, 1 e nulli emanati dal Knornindan esi.i ha Hca, come provano gli iniohicri 


teghe, rulla slr.ttlinj di .ilimu .„nerieani. si è irrigidita in un 
case con il primo pi.tiio dì legno atthnii, che inniinu levol: lO'i 
sporgente e sostenuto da men'ole afiioi.tnti dalle uki'U- o dalli 
intagli.ite sopr.t il pi.iiiotiira in pinornhra thlle st.i'i/i di seri' 
muratura e nei tetti d.ille im npitono aìl'infinito. 


tentato di aggiapparsi ,\ila sua delle capsule per > ihtonare 
II il ‘f ne è stacc.it. f soltanto c la ccrnf’osizione prodotti di 

in modo repeiitino fftiaiido i sol- < Lhtpont De i\'einours And 
Ma r >ul!- alma non ,li- d.iti sguiif/.igliati per le fan-, Cnmpanv, W 'ilmington. Del itva- 

'ti.itte (he gì: oggitt: u; inoltis- sono venuti a trascinarla via. re,, e intistati ^ in dota/ione il 


alma ••■i) 


camlliUo d! |mA''‘n,elVaukhe! .... 

i parli^iaiii in LMierra ridali- ’V' IIL CÌÒ^Cì^ Jlt CI 
no nirimmo la sua volontà, 
il .suo (-noie. 1,1 sii.'i mente. I.i 

-Ila ini/iati\.i. e iii-onima la a 1 

-na terribile indie idnalità. "BT 

Modellarono Li loro B | 

o -ipiadre D B| I 

lorma dei liio"!ii e del tein- " 

po: si fec'cro, per eo-ì dire, 
moiitairiia o pi.ino, e.inipo 0 #B| V 

Il filali mi 

loro aiuti • d.ti \ieini e dai 

lontani, nell.i poceilà delle - 

armi, dei ciceri, delle ce-ti. ì/prJypjjjQ SE ÌI bO 

.-eppero erear-i oideirni pn- ^ fili I.IJIU ac li JJU 

mitici (li di-trii/iniie. procae- 7„ rJi'f/ssP fipl omìPYÌ 

( inr.si il fneile e la milrasrlia UIJISL [lEJ gOVETÌ 

e il eaniioiie del nemico, ad- 

(lom(\stican; la giocane fonie DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

illiiilemiola n mi Irntio e al- - 

l'aeipia (l(.*Ila fonte, riiiuii- VENEZIA, aprile 

/ì.indn airaniore e matraiì .il Aa;Ilo eii.se di rjue.s'ti contn- 


cime Si in.trcano come il::,- corn.t, Ira i muri dirocc.iti e .inruriU .;r,;i i.io .ruoi.i int itti, to'iii W l illaggio di /’i a.ilor/ di lorpo gtnuri deìl'esercito dc- 
desttnate. secottdu una l'nlLn ut •. de! si-:artuie S'anh.ing, il pt» gh i o'm-u ,1 ,ino tli'po.t: Uuang Iti Cli.io sull'altro ver- gh 7 ,'S'.'I *. 

siipcrsti/ione. .1 i/i.C't o.'.o < te- r.sdiea'meritc distrutto. Li poma e h 't.i.aiu, ::,.o:{o, 1, ij./,)>.•,, lo sante di T.nen inferiore, i tu- .\f t serto tutto qiusto ha una 
nere lontano gli Spinti in iligrii. vita doriusiica degli isolani, il 'pittaiolo f:ù alLuIn.oite, i/u.lr: guri l-assi ih pistie rum murati giusti ficaetnne i- >f>i compenso. 
h'H.XSCl'.SCO ri.OIlA 1 Ma «e ci si moltr.t ru; ,j-t,:ie- loro laioro, gi.iccio'io iaihoni.-- ihe le persone, p>,s.’ii: e .itlr.i con il Ulto ili pagU.i, r.tcco’i- Iti ;/•; tempio huddist.t al lirnite 

li firn' .1 un rno-runto trtrn.i, [.ino lo (.'iio» ih.irnm.i iiriPio-, i l'O di C'.inle>tn',t che il fsiiorri'ud-n 

.. i.me ho, delle t.m di Cenkung In uno n, va ,uhbtto a m,gt/zino fra 

W IIL CB) ^ .IB JIO IB IIB JIP IB ;il( TB HI 3 B V lut,n,.uo. dAloromiserahili intenù un g,..- statue cadenti di idoli sono ,vn- 


Un attivista cattolico esprime 

il dra mma dei contadini traditi dal la DG 

VeiìrEmo se il pariho è con i ricchi o con i poveri,, - Solo i parroci tentano ancora di prendere 
le difese del governo - Nel paradiso turistico di Torcello vivono i mezzadri più miseri deìVestuario 

AL NOSTRO INVIATO SPECIALE • La DcmofTinia cristiiiiia diihliio-. E' In mnzinne votata cione a Vciieria e eoo noi A Itnmn /oio (/ar;,i che noi; lo 

- imii 7)110 tradire il sito prò- da unii n.s.semblea di roiitadini c'frtnio aitcìiv i tlf/miini de- ea/ii.seano, ma chi e pai 710- 

VENEZ.IA. aprile graininit. Dorrà a.s'co/tarc’ la deiuocrhtiani ines'i or sono. inofristianr. Ora non .si fan- sto sriitf che le i>o.m'ioni eo- 
Aa;Ilo ea.se di fjue.sfi conta- voce dei .suoi elettori, .special- ■ Ma se a Hnniu non icrrtm- un più vedere. Ora. lasciano niineiiinn „ tentenimi e. Ti 


panie ,Li un m.ihfliii, fu'.rmnio. d,} loro rniseiahili interni un già- statue cadenti di idoli sono aul¬ 
ii s.uch, ggui e Li ih. ist.i.ione (iglio di Stracci sul i/iiale viveva massati sacchi di ceincnto ,tme- 
ihe le truppe ih! Kunnundan (ti due Ihtng Scioti-cun, uno rie trio con >u impressa la parnl.t 
iiindussero nelle i.i'e sp,,puliti dii in .ifiitanti superstiti che ahi- d'nrdi'ie « W'e defend die Irre 
ispoit.indo tolti di iaìore, fi.i- t.tv.i li vicino) un.t ntiitagcn.iri.t ni>rM-. ihfindiamn il mondo 
I ass.in, lo r sfori.Lindo, non ri 01 f, rrn.i, .incora tims,r: t /’/m- .Stiatrp.ire una piipol.t/io- 
nus(>'o |.f ,n.ii I i.inril/.iii pnoit.i del 1 ni po uin.oio e sul ne i'iter.i .tlla nui terra, distriig- 




•Vv < 


Sv .e 




md 




fumo: indurirono hi pelle ad dilli è jacilc, eoa (ptalche pre- niente di noi veneti. Veda, nel no coi 
netti inieiniierie di "clo e neh- fe'.sto, Jtirsi ricevere e attaccar no.pirn partito ei .sono i ricchi zioui'.’ 


conto di une.ste vostre ino-lparlaro il parroco che dice inlrneconto un i.olo e/o .(n/io: - 


V . ^ 






pudore 




mmim 


mu-y 




ira lu forre e aliieri per- mosfrnrtela. iVei fiiorni scorsi cnntndiiii del Voiclo ci limo- siri su^Jrno*- Nell* onorcrolc - cw <iire che coporolf/ìiaeiiri del * 

thè i iieiniei eadaim in af?- ho preso l’tiiitubus in piazzale viamo quando sianio convinti Gatto, per esempio. Io non 4 TorecUo. che deviate (■{!<'aere xt jrnssiino retjisirtire 

enalo e non si accorjraiio in Roma c, da solo, me ne sono che In nostra rìchie.sta è ahi- posso credere che essi vote- visitala da oltre mille turisti ‘ ' 7 !';'*; 'l*'! BB:» o' i„ ' , s- 

Kiiipo del -suo di-e"iio di of- venuto a San Domi, poi sono .sta. Duo fiiusta, perchè non ranno per il compromessn .Se «1 fliorao. |ier t( TC.sto deirau- in ora- ^ 

fesa. stato a Eraclea e, infine, nella basta che sin salo utile. Ora. pero, proprio per colpa^della no vivono solo cinquanta per- ! no'Vri (V'noKTl- 

I ra p()CO siti pali saraii re- ritorno, col raporctto, ini quello clic chiediamo c che et forma dovesse essere affossa- o a Murano e ali altri ■'•'tiaiii n. 

risi lutti I rdi e spente tutti* fatto condurre a Torcello. è sfato promesso da anni?», ta, alle. 7)ro.<!.siiii(* elezioni .si sono mezzadri, dodici Jamii/lie. oaccoman coitira tre (’tfnri 

le voci tedesche e fasciste: //y girato come fanno certi c a f avrebbe nn cambiamento ra- Anche in Quest’isola, fama- g terrn nu'Z-inirin e, dice ^ 

tra poco con uno .‘•ohianfo im- stranieri con faiitostoi); pero ^OltSintO pStrOlG dicale «ni Veneto, I contadini sa nel mondo, i mezzadri so- * eonfaoim (teli i.s in e n , > >’< ;T&*< 

men-o crolh'rà J arco di un io bussavo a questa o a quella L’uomo sì leva e va a prcn- »on darebbero più il loro voto uo povcris.simi perchè, come 7! I Af i:.\ l.M LlluUtK — l'n vìIIiikkIo tlcll’i-sol» ilccauitato prima tirila ritir.itii (halle ' bande 

ponte, n il treno dalla rotaia porla soltanto per chiedere dere un giornale, è II Popolo partito perchè il non darlo in tutto l’estuario, i poderi , ,'p. .r, del Kiioinlmlan e ile.i loro coni pllrl della settima flotta americ.ana 

interrott.i traboccherà. ttn’injorinazionc sulla strada Veneto, l’organo regionale •saretihc giu.sto hanno una ristretta estensio- ,1: '/n cenfomila lire .. . ■ ■ ' . . ' 

Fnmire il "iovine-fanciiil- /tfP» vn bicchier d'acqua, della D.C. c Lo conosce? i> mi * « * ne, le. culture sono limitate ad l'ilnrpteiu.i delle cose minute, c.tpezx.ile l’uuciuctto di legno è geme le dimore c Tesistenza; per 

lo •iiiii'i ìli! t(Mnoo (Miei che ^lovo da bere per merenda chiede. Poi ini mostra i (itoli Nei prc.s.si di Eraclea vado (id alcuni prodotti e il redihto ntle.sa che arrivi il va- delle piccole cose sen-/.t v.tlore infilato nelTinizio della rcticelLi •h difesa del mondo libero 

eran ri-dii riiiisii.di -ille note un’esncrienca intcre-s- di alcuni articoli e i passi che in casa di un certo Visentin, c ba.s.assnno. porctio, .Siivcoinnn mi porta proiagonitu- deH’LSisien.'.i quo- per pcsc.xrc gamberi che la vec- non è davviro nn prezzo irra- 

l'I k; '•«’Rc Parche ho scoperto che egli ha sottolineato. Me ne iscritto alla Fcdermezzadri. _e t_._.. .. risolo che in ime- Llmn.t. chia st.iva ammagliando net mo- eionevule. 


liiKKio ilcll’i.sola ilcviuitato prima della ritirata ihallc ' bande 
ili*.i loro rom pliri drlh'i settima flotta americ.ana 


Trecentomila lire 

rtr k * vi II#! vj* I C . . 


Ichrj stjva ammagliando nel tno-ìgioncvulc. 


tiVorn pouicridùiiKi apparo Ikiiobui, ditiro le lincstrc» mf«/o in c:n r/Ur.tro«o per pren^ 

Ls Unlcn rnifforìd del jìov.sc dv.^crta. Sul acìiiivro vfn* vn- potate ciotole con dentro devia vii ttomini del Kuomindati- 

«•« ^ mm Jltmf »t %tdfr\swrm _ Ì T ....... A • - ^ . 


FKANCO CALAkMANDRFI 


i\f^\ n'irti/.ri tuli il vtMiln fl;i I. ìwit ut. .ov ^ - j- -j ,j tsoKt, vite in qao- tuiuna. cma stava ammagttanao nei mo- %ioncvou\ 

(niello* corti’ fr i -noni d'or- «w” ^'ì innitìern ^ questa fedeltà a Ini racconto del col oep io sl’ora pomerii/imia tijijxire Sm i.ivolini, diiiro le finestre, mento in cui entrarono per pren- FKANCO CALAM-tNORFI 

"an iimna^duò^ d refso ni,! anertn *1,10110 d pnrftfo avuto col democristiano \ i- L'unica trattoria del paese deserta. Sul sentiero eh,- co- sono posale ciotole con dentro dcrla gli uomini del Kuomindan. _ 

..ano, imnm.^iuo tare t. tatiK (iii.cr.sn, pia aperta ( meno afferma di mantenere malora- sentili e preoccupato per un m que.sfo periodo, ancora .steggia il rio non si incontra- ,/ „ ,,L j: , „„,.i /»/,} in lì su un orlo di tetto t r> r 

VOCI «mane: amo archi preoccupata di quando .sa thè do tutto, i eonfaciini del Vene- suo vitello che ha la polmoni- chiusa. Vado in casa del enu- no neanche bambini. Dietro ‘ riso usci.us .1 ;; ' Roiliail/.e.SCU flIITa 

pensosi sul .suo fiume, {Tiiardo ha di fronte un giornalista. in fondano le loro speranze te. ma, mentre aspetta il «e- ladino Luifli Sareoiimii (i chic- le reti delle basse, eiiselle sì b.icchau- aucor.i pjs.ti.t i.n.x bacinella scortecct.u. , . . . 

(Oli vantile aspetta/ioni 0 jiii- in una di queste case sono per una definizione secondo terinario e mi offre ini bic- dare se possono vendermi muoi ono pigramente poche ‘h grasso di chicchi di \e in essa vi un mazzetto di\ dalla legione stranie^ 

re «cinjire con d(*si(lerio. pa-»- stato ricevuto da ini giovane giustìzia della scottante mate- chiere di inno, gli piace parla- qualcosa da mnngiare. una galline. Donne e immilli sono appiccicati. In una piccola porri in un dito d'acqua: pare 


Romaii/.e.SL*u fuga 


re «ctnjire con d(“si(lerio. pa-»- stato ricevuto da un giovane giustizia della scottante mate- chiere di inno, gli piace^ pt 
-are l’allejrro treno per le ma- affittuario iscritto alla Demo- ria ». n Sì, va bene — dico — re, dare un suo giudizio. 


fetta (fi pane, nn po’ di .sa-jmiri nei vampi chini sulle osteria qualcuno ir.ie.i mtingcndoLf-f i;;fcrc Li donna che stava /a- GENOVA, 5 . — Con la mo- 


al cielo. .‘50 inai oda il r^'ulniU giurane contadino va a prendere alcuni foali ci- hnono. l loro cajii .sono in maggio c vino. Macche paga- irò delTannnta cattil a r del- ,• aititi vìi usati dagli av- sbigottito. luggilo Italia L.egione Stra- 

( he porta 1 angelo di guerra: robusto, con baffi e bar- rlostilati: sono ordini del buona fede, sono realmente re. Non debbo vrniichc pcn- la fame. Chè, se poi lutto nn- ù-,, \,„.,,,.,rcbiati i . - ■ ■ i- . nmra dopo una serie dj pe¬ 
nna tenda aerea .«i apre, e il bn ria alpino parlava lenta- giorno, mozioni, resoconti di dalla parte del contadino. Mo, .sarei. Piuttosto, possono dare drà bene, data la parie al ‘ ■ t i ' n IfJinpiO fillfldislil del 2aenne 

i=:rLMuic pO'^aiiclo nicRfe, u.sanc/o solo di rodo niniioiu tenute dalle organiz- dopo m rr jnffo tniìte proiur.s- uno ? 


Piid/o-'cro. possono dorè dra bvnr, data In parie al , 7" r/ "n ì i 
sguardo oi giornali che prnpririnrin. resteranno poche •* "'^■1 ^S 


Emilio Nostese, nato a Saler- 


I UIII|£UL: tu'*» t. imv. 1*1 /ine ili e. llSU /tCJO *Ulf£ U{ fliui* ItTfiUit; UUlIt; ur ». sr • r.. » . I |// **1*/ l* * fi * ri/^ / l .>1 « #( /IC/ //»/i fll' * . »/ •* . , ... . J *'1** -7r* -V. 

il .suo pc^o siiirariti, come la parole diolrDnM, e mostrava zazinni di cui fa parte. ^ aver contìiwnìnente pre. /jo con me? Dal fascio, Sac- mfc/Jiaia di lire per cibarsi 4t*4 x i.’ /4 /oro />//4 4/p - / rinvenire tracce di domiciliato a Tormo, II 

<-olotnl)a di Kant: noi, criunto di arrrc ima cidlura suprrio- Dono fii:cr cercato. Icone dicalo clic bisopnni'n nrcrc conuin mette inori rUnilà r* l'infrro nnun ro/i la solita po- ancoT,i b, tmincrs.t nell acqua barbane di altri tempii dt qual- riuscito a luggi- 


<-oIo(id);i di Kant: noi, giunto di arrrc ima cidlnra suprrio- Dopo fii:cr cercato, Icppe dicalo clic bisopnai'n nrerc conuin mette inori rUnilà r* Viutero an//o con la solita po- ancora b, tmincrs.t nell acqua barbane di altri tempii di qual- ^ riuscito a luggi- 

! Icrn con mi aoIIo raniti». re a quella media depli nenni- una fra.se: Nella questione fiducia ite/fn Democrazia, ora dopo rpwicbe altra battuta, ci Icutn e la solita miue.'itra di freddi, in inut bottega di bar- che scorreria piratesca di 

il coinpaeim di ri-cliio c di «i di mnipapna. ^Lirarì però si vedrà raccordo di '^J^^Jfyxcìamo dello s l r .s s o vrrdnrn. btcrruu pjuuo è getuto sulla secoli or sono. E invece *nutjtn nefc-nn.-ilo 


d r (.mM i"n() dì ri-eliio c di «i di cnnipaoiu,. dei pofti agrari perù si vedrà «’o» l’nccorclo di Roma non riconosciamo dello .s t r s s o verdura. htcrc un panno i- gettalo sulla secoli or sono. E invece i re- 

iiln-rtà dice le inirole dei fr.i- Dopo avermi detto che col- .se il partito è n non è con i xuunn che p".sc, pigliare. E* partUo. A bordo del rnpnrett,, che sp.illiera dilla poltrona, appena sponsabilì di tutto questo, coloro la nave sulla ouafe fmvaJa 7 

telli lonlanì! * dodici campi, per ognuno ni» deboli. Quando il partito pcr nnc.iin che i loro capi .co- ^ per loro c .pala nno et riporta a Venezia sale vnn tolto di dosso d.il diente, c si che hanno fornito al Knornindan ^ trovava:>i 


tira dodici campi, per ognuno ni» deboli. Quando il partito Pcr niiesto che ì loro cupi .co- >'Certo per loro è siala ima ri 


imbarcalo. 


tonlro i nemici (he pa—ano 
sulla niotociclcifa. nelle an- 
lomnhili, nei camion, nei car¬ 
ri, lotta di accorte?/:! wg 'V < V * * V 

Il gusto del brivido 

ca-crm.i repubblichiua o nn - 

po-io fe(l'''ro; e.iitnr.irc e t-on- n , ..m.j,.-n/r th'i (.or- j -i -.trilihiro rolli l.t tc-.l.i. 

dannare lo ‘■pie: vendicare gli ritr,- itr!]., >or.i .<» Mox i 1 Er.i. in fon(|o. mollo 


Xa ronda di notte 


rit-Tf lii-Il.» Sira dfi .1/'/-'' 1 

fp!!***i*’ f *i 3 ìù jfr* *d vt/.i'. 

- - . ; f 


o^la:r;TÌ ca*! ni c i AiHa:rifi O.*/'*:**- » *ì:m' jf** ni 

bruciati: a cerchio p.ilpilnuo cir,o .som-/;.-» " l^■■{e:r 

. 1 • L -I ’jh arroP'ili, l:i.--iri'i lìi- 

I b.igli.rn dei ro.'lii che il ne- proprio 

mico accc-e delle ii(>-tre ta-e: f.,r -t-cr-i- /.,“o/rss;on<;/r. <■ 
e il san 'il" de?ii inniH-enli dir»'.- < Io mi jircir.ir.ii .1 

"rid.i vcnrleira. .Non c e lem- qu.vrio .fon .li -.nc.-*.- 

“ z.i imn 7»ri\.5 «Il un -ii.» f.i- 

po per piangere. seiii.), p. ;cht- ho -enqire una 

De-fino di dover ii< cidere d.inn.ata p.iura cte.- gli .uro- 
]e umane l>elvc tu r .-.ilvare in *'•"*' c m romiwm. l-a 

- 1 - >. 
noi illìlfiUO. />r'> ,/! 3 n/i/r t}!ì nrrnhntt, 

l- il partiJÌktno *1 patiti Ììmri.'^sjuii. sf*Tì'* c*li u- 

comc a me un n’i<»\<ine ìe cui n.i aliilit'i <lì.il»alic4 .Vu 
parole mi .-i -ono a.-'r.indii'- 'rirn/rr 

' , s-fflrr, ISHon,' m arcorge ili 

nella monioiia: ^ /.ero son jj„ pitto ijrauissimr,.- yii 


l'.ppurc. cfmiiiiav.-i prr 


A Treponti, che è su una 
estrema lingua di terra dello 
estuario, entro nel podere del 
mezzadro Enzo Giacomo; chis¬ 
sà quale è il nome c quale 
il cognoineJ La famiglia dìi 
Enza Giacninn sin qui da oltre! 
/-‘.O anni e il fondo è coltirnfo! 
psclusivnmcnte a orfnqpi. Unni 
coltivazione che richiede e-i 
sficrienza e in firòto Ineoriz. 
Quando arrivo li trovo indaf-\ 



il i>uliblic‘j ogni po'sihiiilà Quando arrivo li trova xndaf- 
di brivido; c uccidev.i lo spi- forati attorno a certi orassi 


riio. fissiiiz.i .lei cirvO c- __ ... 

«pu-Ire. UiKgli .'icrob.Tli *sl,i- dn una sostanza azzurrognola. c-.nee.a i.a compiuto 1»; c-.n-ta galla pv.sa 'demi eo i. -i.-..». il tn'iòr.e ri^c- 

f.rii ». coll la diqipi.T .assira- E’ nn anticritiopamiro le cui O’mtti giorni il suo .ccisnn/c-! p^stigha *. r. inutile Sctfejti-j ^ ;a irL--,c ur.o 

r.t/ioiio sulla vit.i. rr.iiio esalazioni rtrovocann scotta- S"’,o cospirami',, tl 22 marzol ^rajc c'.mc gur.sra frase adcr*-' '^•a* r-'.'-or.ii.-.'j i. o.--i..c 

lu-ii dive-rii da qiu-ili che ture sulla pelle. Pcr difendersi hnr'. -rc proiettò in-j moro allo spinto t/ii l'v. i.ir.o ri -.d.iuei. chm- 

anl.ivo a vedere quand.» ero hanno il volto co.sisar.so di -‘'n'-ffa in Kucj fwfo if miohor cinema itaL-anoì •** ■*—‘ solo « 

r.jg.i77o; tipi di romantici groj.co Rcnnrs 44. a Parigi, i» nro. aour,g„rrra lo *i CtiiamA uc'-'-o. su. 

ho/i, mren.s. ohe eon.lurcvano Sono felici di orerc nn pre- pror.o /..m, ; r.cc^Tea'ttsmo o m altro ; ro;.r,., :« .....er.-o. 


bnrr.tto’.i. gli abiti imbrattali 
da una sostanza azzurrognola. 


Sessanta anni 


Marcel l'Ilùrbicr a Party! — e' -.i-.o.-.o ci pie-‘rur/e. ri) ir. 
Jo svia arte che diS'-end/i m l;-| "in-i:, fir't;i;.r .5 e i-;.'r j 
rea ciri’ta galla prcan del/ij eo i. p:.---i.-.'.'.. Il fn'lr.r-,.- rac 
lìnsttypa*. E ir.utiìe Scttoìi-; e .i. t-j.'t U irL-'.c ur.f 


darmi francesi e posto dinan- 

ili A XX K T T I .\ « € Il l/r U » A !.. K 

—------- mandato in Italia dove lo 

attendeva un processo per 
espatrio clandestino. Il No- 
_ -tese scelse la Legione; fu 

E BEL CINEMA 

qui, con altri commilitoni, in 
Indocina, proprio nel periodo 
in cui più accanita era la bat¬ 
taglia tra l’esercito di libe- 

-.i-.o.-.o ci pic-c..- ‘rotte, di ir.- so.io nv.ua!rr.<-n:e i:i la-.nrazjo- razione del Viet Nam e-i co- 
e l-;.'r j i;C .vfi/diov rj^e-.slcan!. e. lonialisti francesi 

rio 1 . tl hutom- rac- Ire (/-.K-sU. ve no ur..-, di tipo Per oltre Un anno il No- 

tra-.-a Stese combattè nel TÓnchino 


NOTIZIE BEL CINEMA 


e.- .** -.-J.! »^-l>tt-r./ 

’-'-T., .-i.Ti'.O. r.-.-Ci 


Eo;o «1 


n<i I»r>* carror/onì d.v zin- tcjfo. ricevendomi, per poter 
g.iri un <-i-lc-riz.i disordin.i. rientrare in cara e dnr.viqnal- 


necr-TcaltSmo o m altro m 


Tic/tlo.^ 


E' vn arlr gso.ane quella del .v-t S-JO l-'.ts.an’.csimo corr.-t .Vofhe "sia non li cenotro 


parole mi -i -‘.no .iggr.mdii'- 

' , S'ffjrr, IllPm,' m arcorye ili 

nella monioiia: ^ /.ero son jj„ /.iito grauissiruo: gli 

f.itto omicida. fHTchc un sìtnr- arroh di sono assicurotì »./ 


no sii fia.ilnn ide wn r».» Et un fdo mrl tlli.o. I.a.-.rinrto 

I- » * A- bj iKiToJtt fi Ìtiì rfì^ fìcscricfi 

encrr.i c gfi nomini mutino - 

I enif’do il.'llr sensazioni : 

in tlìncrs.t lotta la c-.irj di ^ t e<i'.i n-m dispi.ic- 

chi rneilin sj ilare la morte, ijiic: .-Jnzi. s»>j.;r,ii di soliie- 

‘Ma troppocìl.s.insnedc- presenza di qncl 

, . ' . fi!», .ilfist.vnif. spense ogni 

di innocenti. inlsre-o. K-o imn era. !>cn 

■: La morte può cogliere an- intcs>>. un Iruci'o; come po¬ 
che noi, corno adì nomini t lei fi'd accertare nei numeri 
destino; ma la morte dadica ‘•e.gucnti. g'i .iere.!iati se lo 


la, Inlt.» genio c srt-.golalt-z- mmiitn di riposo. Offrono 

7.V. non ricevevano tiloli dai ,-j„y p la nonna accende 

Ministtri. c niellcvano il lo- lunga pipa. - Fino a 

ro org.iglio nel rischiare o,.iii anni addietro fumava il 

sor.i II Vii.-»-. .siqaro. Ora ha dovuto smet- 

■Si ruin oaamnarrr ndm. •’ , 

Pi^r./oitonr è di ima r!u:- Poverina - dice In 

rrzz.r rr,stallina. I.ui vuote “ .‘’J 


fin. ma ormai - 'chi-tsima dtj p’eannn. ij cinema attrnicrsa^ 
'•l’/'-ri'// r-r.’ma •: 7ia;oj i,n morr.rriZ'j vritico: c j/ir-'i-j 
c 1. è s-..,tiipvz‘.o nct (fecm.-iij cclarm.rntr. qui. m ifain.j 
piò rfmr-vatr-, òcra srerrO) ji rr-.gìm.T mr/io d; ec.vVorto.l 
gtdl umatura H: infìucnzato, tutti n u — r.nr.nr, o! 

ta s-jec'à. g.t uornm-, le cc-! spettatori — 'he io amiamo, •-! 
s'icnzr, » galla fzyieta. do.'.'ij rìunquc gì tjcitcrci f^'r la t—I 
stoT’a, è s:c‘, a sua lo/M m-ì perla d't fùm. -.rat,ano, p'rl 


ehi- -/fi nr-r, fiali si .spezzino 
la spina dors de. Ha fs'iaalo 
il hiytirllo r ruote reJrre 
il sanane, sennò non r'é 'in¬ 
sto, Che siano bravissimi. 
st-aoT linnriamenlc bravi. 


ner.nr 
chiesa 
più di 


P-iOf::.: \ r< s r *■.» 

r '.‘.-.-rp; o , I .a.ora- 

..•< .sccr.. 

l-ar,!. sti Zi.c'. olio r.a-rsià io 

t- I :< r.'-.i";. I Oi • 

: e.*-l rr.nriis eh; ;s---,ar. j .--i.i 

1 ': <."U '.-ira zr.c.'.l 

1'. ;erg:»-'lra l. sr„r- 

a."'-, cti (-’ftrr.j P.'fir.i e 
er.fcfZii 

Sthrrmi pAPoratKKi in URSS 


ehi muore, per l'infamia o 
per ìa g/ii.s/izia.- a noi la mor¬ 
te è doria. 

< .Indie l'odio in noi è fat¬ 
to amore: la nostra omdetta 
è pietosa perso t traditori, i 
pietosa perso di innari che 


assicur.av ano .alla eintur.i a- 
pcrlamtnlc. I.5lc era stalo l.s 
-COI»» di quel movimento che 
i due Irapczisli avevano 
r.-impialo 7 >rima di inizia¬ 
re i '.ir.» \ozieggi. Quel fì!i> 
non ir.» un sotUidugio. Fss.» 
stav.ì li .1 garantire che i 
ginn.isti. ...nche ss* avs-sscro 


st-aor linariammlc bravi capiszc subi.'o che questa è , ' , 7 ' ' 

■s; .IO, lina, larnrnir i. i. i __ s ,j, ,, ryjmgzrnbi.-:. fatte le d'- censura o-.-rt er,nr*'%’. 

non conta nulla, s,- non ri- una fnmigha di ntttmisti. Son a auriia àcni 

schiavo di morire. Tanto Ini si lamentano, non Tncconlano - pr p .r-< ,n,. a qu ita tìc.ia 

sta in poltrona a soffrire, della loro mlsrrin. anzi ten- 'nery-a a’orr»a sulla i-.ta de;. ,1 héome 

(di piare soffrire. E’ un po' gcirin a mascherarla. Ivrr.an fc ì^c-.iru re. .ri 

masochisln. C.i va per qiie- •> Noi siamo .su questo pezzei Come ier,c;j,a aiomira on-j i -‘‘^C 


Il hidomt 


(di piare soffrire, F.' un po 
masochisln. C.i va per que¬ 


lli rr.an tc 


ì eCc- 7 -.r u re. .ri ::.u-ie.T» Ir) 
IK.sh: .mrr.i '.o c.-'. 

Il b.done. ai cut ìa Tdanus ha 


I r.-aovo s:,-y.; rfr.ger-'-l rr.-p 
. ir.'..j <;ir.''-..>i'orra:;-a ->• 

jiiU a;7..>r;.a a €■ r-.i~j ■ila. 

ft'-rr.a r he -la vt-rr.vj -*•" 

< -.rr.r.iuto tra hr-'e. fei s!;.r.:..al p„L—. 

<.::r..uCr, in q-,;c-ti vr.sr.-i. j 

I .M) nr.r.it One tl.. ; ' ì 


a,. PO Mngo.are^ fci trar.a stese combattè nel Tonchino 

ro The of j£o;;oro Mouri- ven¬ 
tai». m'^erpreia-.o da C.uy Ma- ^^*9 3 Saigon. Dopo al¬ 
dina e Phificia Medir..t *^9"» 9» ^osta m questa 

città, il legionario fu imbar- 
calo con altri cinquemila suoi 
%.ne-r;o Lattuada. reatirzeri compagni sulla motonave 
pr.Ts-inran-.enie un iitm i-nira- francese Louis Pasteur», 
to a -.Ita (Jei c.-ar.de n.-.-.orc che avrebbe dovuto rijjortar- 
.«p4g:.o:o Prtir.ci'co ciora. Per Io nel Nord Africa- 
prtJ^rare r.-.:e-:o iTr.pegr.a- 1 -.o Quando la nave giunse nel 
j.ro<e::o. 1 . z.to jeg.sta c Canale di Suez, il Nostese sì 
r.’:-»:,’ a honj.-ia. ir.-.er.^er.co gettò a nuoto nel canale. Con 
szuz.irre i 7* poche bracciate, raggi-anse la 

‘‘.f.w pr«M.- sponda egiziana, dove si mi- 

rV- *'■« s-i lì’ -'e immediatamente a contat- 

fT.-e sceglierà tra i più q-ao- cne Jo ha fatto rimpatriare 

’tt"! attori a-Tif'rtca.nl COI iO^ilO QÌ \ 13 COIlSOlSTO, 


iri*.erprG*e C*'I suo» 


Sospesi in zVrgentina 

Ir protn-.o:-.* a-erjcar.D Ì SlISSÌdi alla ChìeSa 

.-».rT'.-tì intenzione dj r,a.tzz.k- --- 

re. ad .^.-..hur^o. un Zi.za. <u BUENOS -MRES, 5, — U.n por- 
ùn a.’ro ce.etTC pittore. Ru- -.a-,oce nZticiOro de: Presidente 


masochista. Ci va per qtie- » òoi starno su questo pezze, Corre icr.ajns azomea on-i i, 7 ' t ‘an, 

sto. Ma perchè, nìto-a. in. di terra da generazioni. Non che il cmem.a può essere .vai * .’ . I. * 

vece di andare ni circa, in possiamo dire di star bene ma un potenze mezzzo dt conosccn-* 

gnesfa Mr.sca casi priva di neanche male. Staremmo me- za. un'arrc. .v:a uno-vlrumcutoj , •-•-o r fr- r-ir-'N'.i'.. 


non sanno qinl clic fanno.i sbagliato un movimento, non 


Siesta Mr.sca casi priva di neanche male. Staremmo me- za. un'arzc, s:a uno strumento r^-r.o i; tr-, Gi-jur-;» Mi-i:-. 

fir'rtimcnlo. non si chiude glin se invece che a mezza- di propaganda n-Kva aìVuomo. Scrfl c Rroderxr,c Cm v- 

ndi-r SU I sl inzella. con un dric avcssirrio la terra in nf- alta y-aa d,qn.tà e al pi'jgrt \so tòri. Autori de; soggettò c 

j/ico sulle carni, e non si fitto. Questo sognavo tutti i Ma. «oprafufa. d cinema m- nò.;.^ ‘-rcr.rLi’*”!''» 

fìiocff.. acciiratamcnlc. a contadini dell’estuario. Lo tcrrssa rutti ed è comprensi- v_a-ar.o. T-u P.i.ef; » 

.Stingile? scorso anno per Vaf.firtn fa- hge a ‘atti *n everrà — >.a o f e..inl I r.rrz-ag .n;- 

Tommaso cemmo una grande manifesta- detto con una certa acutezza i u; q-ue-to lii.-n aor.ò toio.o div 


accuratamente. 


.<r. ar;v. .ro CiiUilczZ r Ms-i:-. 

di propagando nocua o« uomo. a. scrdi c Rroderxr-.c Cn» 1 
alta y-aa d.qn-.ià c al pr'jqm^o Au-orl de; soggetto 

Ma. soprofTC-o. il rmcTTi.i m- «-rcnf 

tCTCìsci rutti ed c comprcnsi- F.H ar.o. T-u .‘.o P.i.ef; 'j 

h’ir a ‘utzi Alt everrà — Kn o* I e.iinl I r.rrz-ag in;- 


pr* vj 'o 

:..:c.'). Va.'..ì '.ve :fa.l t-.,', 

■<h<-rr..f> {>.ir.,vr,..r.:C'> vc-rranr-.o 
iJ.e-t: e a ?Jiz-ca. I.er.ir.gn.c.o 
c K.e.- 

IFoIern e fAmtaseienza 

n -Mco -S'H oi-.f 


n -mco -S'h C. 1 -.f I -■'V*' m Mouizn R.-mge di Hu-jj^ csiZZo'.ica. I dirigenti cotto.ict 

u 'p-H-;" vii -t r: I nro'. --'.or. .. tito.o del fi.m e tuttoj»aa»o linp>e- 

1 pr'-'itittr.n r :no.r.«;o rr-i j un prograrnma: The garden j;j pratico i; funzloaautenio 

:ict .....ericoni, LnUtcì fura* tote (I, giardino Ce'.l'otnore). di un rnlg'.iaio rtl scuo.e. 










Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron€àC£i di Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


APPROV ATA UNA MOZIONE U NITARIA 

Volo nnanime alla Prowincla 

per i l .polenilamewiG della X leler 

il contributo dei comuni Interessati - 0.d.g. contro il trasferimento dei ca¬ 
polinea - Nannuzzi ribadisce la necessità di salvare l’integrità dell’azienda 


Nella seduta di ieri il Con-, 
sigilo provinciale ha discusso 
ed approvato una moiiione uni¬ 
taria tendente nd ottenere il 
potenriamento deH’azicnda di 
proprietà comunale Slefer, ed 
a fare partecipare rammini- 
■sti azione provinciale di Frosi- 
none ed i comuni interessati 
nH’opera stessa di potenzia¬ 
mento. Il Consiglio ha appro¬ 
vato alt resi un ordine del gior¬ 
no con il quale si richiede che 
il capolinea dei pullman ap> 
partenenti alla Stefer non ven¬ 
ga spostato da piazza ’ei Cin¬ 
quecento a piazza S. Giovanni 
in Luterano, come è stato re¬ 
centemente minacciato. 

La mozione, che è stata am¬ 
piamente discussa, leca le fir¬ 
me dei consiglieri Tinto (d.e.), 
Nannuzzi (l.e.), Moronesi (l.c.), 
Aureli (m.s.i.), Pcnnisi (mo¬ 
narchico ). 

Ad illustrarla si è levato per 
primo il piesentatore Tinto. Il 
consigliere democratico distia- 
no nello sviluppare gli argo¬ 
menti contenuti nel testo della 
ino'/ione ha accennato alla pus- 
Kihilità di uno sinemhramento 
della Stefer che, oltretutto, 
sgiaverehbe il Comune di una 
parte degli oneri attuali. 

E’ entrata in tal modo, an¬ 
che nelTaiila di l’alaz/o Valen- 
tini, la eco di una polemica 
estremamente accesa esistente 
proprio in questi giorni. Come 
si ricorderà il primo allarme 
in relazione ad un possibile 
smembramento della azienda, 
utile soltanto alla migliore si¬ 
stemazione di alcuni esponenti 
d.c., fu dato da una interroga¬ 
zione urgentissima presentata 
al sindaco dai consiglieri co¬ 
munali Natoli, Gigllotti e Gri- 
solìa. A questa si .sono aggiun¬ 
te poi un’altra interrogazione 
del Consigliere Gigllotti ed 
una circolare riservata, molto 
esplicita inviata dal gruppo 
aziendale democristiano della 
Stefer ai consiglieri comunali 
d.c., al sindaco ed a Fanfani. 
Da tali documenti, da noi pub¬ 
blicati a suo tempo, risulta 
chiaro il tentativo di dividere 
l'azienda in due tronconi, cia¬ 
scuno diretto da un Consiglio 
di ammini.strazione, da un con¬ 
sigliere delegato e da un pre¬ 
sidente diversi. 

Alla base c’ella manovra e.sl- 
ste il preciso intento di diri¬ 
mere una controversia tra ca¬ 
porioni romani della Democra¬ 
zia Cristiana con la creazione 
di una duplice greppia che ac¬ 
contenterebbe tutti. Occorre 
dire che tale manovra ha su¬ 
scitato non poche perplessità e 
resistenze nello stesso campo 
democristiano. 

Al consigliere Tinto ha ri¬ 
sposto, con un deciso interven¬ 
to, il compagno Otello Nannuz¬ 
zi. Egli ha rilevato Immcdia- 
t.'imcnto che il problema della 
Iloma-Fiuggi va affrontato e 
lisolto nelTambito più vasto 
del miglioramento e rafforza¬ 
mento della Stefer. Tale que¬ 
stione è stata già po.stn allo 
studio da tempo cd esiste an¬ 
che. come è noto, un preciso 
progetto di soluzione costitui¬ 
to dal « piano Neri ». 

Nannuzzi dicendosi piena¬ 
mente d’accordo per l'inter¬ 
vento delle amministrazioni 
provinciali c comunali inlcres- 
fiaie ha rib.adito con energia 
la necessità di mantenere sal¬ 
va l’integrità della azienda c 
del suo patrimonio. Conclu¬ 
dendo Nannuzzi ha sollecitato 
una moderna attrezzatura del¬ 
la Stefer Che consenta alla 
azienda di .soddisfare adegua¬ 
tamente le esigenze della cit¬ 
tadinanza. In tal senso va in¬ 
teso lo spirito della mozione 
unitaria. 

Sono intervenuti successiva¬ 
mente i consiglieri Aureli 
(m_s.i.), Borromeo (d.c.), Bu-^ 
sebi (l.e.). Morandi (repubbli¬ 
cano). hloronesi (l.c.), Giovan- 
nini (d.c.) e lo ste.sso presi¬ 
dente Terna. Tutti hanno rile¬ 
vato la necessità di votare uni¬ 
tariamente la mozione presen¬ 
tala senza precludere perciò 
una successiva discussione sul- 
Ta*-setto definitivo della Stefer. 

E* stata ricor.o.sciuta infatti 
da tutti la inderogabile urgen- 


Comizio di M. Rodano 
oggi a Casalbertone 

All* or* 18,30 di oc«i I* 
compagn* on. Marisa Roda¬ 
no pariorà in un oomizio 
indetto del comunisti di 
Casalborton*. 


za di potenziare i servizi del- 
l’azienda. 

La mozione è stata quindi 
approvata alTunnniinità. Ture 
iilTunanimità è stato votato un 
ordine del giorno presentato 
dai Consiglieri Cesaroni (l.c,), 
Loretl (l.c.) e Giuvannini (d.c.). 
Come abbiamo detto To.d.g. fa 
voti affinchè non si addivenga 
ad uno spostamento del capo¬ 
linea automobilistico della Ste¬ 
fer « almeno fino a quando non 
.sia progettata una conveniente 
.sistemazione della metropoli¬ 
tana ". 

NclTilliistrnzione il coii.siglie- 
re Cesaroni ha collegato il mi¬ 
nacciato provvedimento a tut¬ 
ta Toffensiva scatenata da tem¬ 
po contro Tazieiidn conitinalc 
a lutto favore di speculatori 
privali. 

Fra le numerose deliberazio¬ 
ni succc.s.sivamenlo votate è 
stato approvato uno stanzia¬ 
mento di 100 000 lire a favore 
del Sindacato cronisti che ce¬ 
lebra quest’anno il decennale 
della sua costituzione. 

In apeitura di seduta il con- 


.siglicrc della Lista cittadina 
avv. Fausto Fioio ha comme¬ 
moralo con nobili e commosse 
parole Silvio D’Amico, il cui 
fratello siede sui banchi di l’a- 
lazzo Valentini. Alla comme¬ 
morazione si sono associati l 
consiglieri Tennisi, Dorè ed il 
presidente Tema. 


Il 14 aprile i fitti 
alla Commissione Giustizia 

Iji legge sul lltti, che li So¬ 
nato hit 1 Inviato alla ('utnera 
avendo ro.sjjlnto la nonno cae 
eseludo dalla proroga 1 contrat¬ 
ti riguardanti gli hninolilll loca¬ 
ti allo animlnlstnizlonl do ’o 
Stato, è otota «llhlrllnilta tic' 
I)Oincri( 3 ^Io di Ieri o Mont‘-'l- 
torlo. 

Il provtcdimcnto \err‘\ c-'UiiU- 
nato dalla coininlsslone fUubt;- 
zla alla ripresa del lls-.u- 

tn per 11 11 corrente, quindi 

! pasfcrà In avilit 


LA FOTO 

dei grioriK» 







Inaugurata 

ja via dei lajSfhi 


Il Trc&Idente delTAmmini- 
sirazlone provinciale, coni- 
ragno Edoardo Terna, Tas- 
sessore al Lavori Pubblici, 
compagno liruiiu c varie al¬ 
tre autorità cittadine hanno 
ieri InauKUratu il quinto 
tronco della via del Laghi, 
aperto al pubblico Ieri mat¬ 
tina. Questo tronco, opera 
ilelTAmministrazIoiic demo- 
rratira della Troviiiela vie¬ 
ne a completare 11 percorso 
ili questa stupenda strada 
panoramica, di granile v.i- 
lore anche turistico per la 
nostra provincia. l.’arleria, 
liartendosi da località Ponte 
Posso, presso Velleiri, sale 
al Passo della Spinai sotto 
Il Muschio dell’ArtImIsio e 
in questo tratto in parlico- 
’ lare olire una grandiosa ve¬ 
duta panoramica della piana 
digradante fino al mare. La 
strada attraversa quindi i 
Pratoni di Neml, incrocia 
la provinciale Arlccla-Uocca 
di Papa e scende sino al¬ 
la provinciale in.iremm.ana, 
aprendo al viaggiatore la 
.suggestiva visuale del lago 
di Albano. DI là essa rag- 
< giunge la provinciale Marl- 
no-Cianipino, presso il pas¬ 
saggio a livello dell.v Panta- 
nclla. La lunghezza del nuo¬ 
vo percorso è di km. 3,100. 
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Una baraccata 
mentre lava la 


inghiottita dal Tevere 
biancheria sulla riva 


Il marito è stato tratto in arresto nella serata perchè doveva scontare alcuni mesi di carcere 
Vane finora le ricerche del cadavere - Nella zona non esiste una fontana capace o un lavatoio 


Una donna di 38 anni Scra¬ 
nna Genovese madre di tre 
figli è scomparsa Ieri mattina 
verso le ore 7 nei gorghi del 
Tevere presso il ponte Marco¬ 
ni, recentemente inaugurato, 
mentre stava lavando nel fiume 
la biancheria del familiari. 

La sciagura ò avvenuta Im¬ 
provvisa, senz.a che il marito 
della donna, Vincenza De An¬ 
golo di 58 anni, che stava ten¬ 
dendo i panni appena lavati 
poco lontano dal luogo dove 
sua moglie stava lavando, ab¬ 
bia potuto accorgcrsoiie. La po- 


Vlvova con il marito c due fi¬ 
gli: Ta.'aiualina di 18 mesi c 
Vlnceiizlno di 40 giorni. Una 
sua figlia di 19 anni, Giusep¬ 
pina, si è spo.'ìatn da poco 
Cd abito in una baracca accan¬ 
to. La baracca è stata costruita 
con sottili tavole di legno rin¬ 
forzate aH’intcrno con cartone 
catramato per turare gli Inter- 
.stizi. Non ha finestre c la luce 
penetra dcbola dallo porla, on- 
ch’ossa sconnessa come tutta la 
casa o gemente sul canlinl 
ogni qualvolta la si apro. Nel- 
rinterno regna un tristo squal- 





Il punto dove è scomparsa Scrafina Genovesi 


\era dorma è scomparsa senza 
un gr.do, inghiottita dalle acque 
torbide del fiume che In quel 
punto .-^ivolnnao attorno al¬ 
le arcate del ponte e si 
congiungono p.'co lontano for¬ 
mando picc’li gorghi .spez¬ 
zati d.nlla violenta corrente. Le 
rive .«tono fangose ed il piede 
affonda nella sabbia um;da e 
scivolo.'a. 

Scrafina Genovese abitava In 
una baracca posta sul largo gre¬ 
to del fiume, accanto ad altre 
che s'allineano squallide sul 
Lungole\ore degli Inventori. 


Spaventato da nn’automoliite 
un cavatto si dà a fuga pana 


ieri poinertgglo un* txttlccl- 
1* trainata da un n.agro caval¬ 
luccio stava percorrendo lejnme 
Itir.me 11 \ia.« de: giardino zoo¬ 
logico. A bordo due persone, ma¬ 
nto e moglie, pregustavano l® 
gioia di quella calma gita sot¬ 
to il so e tiepido di primavera. 

Ad un tratto una potente au- 
tomcblie è «irecciata lungo I: 
Viale, riempiendo l'aria de; ru¬ 
more socco del motore. Il pove¬ 
ro cavallo. . evidentemente non 
uso ad incrociare macchine in 
corba, si c Ir-.provvisamente ina- 
bizrarrito e si c m.esso a cor¬ 
rere con quanta forza gii da¬ 
vano 1 suol garretti 
La furiosa galoppata ha avuto 
tennine Contro un marciapie¬ 
de. La botticella si è capovolta 
c u vetturino Paimerlno Tina- 
burrl di eS anni abtunte in via 
dei Cavalieri di San Sepolcro « 
c stato proiettato malamente I 


al suolo per cui ha dovuto ri¬ 
parare alt ospedale di San Gia¬ 
como per farsi medicare alcu¬ 
ne contusioni dichiarato gi»ri- 
blij In 12 giorni. Dei due c->..'u- 
panti solo da donna. Marta Lui¬ 
sa Gag.Iozzo di 28 anni allog¬ 
giata airhote: .\mbasciatorl di 
Via Veneto, ha riportato lievi 
ferito gua-ibiii in 7 glornu 

Un comunicato del consiglio 
deirOr dine dei medici 

Ne.l'a;nb:r~te sanitario roma¬ 
no SI e diffusa la Voce che i! 
Consig.Jo dei. Ordine a.b.a ap¬ 
provato r.'tccordo INAM-Medici 

11 consiglio dell Ordine «li 
Roma tiene a precisare che noi 
ha r.e approvato nè respinto il 
detto Accordo e rlchiaata 'a 
C'a.'vre Medica romana agli Or¬ 
dini del Corno votati nelle sr- 
dute de! 9 a 30 marzo u. a. 


toro: un tavolino, il lotto .bcnza 
spalliera, un armadio con un 
grande specchio a muro che 
riverbera la luco del giorno 
nella piccola st.vnza. 

Serafina Genovese è nata a 
Falconara Albane.oe in provin¬ 
cia di Cosenza e dieci anni fa 
è venuta ad abitare nella no- 
-stra città. 1! marito Vincenzo 
D'Ance\> c nati» .a Roma. Fino 
a se*te me.«! fa .abitavano r 
Largo C.a-'.t.'l B.'iogne.-c e Vin 
cenzo lavorava come facchino 
ai mercati generali. Poi venne 
lo sfratto e la famiglia si ritro¬ 
vò sul lastrico, senza sapere 
dove andare. Il greto del fiu¬ 
me. che già aveva accolto altre 
famiglie come la loro, offrì il 
terreno e un'altra triste, squal 
lida baracca si aggiunse alio 
altre. 

La vit.i della famigli.') D'.-Vn 
gelo è continuata cosi, nella b.i- 
racca pericolante sulla riva del 
fiume, n marito la mattina si 
recava al lavoro ai Mere.-):: ge¬ 
nerali e la moglie accudiva a: 
bimbi e si recava a lavare suT-i 
riva limaccio-«a del Tevere. Nei 
pressi delie barocche non esi¬ 
ste nemmeno un.a fontana e 
le donne .cono costrette a scen¬ 
dere al fiume per lavare i pan- 
nL Qualche volta ric.-cono a 
farsi dare un po' d'acqua dai 
cantieri che sor.gono nei dm¬ 
tomi ma è troppo poca. Ed al¬ 
lora ricorrono al fiume, attente 
a non scivolare sul terreno in¬ 
fido. Purtroppo ieri mattm.v il 
fiume ha voluto la sua vittima. 

«Stavo tirando le corde ac¬ 
canto alla baracca -, ha detto 
Vincenzo D'.\ncelo. E* aito, 
robusto, dai capelli brizzolati e 
dalla pelle abbronzat.a dai sole. 
«Quando mi sono voltato Sera- 
fina non ora più suTa riva. 
Stava lavando uno dei lenzuoli 
grandi, forse si « spinta in 


avanti e la corrente l’ha Ira- 
scin.'ita via.. 

.« Appena mi sono accorto 
della disgrazia tio urlato, l'ho 
chiamata. Poi sono corso nella 
baracca. E’ venuta gente, sia¬ 
mo corsi lungo la riva ma pur¬ 
troppo di Serailna ticmmono la 
più piccola traccia. E' sparito 
come noi vuoto..., 

Intorno a lui s'erano raduna¬ 
li gli abitanti delle altre barac¬ 
che. Donne e bambini con lo 
sguardo tristo, addolorati por 
la sventura che aveva colpito 
uno di loro, una famiglia che 
vive nella loro stessa miseria 

« Non c'è nemmeno una fon 
lana», ha morniorato una don¬ 
na guardando il fiume che scor¬ 
reva calmo, con l’angoscia nel¬ 
la voce. Forse pensava che do¬ 
mani anche lei doveva scende¬ 
re al fiume a lavare i panni 
come Serailna Genovese che 
conosceva bene. «Tempo fa d 
hanno mandato il foglio con la 
contravvenzione por costruzio¬ 
ne abusivo. Dovevamo pagare 
10.300 lire di multa. Abbiamo 
chiesto una casa mille volte, 
abbiamo scritto anche al Tre 
.sidento Einaudi che cl ha pa 
gaio la multa e cì lia risposto 
as.s'icurandoci che per la nostra 
sistemazione aveva interes.sato 
ristituto (naso Popolari. Ma sia¬ 
mo ancora qui. E non abbiamo 
nemmeno una fontana. 

Giuseppina s'ò ve.stlta di ne¬ 
ro, ha gli occhi lucidi di pianto 
e culla il piccolo Vlnceiizino 
che s'è svegli.'ito. Il marito, con 
alcuni volontari sta dragando 
il fiume alla ricerca del cada¬ 
vere delia scomparsa. Inutil 
mente i Vigili del fuoco e gli 
agenti tlolla vigilanza Tevere 
hanno cercato per tutta la mat¬ 
tina il cor|H) della sventurata. 
E’ quasi st*ra, fra poco nella 
povera baracca Giuseppina ne 
conderà il lume, c mcttcr.l a 
letto i fratelli piccoli, come fino 
al giorno prima aveva fatto sua 
madre. 

Sulle causo della tragedia so¬ 
no state avanzate due ipotesi 
La prima c !■) più probabile è 
questa: la donna, che avov,-) 
qua.si ultimato il bucato, ha im¬ 
merso nciracqua un lungo len¬ 
zuolo. La corrente ha trascina¬ 
to il panno e la donna, forse 
stane.-», ha allentato un poco 
la prosa; nel tentativo d: ri¬ 
prenderlo. poi, -.i è .-ìiorta 



' «su 

La figlia deU’annrgata 


un po’ troppo e. perduto 
requilibrio, è caduta nel fiume. 
Altra ipotesi è che ].i donna 
sia stata colt.'à ua un capogiro. 

La «Squadri Mobile,, in col¬ 
laborazione con la Squadra 
Omicidi ha comunque ijiizialo 
le indagini per accertare la ve¬ 
rità sulla morte di Serafinu Ge¬ 
novese*. 

A tarda .«-’cra inoltre la Divi- 



Vincenzo Oc Angelo 


sione di Tolizia giudiziaria ha 
re.«o noto che il De Angelo era 
pregiudicato per rapina, furti, 
minacce gravi, lesioni, mutila¬ 
zione iraudolenta, già ricovera¬ 
to alTo-pedale p.dchiatrico di 
Santa Mario della Pietà, colpi¬ 
to da ire ordini di carcerazio¬ 
ne cmes.'i dalla Procura e dal¬ 
la Pretura unificate della nostra 
città. Do\ov3 espiare uim pena 
residua di 5 me.=i e un giorno 
per lesioni volontarie persona¬ 
li. «re giorni di arresto per 
u'oriachczra c un anno di rcclu 
sionc por oltr.iggio. Pert.anto è 
st.Tt ì arre-tato 'mmodiat.amcnte. 

Co.njo aobiamo detto malgra 
do le p.ù attive ricerche fino a 
ieri -ora il corpo della Geno¬ 
ve.^ non è .«tato ritrovato Le 
ricerche sono «tate spostate att- 
cnc nei!.) zona di Santa Pws 
sor.) ma senza alcun ris'altato. 


la deposizione di Doddoli 
al processo Zangrilii 

A: Cora una \cr.tirz» di toat.- 
dv*-. ranno essere c-co tati 
.vi ;>r,xc'>o » carico di Paolo 
Zi.rurr.'i;, i ^omo accanato, sul¬ 
la fia-c di sevr.p'.-cl indizi, di 
aver ucc.-o Ftllcetta .Vttaro I 
de.la seconda «e.’ione 
de. a C.-*r:e d'.tvi.'se. pres.ed..ia 
dol d.->tt Tan^airt. h.vr.n.o Ieri 
fcsccv !*:,> la depo-*7;t-)r.r del 
«r’cr: ai'.st.v Lue.ano Doddoli, 
icre e; -.tra sei.e tì; ««-ervlzis 
sul de it:»'» 

I. lX->jdoli ha dxhiamto che 
lo Zantr—.J. ri.«sc:ato do;>o es¬ 
sere .stato sottOjKvsto a! «termo» 
e qual«'!ie te.r...'-o prima dell er- 


luogo in CUI Feiicetta -Mturo 
era stata rinvenuta cadavere e. 
•rrt. tu prossimità di es«o. In 
previ da una vera e propria cri¬ 
si di nervi. Chiamato per il 
cor.traddittfvrio. Paolo Zangrilii 
ha eostennto con fermezza che 
il Dcxldoll al etael'a. Egli — ha 
eostent.to — si rifiutò soltanto 
Ci farsi fotografare t>ul luogo 


del delitto 0 tu ritratto a forza, 
diiiio essere .stato gettato a ter¬ 
ra con un violento spintone 


Accoitellato un guardiano 
dopo una violenta lite 

Nel di ieri verso 

le ore 18 nel cantiere edile del. 
rimprc.«a Beni Romani al viale 
Roin.inia 15 il piardiano Nar¬ 
ciso Caffarelll di 42 anni da 
Civitavecchia o venuto a diver¬ 
bio con un operaio tale Trova¬ 
to per futili motivi. Dopo un 
vivace scambio di invettive il 
Trovato ha o.stratto un collcUo 
od ha ferito il Caffarclli al fian¬ 
co sinistro. 

Il ferito è stato soccorso ùa 
alcune pcr.sone che .«i- trovava¬ 
no nel cantiere e con un auto 
di pas.s:iggio trasportato al Po¬ 
liclinico dove è -Stato trattenu¬ 
to in osservazione. Il feritore 
è stato arrestato. 


ELETTA L A COMMISSION E INTERNA 

4 posti SU 5 alla CGil 
al Banco di Sici lia 

La CISL, che aveva due rappresentanti, è sparita 


Una clamorosa vittoria della 
CGIL c deirunità sindacale si 
è avuta al Banco di Sicilia, In 
occasione del rinnovo della 
Cornmis-iione interna. Su ICO 
votanti i candidoti iscritti alla 
CGIL hanno ottenuto 125 voti, 
mentre il posto riservato ai 
funzionari è andato a un indi¬ 
pendente. La CISL, che nella 
pa.-jsata commissione interna 
aveva due rappresentonti, non 
ha avuto nessun posto. Nessun 
candidato iscritto alla CISL, in¬ 
fatti, ha raggiunto il quoziente 
neces-sario por essere eletto. 

Il successo dei candidati del¬ 
ia CGIL appare tanto più si-, 
gnificativo so si considera che| 
le elezioni si sono svolte sulla 
baso di una lista unica presen¬ 
tata da tutti i dipendenti del 
Banco di Sicilia, che con voto 
preferenziale eleggono i loro 
rappresentanti. Il fatto che «ia 
no risultati eletti quattro can¬ 
didati della CGIL a grande 
maggioranza o elio i due candi¬ 
dati della CISL abbiano otte¬ 
nuto iLsiiotti)amento 27 o 21 
voli c.a-cuiu) dimos'tr.» che nel 
corso dell’anno c’è stato un 
eonsiderovole spostamento di 
voti verso l'orgaiii/za/ione sin- 
flacole unitaria, nonostante le 
intimidazioni c il tentativo pa¬ 
dronale di isolare i migliori 
attivisti della CGIL. 

Con questo voto i dipendenti 
del Banco di Sicilia hanno vo¬ 
luto esprimere la loro fiducia 
nella CGIL e .sei .«noi dirigenti 
aU’interno dcli’azienda, che tla 
anni .«i battono efficacemente 
in difesa dei diritti <ioi lavora 
tori. 


L'indennità di mensa 
per le maestranze 
della «Andreant» 

Ieri, prc-.'io ruffìcto regionale 
del lavoro c f>toto firmato un 
accordo relativo uirindennità di 
mensa fiasatii in Uro BO giorna¬ 
liere olle muesiroiv/e della sar¬ 
toria militare Andrcaiii. 

I lavoratori hanno ottenuto 
anche runnullamcnto di un un- 
l.cliJO di lire 8 000 c di 1.5 000 
e la corresponsione, in occa¬ 
sione delle fc^tc pastiunll, di 
un jireinlo di a 000 ihe per c!n- 
.scun !ft\oratore In tal modo 1 
dipendenti deU’.Andrcanl han¬ 
no percepito arretrati di lire 
re 17.000. 14 000 c IO 000 a se¬ 
conda delle qualifiche. 


Consegnati 100 apparfamenii 
agli impiegati del Comune 

Ieri mattina è stata posta la 
prima plclro di due palazzine 
che ristituto .\utor.o.mo dcile 
Case Popolari si oppresta a co¬ 
struire per gli Irniiipgatl del 
Comune m via Galvani. Il Pro 


Tutta Tifoli pavesata a lesta 
per 11 sue 3170* aoniver sario 

Folla di turisti alle manifestazioni • Il premio per gii studenli 


La città di Tivoli, tutta pa¬ 
vesata a festa, ha celebrato 
ieri il suo Ircmilacentoscttan 
tesinio anno dalla fondazione. 
Il popolare rito del natale di 
Tivoli, ha richiamato una 
gran folla di pubblico e di 
turisti. Nella ricorrenza, che 
si richiama a tradizioni quasi 
mitiche (Torigine deH’antica 
Tibur ci è stata tramandata 
dallo storico Dionigi D’Ali- 
camasso). hanno avuto luogo 
festose manifestazioni, cui 
hanno preso parte, in primo 
luogo, gli scolari e studenti 
di questa vetustissima cit¬ 
tadina. 

Come è costume da qual¬ 
che anno, nella ricorrenza, 
vengono a-ssegnati dei premi, 
co.stiluiti da medaglie d'oro 
d’argento e di bronzt), a quei 
r.agazzi i quali hanno svolto 
durante Tanno scolastico il 
tema più bello sulle origini 
della città. Per l’occasione 
viene distribuito il Premio 
Bulgarini. istituito da un cit¬ 
tadino tiburtino che dispose 
nel s’ao testamento una elar¬ 
gizione a questo scopo. Uni¬ 
tamente a tali premi vengono 
anche assegnai* le doti a tr.ì 
delie più povere ragazze del 
Comune. 

La cerimonia s'è svolta ieri 
mattina al cinema Italia. Nel 
pomeriggio ha avuto luogo 
un ricevimento in Comune 
cui hanno preso parte nume- 
ro.'e personalità. 

Un particolare ricono.^i 
mento va alTattività del si 
gnor Coccanari. presidente 
della Società di Storia d'arte, 
e delT.Accademia dogli Araca 
di, che si è fatto promotore 
per la ricorrenza, di simpaìl 
che iniziative cu: si sona 
as«ociati con slancio gli am- 
mini.-iratori democratici del 
Comune. 

In seno alTAccadcmia degli 
Aracadj sono gelosamente cu 
stodite le memorie, gli «crit- 
. ... . . ^ opere del grandi che 

compiuto nel corso dei 


secoli il pellegrinaggio in 
questa stupenda città: dagli 
anlìchi poeti, scrillorì c sto¬ 
rici Orazio, Properzio, Virgi¬ 
lio, Plinio, Svetonio, al mo¬ 
derni Chateaubriand, Goethe, 
Valéry, por non parlare di 
George Sand, Gorki, Gogol, e 
di tanti ahn cultori delle, 
muse. 1 


Identificato il motociclisla 
morto lunedì notte 

E' Sluto IdcnliIIc.ato il nioto- 
cicltsta che liiTicdl rotte si è 
ucciso andando u sbattere con¬ 
tro un carreitlno a mano in 
vlo Terme di Traiano, oilaitez/a 
deirirgrcsso del Colle Oppio. .SI 
tratta di Enrico Picchi di .52 
anni, abitante in \:a di "lorpi- 
gnattura 117. 


ANNUNCI SANITARI 



SESSUALI 

C| onU onetne e forma - I)*- 
rieienz* cosZjtaxlonoll . seni- 
U:à . Asomall* - Accerta¬ 
menti pre-matrtmoniali 
Cur* rapide radicali 
ProV. Grand'lirr. DB BERNAROis 
Spec. Derm. Clln. Roroa-Parigl 
Docente Un. St. Mcd. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 fStazion*) 
Orarlo: »-13: 16-1» . Peat. 10-13 


Studio 

Medico 


ESQUiLINO 

VENEREE 


Cur e rapide 
Prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di orni orietne 

LABORATORIO. 

A.NAi.i.si MirRos. SANGUE 

Diren Dr. F. Calando Speriaiist» 
VU Cario Alberto. « (Staiinnc | 


sldente deH'Istituto ha spiegato 
al iJlnduco le caiuiterlsilcha 
dello nuo\e costruzioni. 

Inoltre, «cinpre Ieri mattina. 
In via Glovunnlpoll bono hlatc 
conse^.note le chiavi di lOU ap¬ 
partamenti «jl.à costruiti dal'o 
IC P. per gli impiegati del Co¬ 
mune. Il Sindaco. <loj,o a\cr n- 
\olto parole di au.'«urlo allo 1.»- 
mlglle assiY;nutuiie. ha s.oecin- 
cato ciie hono attualmente In 
corso di uitlma'/lone ne'.ia ate-» 
bii via O'.ovaimipoll c ad Acida 
altri 484 appaitamcntl. che al¬ 
tri 200 aono in corso di costi a- 
zlor.e In via Costantino e cito 
tra biete saranno iniziati 1 ’a- 
)orl per la co-itruzione di 30*1 
aopartamcntl al Valco di fc'an 
Pao’o. 


O sscrm i orìo 

Domande a Patrassi 


Alla riiimone ilei ijrujipi a- 
ziaiiilalt democri.-'tlanl (iti 
franifcri, fcriitfnsi ieri in una 
sezione democristiana per a- 
Sfollare nti rìiscOrs^ ilei stijrc- 
liirifi politico lidia IJcmoLitt- 
/la C'risildiui. faccia lidia mo¬ 
stra di 4c il direttore rie!- 
lATAC, mg. l'atras'.i. Con 
larghi gesti salutava • pocni 
tranvieri c i molti ministri 
prctenfi, sorrideva a destra a 
a sinistra, facendo chiaramem 
te di tutto per farsi notare. 
f ce riuscito. ìs'ot, infatti, lo 
abbiamo notato e chiediamo, 
in quale veste ring, latrassi 
è andato a quel contegno di 
partito? Se c'è andato come 
iscritto a quel partito, bene 
t" uti/c saperlo — dato din 
fino ad Oggi l'tng. Patrassi ij 
vria tenuto a nascondere ao 
curatamente queste sue tene¬ 
rezze per la V C. K' utile sa¬ 
pere che il direttore della 
ATaC ò un militante democrt 
Silano per vaoliure meglio i 
suoi alti in futuro. 6'c, inre- 
ce. c‘ù andato come direttore 
dell'AI'AC. avremmo alcune 
ossenazioni da fare a propo¬ 
sito dello stipendio che l a- 
tienila muuicipalizzata — 
proprietà di tutti i cittadini 
— gli corrisponde perche egli 
assolva precise funzioni tec¬ 
niche. Urge, dunque, un chia- 
nmento. Dato che ieri ha fat¬ 
to novantanove, l'tng. Patrassi, 
/accia renio c ci mostri, co¬ 
raggiosamente. la tessera che 
ha ut tasca. Se ve l'ha. 


COIVVOCfVZIO^I 


Partito 

Coaniiiioiii propigudi doli» F»*krir'<>- 
B6 è coaTOCitz id tob dxuiiT. zll« 
17. 

Tatti II tiiltil eli itri tir* ma àia- 
na ritirata nitirlala itampi proutlaaa 
a lar pasitrt u toafijaa la giarnati ia 
redtraiioat. 

F.C.C.i. 

Tatti i tireali * r.l rr-o -5 

i’<*krai'.on« mittvr'.e <h propjijanlr. 

Partigiani dalla Paco 

Tulli I giarliiri mini.uo oggi ui rj>- 
a r.lirir* urcra’o 
Iireosa »1 C'jaj.la'o ptca.nc'.a'o d - 
Il 


ICxlUKI li] TV 

PKOCfKA.MMA NAZIONA¬ 
LI! — 7, 8 . 13, 14. ao,'30, 23.15 
Giornali radio. 11 L’ultimo 
rintocco. 12 Le conversazioni 
del medico. 12,15 Canzoni 
presentate al V Festival di 
Sanremo 1!>55. 13.15 Album 

musicale. 14,15.14,30 Chi è di 
scena? 17 Orchestra Cergoll. 

18 Concerto. 18,30 Università 
internazionale G, Marconi, 

18.15 Orchestra Olivieri. 19,15 
ConversazJone. 19,30 Com¬ 
plesso caratlorlsUco « Espe¬ 
ria. 19,45 Aspetti e momenti 
di vita italiana. 20 Orchestra 
.Slrappinl. 21 La Fiamma, 

23.15 Musica da ballo. 24 Ul¬ 
time notizie. 

SECONDO PROGit.\.'ù.5IA 
— 13,"30, 15, 18 Giornali radio, 
9.30 Spettacolo del mattino. 
14 II contagocce. 14,30 11 dl- 
•scobolo. 10 Terza pagina. 17 
Concerto di musica operisti¬ 
ca. 18 Orchestra Mìllelucl. 19 
Classo unica. 10.30 Gaetano 
Gimelll c la sua orchestra. 
20 Radiosera. 20.30 Tre moti¬ 
vi e una siscranza. Pista di 
l.incìo. 21 II camponlio d'oro. 
22 La voce di San Giorgio. 
■32.15 Ultime notizie. 23-23,'30 
Siparietto. 

TERZO PROGU.\MM.\ — 

19 Musiche di Haenrtel e 
Marcello. 19.30 I-a Rassegna 

20 l.’indlcatore economico. 

20.15 Cpneerto di ogni sera. 21 
Il Giornale del Terzo. 21,20 
Vecchio Piemonte. 22.20 Paui 
Hmdeinlth. 23,05 Slnal. 

TELEVISIONE — 16.45 Ri¬ 
presa diretta di un avvenl- 
mento sportivo. 17,'30 La TV 
del ragazzi. 18 Vacanze ita¬ 
liana. 20,30 Telegiornale. 20.50 
Una risposta per voi. 21,10 
Musica In vacanza. 22.10 
Guardate come si la. 22,40 
Rephea telegiornale. 


Una culla 

La ca.sa del nostro amico sig. 
Enz.o Angeliicci, deirUflicio 
Stninpa della Lux Film, è «tata 
allietata dalla nascita di una 
bella bambina che si chiameià 
Lauia- 

Alla gentile Signoia Emilia- 
a suo manto e alla neonata vi- 
v'i«'-imi angui i. 


Lutto 

E’ doceiiuta dopo giave ma¬ 
lattia la Signoia ANlTzV GIA- 
NOGLlO tonsoite del Cav*. Uff. 
Giuseppe e madre adorata del 
no.-ìtro amico caris.«imo Eugenio. 

Ai familiari addolorati giun¬ 
gano le ospre.«sioni del no=tro 
coidoglio. 


't^óCotè, cU Ca/ia\ 



& 0(n/i£t&-cuSSa. 

PRIMA 

VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 


SCONTO 



TAPPETI 
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^tutìlL^lApOJitò 




~ ^ 

I ^ I A W A IR ■ A % ^ m am * m m nm « - __ _ _ 9 


%IA IIIO.MUI a. •>! . Tei. a.-i,!.»?.** 

%IA «OI.TUIt.AO .A. ;ie - . Tel. 




in occasione della Pasqua ha iniziato la 

VENDITA STRAORDINARIA DEL FORMAGGIO GRANA 

Strtt^pcchio - Stntvpcrhionp - finrantitfì tìitico rrfffiintto 
n prezzi €#i ftssohtta rpctnme 
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« L’UNITA* » 


UN SISTEMA CHE NON SI PUÒ’ PIU’ TOLLERARE 

Al Poligràiico si è giunti 
a p erquisire i lavorat ori! 

L assurda uionarcliia assoluta istaurata dal direttore - Violazioni 
del contratto ed abusi - Chi è e da dove viene il ragionier Torre 


Tn attesa che l’inchiesta par¬ 
lamentare dia una conoscenza 
compiuta ed or-mnica dello con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori 
nelle aziende, non sembra inop¬ 
portuno esaminare, in modo sia 
pure sommario, come all’inter- 
tio di un importante stabili¬ 
mento vendono intese e stabili¬ 
to lo cosiddette relazioni uma¬ 
ne tra direzione e personale. 
Voi,’li;imo [xirlare del Poligrafi¬ 
co dello Stato. Trattandosi di 
un Istituto controllato dallo 
.Stato ci si dovrebbe attendere 
<'he le « relazioni umane >. fos¬ 
sero poste su un piano di ri¬ 
spetto delle leggi e della perso¬ 
nalità del lavoratore, di modo 
che questi venisse considerato, 
per usare le parole deH’onorc- 
vole Pennazzato, << come colla¬ 
boratore e non come suddito 
ed un oggetto quale lo veniva 
considerando non solo la vec¬ 
chia dottrina ma — purtroppo 
•- la prassi stessa delle espe¬ 
rienze capitalistiche... 

Così non è. Al Poligrafico 
dello Stato i lavoratori, per 
rAmmÌ!iistrazione, vale a dire 
per il direttore generale, sono 
sudditi da governarsi con il 
più dispotico dei sistemi. 1 di¬ 
ritti dei la\oratori sono ammes¬ 
si nella misura che piace o non 
piace al direttore gcucraie: 
t|ualsia.si richiesta avanzata dal¬ 
le Commissioni Interne al fine 
rii riportare la situazione alla 
normalità non è accolta, rifiu¬ 
tandosi rAmministrazione di 
Hccederc a qualsiasi forma di 
trattativa. 

Innumerevoli sono le viola¬ 
zioni del contratto di lavoro: 
vanno dalla mancata applica¬ 
zione delle prescritte maggio¬ 
razioni per gli impressori, cal¬ 
cografi, compositori, alla man¬ 
cata applicazione della legge 
tifila maternità, alla inosser¬ 
vanza «ielle nonne cJie regola¬ 
no i iia.ssaggi di categoria, il 
riconoscimento del grado per 
mansioni, il trattamento eco- 
nonrieo delle donno di fatica 
■iflibite a mansioni superio- 
li, eco. 

Se que.sto ixino le violazioni 
contrattuali che attengono alla 
sfera economica, ancora più 
gravi sono gli arbitrii, gli atti 
dispotici compiuti dal direttore 
generale nella sfera «Iella cosid¬ 
detta disciplina. Qual monarca 
assoluto egli amministra l'alta 
e ba.ssa giustizia, basandosi .su 
un codice tutto suo o ripristi- 
r..ando aH’occorronza u.si o co- 
'tmni del passato regime, di- 
tcettando su ciò che ai lavora¬ 
tori è lecito o non lecito faro. 

Il massimo dciriilocito per il 
direttore è resercizio «lei dirit¬ 
to di sciopero contemplato dal¬ 
la Costituzione. Cosi egli ha se¬ 
veramente punito con una inul¬ 
ta di 10 giorni i lavoratori che 
hanno sospeso il lavoro por 
un quarto d’ora in segno di so¬ 
lidarietà verso un lavoratore 
della categoria, membro di 
Commissiono Interna, licenzia¬ 
to dall'UESISA. Ogni attività 
democratica ò ostacolata o re¬ 
pressa. L'affissione «lei giornali 
negli oppositi albi non ò più 
permessa; ogni comunicoto sin¬ 
dacalo prima di essere portato 
;i conoscenza «lei personale è 
■•oVgotto della più rigi>r«isa ce::- 
>jra. Kccc.ssi continui vengono 
lonipiifii nella applicazione di 
.aiiZKini jìiiciuiinari: si è .giuii- 
ii a colpire i lavoratori con be:i 
(ì mesi di sos.Dcn.-itnie dal j>re-j 
mio di rendimento. 

Ma perché si a'obia la piena j 
nii.-rura di co.nc il direttore gc- 
nt-raie confonda lo sue funzioni 
con ciucile di un governatore di 
penitenziario c scambi i lavo¬ 
ratori per detenuti pericolosi 
eia correggere ad ogni costo, 
beasti dire che egli è giuni.ai 
all'eiiormità di stabilire che i{ 
lavoratori al loro ingresso nel¬ 
lo .=la’uili:nento siano sottoposti 
alla pcrtiin.^izionc personale. 

.■\ questo punto è lecito do¬ 
mandarsi. ma chi è «lue.-no di¬ 
rettore generale? Chi io ha 


pare che il rag. Torre goda 
i’amtcizia. 

E’ possibile che in tutta 
ministrazione dello Stato o tra 
I dirigenti dello stesso Poli¬ 
grafico o tra i membri del .suo 
Consiglio di amministrazione 
non .si sia riusciti a trovare 
un’altra persona, senza dover 
chiedere il rag. Torre in presti¬ 
to aU’ARj^U di Napoli? Sem¬ 
bra che altri non vi fosse Oc¬ 
correva un «duro», uno che 
riportasse noi Pollgraflto dello 
Stato, ordino c disciplina, e ri- 
riuce'sse le spese del personale 
magari violando il contratto dì 
lavoro. Non c’è che dire —■ il 
rag. Torre sotto questo aspetto 
ha dato buona prova dì sé. So 
poi il rag. Torre ha o non ha 
alcuna competenza specìfica 
circa il modo dì conduno un 
importante comples.su come il 
Poligrafico dello Stato, di ri¬ 
solvere i suoi gravi problemi 
produttivi, di concorrenza, eco. 
questo non ha imptirtauza. 

Così per consentire al rogio- 
nier Torre di r.oostarsi d.i Na¬ 
poli non si bafla a spese 11 


Poligrafico dello Stato sponde 
Infatti tra stipendio cd inden¬ 
nità di «missione., per 11 fa¬ 
cente funzione di direttore ge¬ 
nerale oltre mezzo milione al 
ine.se. I lavoratori sono stanchi 
dello monarchia «i.s.soluta .. del 
rag. Torre. 

E’ bene che si provveda al 
più presto e .si stabiliscano al¬ 
l’interno del Poligrafico, Azien¬ 
da dello Stato, rapporti umani 
e sociali, improntati al rispetto 
delle leggi, delle norme con¬ 
trattuali, «lei diritti costituzio¬ 
nali, 

CL.AUDIO CIANCA 


Una conferenza sull'uso 
deH'e nergia n ucleare 

Oggi alle ore 21.15 il prof. 
Carlo Castagnoli iHirlcrà aul is- 
nia: «Prospettivo per Tuso «Ict- 
J'encrgia nuclcaro neireconomlu 
Italiana*. 

1a\ confeten/n. organizzata 
dal circolo di Cultura «Carlo Pl- 
sacane* al terrà net ridotto del 
teatro «Del e Vittorie* 


Due meccanici schiacciati 
da u n’aetb in una rime ssa 

Un operaio di Nettuno travolto da una frana 


Un gravo infortunio sul la¬ 
voro è accaduto verso le 19 di 
ieri nel « Garage internaziona¬ 
le Roma >, sito in piazza Ru- 
logna 60. Ne sono rimasti vit¬ 
tima due giovani meccanici, 
Gabriele De Santis di 23 anni, 
alloggiato nello sle.sso garage 
c Carmine Mole di 26 unni, 
abitante ir. via Casale. 

I due stavano .spingendo una 
autovettura che era rimasta in 
sosta in mezzo al locale qunu- 
lio, ad vm certo punto, la mac¬ 
china ha preso rahbrivio od ha 
travolto i giovani, scluaccian- 
«luli contro una coloniiiiia del¬ 
la .stazione di servizio. Suno 
accorsi altri meccanici che tian- 
110 liberato i due giovani piov- 
vedeiulo, quindi, a trasportarli 
al Policlinico. 

Qui i due infortunati .sono 
stati entranilii ricoverali in os¬ 
servazione. Il primo ha ripor¬ 
tato la frattura della tiliia cd 
altiC gravi Ics'.oni; il .secondo 
la frattura della gamba smi¬ 
sti a e del ginucchio. Le inda¬ 
gini per accertare le eventuali 
resiions.ihilità sono in cor.so da 
patte «Iella polizia, in collabo, 
razione con risptdtorato del 
lavoro c con l'ENPI. 

Un altro infortunio è avve¬ 
nuto alle 15 di lunedì a Net¬ 
tuno. dove ropcrnio Adriano 
Proietti mentre era intento al 
.suo lavoro in uii fos.salo per la' 


sistemazione delle nuove con¬ 
dutture delPacqucdotto Cera¬ 
no, in località San Giacomo, è 
stato travolto da una fiann «li 
tcrriccUi. Il Proietti subito soc¬ 
corso dai compagni di lavorti, 
è stato trasportato nH’ospe«lale 
di Nettuno, dove ver.sa in gra¬ 
vissime contlizioni per schiac¬ 
ciamento del tronco. I dirigenti 
«Iella «Ulta Ulissia pie.sso la 
quale il Proietti lavorava so¬ 
no .stati interrogali 


Vespa contro filobus 
al Largo Gol doni 

.•\1 Lzirgo OOKloiil prc.s.so l’ii- 
nlono MUfiuit' unii v«'*|ia gui¬ 
data «tal fruv'.lvemioio (ìloiuiinl 
Rosati «il 24 uunt aliiuiiiie in via 
Uibicaiin 72 i'; niuliitu a cozzare 
contro un filobus Uef.a linea fià 
li Rosati nell'Ulto ha riportato 
la tiattura «lei temoic s.mistro 
o contusioni «arie pcr cui «' 
stato ricoverato u'.rosp(v«luic «Il 
San Glac«i*no in osser\«izione. 

Nello ste.sso ce>i>c«laie è stata 
nietticatu una tlotiiiu, tale Oiu- 
seiiplna Proietti «11 53 anni abi¬ 
tante allo Scalo Sun L,>ren-.-o 
II. 47 cho 61 trovava .sul filobus 
Invc.stlto. Ncil’inu rno «lei a «ei- 
tuni K.‘os.sa daU'uu«> olia ha bat¬ 
tuto con Ift spalla fclnl.‘'tia con¬ 
tro un iMissamano. 


Gli spettacoli di oagi 


LE 


TEATRO 



Oggi C aprile alle or«' IH nel 
salone «lelt’CDI (via del Coii- 
-scrvatorio 53) il scn. Ihniliu 
Sereni. «Iella l’rcsiriciiza <l«'l 
Movimento Nazionale «lidia 
I*acc, terrà una conferenza 
per gli attivisti, 1 propagaiicli- 
■stl «lei movimento, per I re¬ 
sponsabili (lei l'Oiiiitati rionali 
«Iella pace, per i riirlgeiill 
«ielle varie orKiiiiizzaziuiii ilc- 
mocralUlic sul Ionia: «Crini- 
lamento sulla campagna in- 
lertiazionalc contro la prepa¬ 
razione «Iella guerra atomica » 


I SRrvizi por la zona iiicliislL*ìalc 
aiiR OL^a allo studio diìl Com une 

lì primo piano particolareggiato nel prossimo ordine del giorno del Consìglio 
Alienazione di aree demaniali - Silvio D'Amico commemorato in Campidoglio 


L'Ila iiiterroga/Jone «Jcl conum- 
gno lI. 4NC.\ ha Indotto Ieri 11 
bliidnco. n«‘i cOrMi iiellu riunione 
del Coiiiiglio comunale «Il ieri 
.sera, «i I«irc il punto t,ulltt allua- 
vlone dcìlu co.stltuciitla zona In- 
«Uislrlulo di Tor Sapienza. I,'lin- 
lircbMonc che •■1 ò ilcavuta dalla 
ribpocilti di HKBKtX'HlNl è che 
troppi H-''i>cttl della nuCatione — 
che tanto bcalpotv ha sollcvulo 
nel iiroprlcturl terrieri della zo¬ 
na, bOMcnuit, conio abbiamo a- 
illtfi «iccaslone di ledere, da pa- 
rcechi papaveri di-nuiCrlbtlani — 
alano tuttora allo Mutilo. La 
eoinpUazlone «tei pittilo plano 
particoInre 4 ;.;;nt<). riguardante la 
zona «iella riburtliia .--einbra or¬ 
nai! tortiilnata, f-ei-ondo quanto 
ha ritento d Sindaco; l'i eoni- 
inl-.'lonc urbanl.stlca ha fiiiul- 
tiiente approvato il plano, che 
sarà inelu.-o nel pro.-v>i:no ortU- 
nc dei giorno «Kd Coti.^igllo co¬ 
munale. Ma è ancora In fa.-* Ut 
oUidlo la rete di collcgumczUo 
telefonico; è ancora allo studio 
li'ancilo letTOVlurlo di collega¬ 
mento «Iella Ho.Tna-Flreiize con 
la Koma-Nni>od (il coniuiio do¬ 
vrebbe finanziare il tronco di 


IMtiictruziono nella zona Indu¬ 
striale}; «omo puic è In fuse di 
studio la misura del aopraprczzo 
c «K‘l contributi «la riclilcderc 
alle uzlcntlo per 11 llnanzlanicn- 
to dello oliere pubbliche, eoiitrl- 
buti «la fissare eoa «Iccrcto del 
Ministero dcU’lntcrno. Infitte, 
aono allo .stutlio i jirogetti delle 
opero pubbliche prevl.stc nel pri¬ 
mo plano partlcolarcggiuto, 
noiicht; la misura «Ielle ln«leii' 
nlu\ «la offrire al proprietari 
csproprliinrll, 

K' evidente che con tante «lue- 
.stlonl allo sturilo, non sembra 
molto vicina l'entrulu In luu 
zlonc dello nzlentlc che hanno 
laUo «lomantla di cserelzdo nel¬ 
la zona «11 Tor Sapienza. Nel 
«wttollncare c;ò, CIA.N’C.X ha ri 
cordat<» come le ngeiolazlonl 
per le azletirie searlnno col pro.v 
slnio anno e come sia estrema¬ 
mente urgente accelerare 1 t<sni- 
pl i)Cr 11 rapido approntamento 
del .servizi. 

Dopo uno «-ontro vivacissimo 
fla 1 cotisiguerl ceroni e LI- 
nOTTK (democristiani) e l’as- 
.«Ctvsore airurbuiilillca STORO- 
Nl (llbciiUc) circa l’Invito al 


DUE GIOVANISSIMI BORSAIOLI A CORSO VITTORIO 

lenire ySi iigenlì lì interrogano 
lamio sparire ìi ricavalo del furio 


Corso Vittorio di poiiiene- 
gio: tiaffieo iiitcn<-o, via v.ii 
(ii maerhìtic c di pciloni. ru¬ 
more. Due .Tgenti ricli.a stiiia- 
«ira Traffico c Turismo sorve- 
gluinu «la «iii.alche minuto tltic 
ragazzi che non iiasconclono le 
loro simpatie per le auto in 
sosta. Ad un tratto, brusco niu- 
taniento rii «ibt>iclti\«v i ra¬ 
gazzi si afv.emano ari una an¬ 
ziana signor;, e «luatti «luatli 
le sfilano il portamonete dalla 
hor.ca, senza «he la vfitima :,i 
accorga «li null:i 

Gli .agenti jiioinhano ‘-ni «i'U* 
ragazzi e li tra.seiiiano in iin 
negozio. «Fuori il malloppo!» 
orrlir.ano- I l'uc .si rinchiuriono 


c.'.nmnto a tale funziono c c.iTi.jjj «^itinato mnti'^mo: «Me 


«(u.ali compiti? Non mo’.lo sì ja 
tiè .««i conoscono i particolari 
meriti e !e particolari capacità 
cho hanno fatto scogliere ii ra- 
cionier Torre, tale è il suo no¬ 
me. a coprire un simile impor- 
r.intc c delicato po.sto. 

Si dice che egli sia .-tato «1- 
l’epoca riciia Rcpub'oi.ca .ài Sa¬ 
lò «iirettore di men-^i ali'- .A!:a 
Romeo.. rii Milano c a'obia la- 
-ciato un non gradito ricor.do 
i:i se pro-'.-a quei l.ivorrttor;. Lo 
ritroviamo p,ii a Napoli diret¬ 
tore dcll'ARAR. dove sembra 
c’.ie Fattuale Provveditore del¬ 
lo Stato, dr. Marzano, già ispet¬ 
tore «icM’.òR.-àR, lo abbia cono- 
-.’iuto c a'o'n:.a pensato di d(^ 
-tinarlo come facente funzione 
rii «iirettore genr-rale a! Poli- 
cronco delio Stato. 


pos.cino ceca... » protc.sta fi piu 
grandicello. Poco imi tarili 
vengono trasportati in «piestu- 
ra alla presenza «l*d conimi.*- 
sario Lì Causi. 

• Il vostro nf'nie'' ». 

• ?.Ii chiamo M.Trrell • N>to- 
ni — dichiara il piu putoio — 
ho ilt anni e .ab.tu :n vicolo 
del Bologna 88 ». • Io .s>.no - 
r'sponiie l'altro -- Otello Pa- 
naiotti «li anni iti. rtne m ai.i- 
to in vii'.fio del noiogr.'i. a' nu¬ 
mero 29 ». 

• Cacciate fuori fi roctami- 
netel» ordina fi corrmi-'ano 
Li C.iu'i. 

I Quale porfamopr te? • fingo¬ 
no alFiinisonfi i ragazzi. 

. Quello che avete rub.ato al¬ 
la signora Grazia Perugia, 
i mezz'era fa. a! Cor-o Vittorio 


il nun ce vedono po’ gnenle. 
Ma giinid.i .si che robba...! ». 

Le prole ;tc non .servono a 
nulla; i due ragazzi vengono 
interrogati ancora. Nella men¬ 
te del commissario comincia a 
farsi strada il «iubbio che ve¬ 
ramente 1 duo agenti po.ssano 
avere sbagliato, quando, con 
un lampo «fi gemo, qu.ilcuno 
pensa «li compiere una rapida 
perquisizione nel negozio do¬ 
ve i ragazzi .sono stati traspor¬ 
tati stfiiifo fiopo il fatto. Il por- 
f.-imoncle, infatti, sta proprio 
li. ben nascosto. Uno dei la 
ilruncoli Jo ha fatto sjiarirc 
sotto fi naso «logli agenti, col¬ 
locandolo .sotto una hagiiarohi 
pien.r di bnccal.à. 

Marcello Ncroni viene conse¬ 
gnato ai genitori e ammonito. 
Otello Panaiotti. che ha già 
qualche preceiicntc «lr-1 genere, 
viene assonalo al carcere «lei 
minorenti! sotto Fimputazionc 
«li furto aggravato 


Si dice ani'.ue che ad una :a-j . Ma qu-lli eh- vi «i.cor.o stc 
le scelta non .-a ce! lutto estra- jcc.se — r.ffernia Oiciì., — v'h.iii- 
r.f-o li Mi-.s-tcu G.ava. di-i quale no dato ur.a burgerat jr.~. Qu* 1- 


Servizio Roma*Nord 
per le feste p asquali 

inulta Ferrovia Ro;-.ia-Civit«iCfa- 
rtefiar.a-ViterlX'. ;:i «^ccas.one 
ili-.-C Fet>;e Pasyquali. i blgiieffi 
«li ar.'latu e riiorr.o cmcs-l «Ja;;e 
siazloiu di R.'ci.a Piazzale Fla- 
:...r.:o fd .\c.v..ace;o-a do;; H 
a don.cr.r.a IO aprile, «a,- 
rar.r.o -..alidi jx-r il ritorno fit.o 
.■* rrartedl 12 aprile 

Tufi gli altr. bjT.'.ettl. co.t>- 
prcsi q;;«-:il i-cr il tratto iirbo 
r.o Homii-PrlrrA porto, «-.aranno 
r«,;idi pel ft'-'.n ii.crr.o di r:a»-ici3 


PICCOLA CnoA AC A 


IL Gioqro 

— Oggi. fnercoIe«lì fi inrilc 

2s9>. S. Sisto. Il sole 
5.57 c tramonta r.lic 16 ió 


tu al 


Idernissimo; « Riv-oit 
,,<._;ll » al Moderno. 

' ISTlìUTO « GRAMSCI > 


s.iJe 


blocco intto e la santità in Contardo 
jFcrnr.i «. 

! OFFERTE DI SOLIDARIETÀ' 


— Qnerta sera alle IS."» -nta — Abbiamo ricevuto 1300 lue ter 

— Ilolleltino «lemografiro. Nali.jfrde cJeUTsjit-jto n v;-, i* l.i piccola Mirella Borpeiletti oa 

ma-rhi 53. femmine 5'. vP iti jl36. il prof. Alfredo Oc P-l.-er un gruppo di autisti ri't’b.icl 

maschi 13. femmine Mairi- terrà, per il corso '■ ■ii-tK-». ; m'yg 

mcr .1 21. l'.ì ìezi'-ne sul lem*: 'R-'^errbct 

— nmictU-in m»lereolo*ico- ter.--k“'-c aziende agrar-e no.«he-. — ser. CET drIILISP orra- 

isoiltiuno m.iereoio,ito. len. luzza r-sr Pasqua un 'cgkiomo 

rcratura ci ,« ri min. c..; rr.as- COHCERTI Rovere .Ovi.ndcli». cc,i nar- 

iima I'jA. I— .-\»soriaiione artisiica inteir.a- lenza domenica .Tiattin* c r'tor- 

yiSIEiLE E ASCOETABILE rionale .v;a Margotta À->,. Crei no lur.etH sera; c una «"ta al 

li ai3«,wi.iAaiLc. . j. concerto «trc<-.Tt:;. laghi dei Casfelil ner Fesuuefta. 

— R.lDtO - Programma nazio-'r.ariis di r..-«-irhc e*tr*il -cn il.La quota di partecioazione i-er 

naie; ore 16 Terza pazin.*; G;!sonTar.o D .r.a Tabe:, .e.-.ore LI-; Rovere, «comprendente viaggio. 
Concerto operistico; 21 fi -«'n-jjjtar.o. baritono Vj’entm.i. hai- vitto e alloggio, per » due cior- 
pamie d'evro - Terzo protr.irrma:Fnsa'.di. Ini* è di I- 3 5«); quella t>cr la 

" Cfincerto; 12 Paul!.,«e,ot jgifa al laghi, 700 lire. r>cr infor 


• •re ?0.15 Cfincerto; 12 
ILndemiih. 

— TE.\TRI; « Lo «tratlag'-m.Tia 
dei bellimbusti » all’Ateneo; » I 
sani da legare» al Quattro Ffn- 
lanc; « Come le foglie » al Va’fie. 

— CIXEM.X: « La ragazza do! »c- 
eolo » alFAmbaseiaton: «(hera- 
zionc .Apfellcern » airArenu!»; 'Il 
selvaggio» al Corso; • tj srtret 
campione * airExcelsio*- • 4 in 
metJicina » atVHollvm.xid. • Da 
q.ii airctem.tà » all'Italia. Mo- 


MOSTRE 

— Stamperia d'arte • Il torcolie¬ 
re » «via -Margutta ^3-otii «iggi 
tr.augurazicne con -ir.enura al 
cuhhifco di una m.istra ri: In¬ 
cisioni di Mino Maccan. 

assemblee e conferenze 

— AS.PRO.MO.RF. 
ta Mi. Oggi alte 
dei; Afroriizior.e ■ rt.sT; ., ir.ter-.servato ai CRAL il Roma e uro. 
naz.onate. Fon a«v. 2amil'o '•i-j«incM ed atri ‘nizio »l 16 apn- 
sanego parlerà sul tcm.a «li «!:-ilc prossimo. 


tmazioni e prenota/icni tei. 474.463 
«fino a sabato scrai. 

VARIE 

— n centro provincialr amatori 
, biliardo, sotto gli auspici del- 
ÌTENAL sta organizzando il se¬ 
condo Campionato or.ivinelale a 
\ia 'largui-'squadre per il gioco di boccette 
.2 «;•_•!* ‘ala con birilli. Il Camoltinvto e ri- 


Lunc«ll 11 aprile (lunedi dcì- 
FAngelo) oarà osservato Forarlo 
del giorni festivi oltre alta ef¬ 
fettuazione del seguenti treni 
iiVraordlnuTi: parten-za da Viter¬ 
bo p«T Roma P. FI. ulte ore 20.35 
con arrivo a Roma alic 23.09; 
partenza da CivUii per Roma P. 
FI. alle me 21.47 con arrivo u 
Roiiui atte 23.09; partenza «la 
Civita per R«jma P. FI. iitlc ore 
19.30 con arrivo o Roma alle 
21.09; jiartenza da Ronni P. Fi. 
per rivltacastc’.lan.a «file 22.10 
C 2.3 J4. 

Fu; .servizio urbano Roma P 
f;. Prima Porta, oltre alte nor¬ 
mali partenze ordinarie, sora.r- 
r.o effettuate le seguenti corse 
.straordinarie; 

Partenze da Ron-.o P FI. per 
Prima Porta: 13.45 (auto) 14.45 
(outo), 14.,50 (ferrovia), L5.3'J 
(auto), 15.40 (ferrovia), 16,35 
(outo). 16.47 (ferrovia) 17.35) 
fouto) 17 49 (fciTOVio) 13.50 
(a’uto) 19.50 (auto) 20.05 (fer¬ 
rovia) 20.50 (auto) 22 (auto). 

Partenze «la Prima Porla per 
Rom.T P n : 14.18 (auto). 15.12 
(auto) 15.1.5 (fCTTovls), 16.07 
(auto). 16.10 (ferrovia). 17.08 
(auto). 17.1.3 (ferrovia I. 18.03 
(auto). 18.13 Cerro-.-Ia). 19.23 
(auto) 20 2.3 (auto). 2130 (ai¬ 
to). 21.33 ( ferro-. ;a). 22.40 

(a'ito) 


Beve per errore 
un sorso di acido muriatico 

5;:e 8 30 di ieri mattina. Glu- 
sep.ue Francia C! 25 anni, abi¬ 
tante sn via delta Farnesina 27 
ha Ingerito per errore un sorso 
di ac:do muriatico da un fiasco 
che cieOeia contenesse «feìFac- 
fj-^ia. >7 stato medicato ai San 
«ramiiio e ricoverato in oseer- 
vaz.or.e 


Un bimbo ingerisce 
compr esse di p otassio 

r; picco:» C.au<lio Compagn'rc- 
Ci di 2 anni abitante ai L'ung> 
teverc Sanzio 5 e;.,dendo la oor- 
ve:g;.«n7a dei genitori è salito 
su una sedia ed ha preso da', 
com'» una scato'.a rontcnenve 
«tompresse di clorato «U potas¬ 
sio ir.gcren«tonc 15. Trasportato 
ai; ospedale <!el Bam- 
bin CFesq dai genitori terroriz¬ 
zati :l p’.cco'o è stato ricove¬ 
rato In o^ervazione 


Coiiaigllo o alla tfiunta per un 
aopritlu«igo nelle zone lottizzale 
Ila privati (Cosai de’ l'aA,’.i. so¬ 
prattutto. til proptleiiX Talenti), 
una dtbcusaione piuttosto ani¬ 
mata ai 6 avuta .su «tue proiio-i 
sto <lt dellheruzioiic. 

La prima concerni- una ven¬ 
dita (il uree alla azienda clno- 
inutogrullcu Ponti Do LaUrenil.s. 
e:iCKultu u trattativa privata; Il 
eoiiipagnu GIOLUnTi ha chic¬ 
co 60 non aarebbe stato idil op¬ 
portuno proccdi'iv a Una ven- 
«lltiv ull’aata publifii'a per len- 
llz.zare un Introi-.o maggiore. In 
sOionda deilbora/lom‘. di im¬ 
portanza pivi gcneraie. si rifcri- 
-sce alla dccl.slone «u-lla Giunta 
di hlleiiare una quuntittà note¬ 
vole «il aree couuinuli aventi un 
prez/o-baso «vlcoiato Milla I a-sc 
del mercato del 1 9 . 5 . 3 . Ancora 
OIGLlOTTt ha notato non solo 
corno «In opportuno procedere 
con equiilbrlo neil .«llena'/ioiie «li 
arce demanJali. ma come sia nc- 
cesanrio jiroccdert* ad una cim- 
grun niugglora’zione del prezzo 
fissato conio base dalla conimi 
blono stime dol Comune. L'usses- 
aoro B.lRDANZEaXU, anche RU 
richiesta del «Le. LO.MBARDI. lu» 
convenuto .sull'opportunità di 
maggiorare «lei 2o per cento In 
quota prcvl.sta dalla proposta di 
dellboni/lone. 

Tn ai>ertura di seduto. Il BIN- 
D.\Cf> iiv«-v,a romnicmornto SU 
vlo n'Amico, tt noto critico c 
Rtuilloso «li teatro recentemente 
«comparso. Tutti l gruppi .si so¬ 
ni* BssocintI aita commemorazliv 
ne. Alia commissione toponomn- 
•tlca capitolina sari proposto «Il 
intitolare .*! nome «fi Silvio 
D’Amico una strada nel pre.><q 
<lc!l’.\crn«!e;i)ia «l'arte «Irninniii- 
tlra. che ora porterà II nome del¬ 
io .sco.mjiarm. Parole di cordo¬ 
glio sono stato anche pronun¬ 
ciate dal Pladaco p<m Te femlgl'c 
doile vittime dclFInccndio «i! 
Liegi. 


Assiissiiu) per forza 

Gluma alle ultimo battuto 
della stagiono romana la Coni- 
ixignia del « giallo » di Giulio 
Olrolu ha voluto rialzare li to¬ 
no della 6 U 1 V onnal lunga fati¬ 
co presentandoci una comtne- 
«llu di Maro Gllbcrt Souvajon 
linoni sconosciuta al pubblico 
romano. Assassino per /ur-a. in 
CtoSa. prendendo io moiise dalla 
morto più uccldontolo che deill- 
tuoiHv di un vecchio industrialo 
(avvenuta per l’caattezzu du- 
rumo una colluttazione con lu 
segretaria alla qmilo egli ave¬ 
va tentato di usaro violen¬ 
za) b dal tentativi della 
laiiilglta del morto di soffo-j 
Curo i’incvltubllc scandalo, l'un 
toro riesco a metterò a nudo la 
miseria inoralo, la viltà o la do- 
UttU(vsa corruzione di un mon¬ 
do. «inolio degli ullurlsli sen¬ 
za scrupolo protagonisti dol 
dramma. Questo ha duo faccio 
hen distinto. Nei ])rlmo tempo, 
che ricorda la sltuuziono den«v 
l'utain TCHpcctucusc, la disami¬ 
na viene condotta con un lin¬ 
guaggio ogllo, luortliico o tutta¬ 
via uou'.o o denso «il voUtà, Nei 
six'onilo il tono camliln lirie-ca- 
iiicmo. .Mi'lmnla succedo l'ir.i. 
li colia» <11 tioietto la sclaboliiui. 

I h comu'.cttla assumo fi tono «li 
una «qierta requisitoria, cho .si 
conclude con !u pivi piena «‘d 
infamante «miie comliunie. 1.0 
nnlco per.soniigglo positivo «lel- 
l«v sciagurata iiiinlglln. il nipo¬ 
te «tei morto sul «lU'Ue si ti-ma- 
vi» «il ro\(''=clnio la iespon.‘nt)l- 
lità del delitto, fugge lontano, 
utàninitonando per sempre nn 
mondo ne! qunio nessun nonio 
può rimnnero ouc.sto. .\ «lui-stl 
duo usi»ettl ovrebtvero dovuto 
corrispondere uitrctlanto e di¬ 
verse r««ltaz.lonl. prova questa 
tropjio ardua por la Compagnia 
di Glrolii, cho amiovcm alcuni 
elementi jialeantisi fitvncnmcntc 
Insufficlontl. I col]»! a vuoto so¬ 
no stati molti, soprfttutlo noi 
l>riino tempo, in verità più scu- 
l>ro.so. Nel .six’ondo il tono gone- 
rolo si ò elevato, sopratntto por 
merito di Corrado Sonni, li vero 
prolngonlRiiv «iella serata. Non 
una tmttuta slxigllnta, non un 
tono forzato, una jirova ainmlro- 
voio con un finale da attore di 
cliv-sso. C(»i» lui (o Con l’tiutoro. 
natumlincnie) li j)ul)bllco ha 
ft»>ioggUilo Giulio Gironi, Nn«la 
Fm.scl»!, Franco Fiorini e gli 
altri. 

Vice 


Astra: Susanna lia durinitu «lUi 
con D. Povvell 
Aliante: Lu maschera e il cuo¬ 
re con J. CravvfonJ 
Attualità: UH esploratori dell'in¬ 
finito con li. Marshall 
Augiistus: 11 caso Maurizius con 
K. Rossi Drago 

Aureo: I pionieri della Califor¬ 
nia con H. Cameron 
Aurora: Gianni e l’inoito contio 
l'uomo invisibile 
Ausonia: Lu sterminatore 
tiarberinl: Il segno di Venert 
con S. Loren (Ore 15.30 17.50 
20.03 22,201 
liellarnfinu: Riposo, 

Belle Arti: Riposo. 

Bernini: La lancia che uccld» 
con 8. 3’raev iCincmascuoei 
Bologna: Pane amore e gelosia 
con U. Lollubngida 
Braiieaccio: Pane amore e gelo¬ 
sia con G. Lollobrlglda 
Capatinclle: Riposo, 
t'.vpitui; Santaiefiiiia con Fernan- 


Lutto 

E’ deceduto il «compagno An¬ 
tonio Frabotta delia sc-zione di 
Ponte Milvio. Alla sorella Te¬ 
resa Parodi c ai familiari lo 
condoglianze dei compagni del. 
la sezione. I funerali si svolge¬ 
ranno domani alle ore 8 par¬ 
tendo dalla casa ól cura S. An¬ 
drea a Tomba di Nerone. 


TEATRI 

Lo prima della «Traviata» 
rinviata a sabato 

L.-» prima rappresentazione «iel¬ 
la « Traviata » elle doveva nvei 
luogo oggi è rinviata n sabato 
all«‘ ore 21. iK-mprc sotto la «li- 
roz.ioiie «lei maestro Vincenzo 
Bellezza c con Ilenat.v Telialdi. 
Fr.aiicesc«> Albanese e Gino Be¬ 
chi ad interpreti. 1 biglietti gi.3 
acquistati sar.inno validi per in 
rappresentazione di sabato o rim- 
liorsablti presso la biglietteria 
del Te.vtri» lino alle ore 12 di 
oggi. 

Domani e venerdì riposo. 

«UUT: Ore 2i: C.la Pcppiuo De 
Ffiippu « 1 casi sono due » tre 
atti di A. Curdo 
AltttaiiCu Riposo 

A'TIINEU (Telefono «91.504 1 : Ore 
17,3U: « Lo strattageinm.') del 

bcllinibusil ». 2 atti ul G 

Farquhar. 

AULA MiVUNA ateneo ANTO- 
NLLNU (Viale Manzoni 1. tc- 
Icf. 777.650) : Ore 16.39-20.30 C’.la 
D’Origha J'almi < Chnstus > di 
Lebrun (ultime due rapprescn- 
tazium) 

EI.ISEU:: Ore 17; C.ia ozi Teatro 
di Via Manzoni di ,viliuiio «Ca. 
ferina Ivanovna » di L- An- 
dreiev. (Prezzi famlliarD 
U» .5tILLlMETKU (Via Marsa¬ 
la 1(X)): Ore 21; « «'berlina» 
di Valentino Bompiani 
Di’».11.V t»,.. Iti ,..i I Riposo 

PALzVZZO SISTINA: Ore 21.13 
CJa Oappotto • Giove in aou- 
pio petto > 

1'IIL.\NDF.LL0: IlinoFO. R.ibaio 

ore 21,15: C.ia stabile «li ber¬ 
retto a sonagli » di L. Piran- 
dcllf» 

QUATTRO FO.NTANE: Ore 21.15: 
C.ia Parenti. Fu, Dura:,o « 1 
sani da legare » 

RIDOTTO KLISF.O: Ore ZI: C.ia 
inglese «The little butte» (La 
capannina) di Koussin 
ROSSINI: Ore 21.13; Comnagnla 
stabile diletta da C. Durante 
« L*Bvv(H-ato difensore » di Ma. 
rio Mnrals 

5AL/\ PIETRO DA rORTO.VV 
Venerdì alle ore 21,15 «Il mi¬ 
stero della Natività Passione e 
ResurrcDonc di Nostro Slenore» 
a cura di A. Plcrfederlcl. 

SAL.\ SESSORIANA; Gre 19.50; 
Gruppo Artistico dello Snettv- 
colo Sacro. « Chrlstus » diretto 
d.* Carli* Titta 

SATIRI; Ore 17 (fam.l: C •.a rta- 
bìlc del giallo « As.casslnn ner 
forza » di M. Sanvavon (i»o- 
vità) 

VALLE: Ore 21; Como. Bngno- 
nc. Randonc. Santuccio. V«»- 
longhl « Come le foglie » rii 
Giacosa. Regia di L ViiconU 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhambra: Da quando t.- re .-.r- 
davtl con C. Oilbcrt z r:vi*ta 
Altieri; Signorine non guarda;c 
1 marmai c rivista 
Principe: Vogliamo danagrirc e 
rivista 

Venlun Aprile: Bella nia i>«*riro- 
lij'a con J. Simmi.ns t rivi'ta 
Volinmo: L'ultima notte ..cn J. 
Gabin e rivista 

CINEMA 

»\JI.C.: Gianr.j c Pinoti» (o.-i 1 
cov boy 

Acqnario; L'assedio deite 7 trec¬ 
ce con W. Hoìden 
Adrtaiiu .. . - .V l■•oIal atii- 
•e «o.i '‘Vi.cJc 

.tifone: I-a valle (fcli.a vendetta 
con J. Dru 
Alba: Ouml>o 

amore e cGcsia 

. _ _ , con G. Lollobrigida 

lava sdrata-a m un pra o pr«^-l,tnibaieUt«,rl: La agazza ael se 
so li Palazzo del CongrCssL un colo con J. Holliday 


Conferenza di Adamoli 
di Co mitato dell a pace 

«Jggi afi« ore 18,30 si terrà 
presso lì <’o;nltato Provinciale 
ùeilu Pace (v.a Torre Argentira 
47) una conferenza 6Ul tema: 
«Contro la preparazione dei.n 
guerra otoT.'.Ico». 1.3 conferenza 
organfzzjvtii dal comitato della 
Paco dei;,» Banca d'Italia «.ari 
tenuta «lai prof. Gelasio Adatn**- 
11. Sogretorlo del Comitato Na¬ 
zionale delta Parvi, 


Clamorosa rissa 
in una osteria 

l'na c’a:i.«ror4v ri.s.a» è scoj>- 
p'.ata viTr.o '.a mezzanotte dt .c- 
ri in urai r«;crla di via Triven- 
to. nel pressi di Tiburtlno Un 
certo .Annoto itavonl di 48 an¬ 
ni. abitante a Tiburtino III. lot¬ 
to 16 ^ stato scaraventato fuo¬ 
ri (Uil locale dal proprietono 
.Angelo Provo.or.L al «j'ualc ai 
era u.nlto i: ngliolo. II Flavo'.: 
che r.C. cadere «I era prodotto 
:a frattura d**: malleolo del pie¬ 
de destro stato ricoverato iil 
Po!Icllr.;cf> c giudicato guaribi¬ 
le In un rr.e'c. 


Plinlus; Tobor con C. Drakc 
Preneitc; Luci sull'asfalto con 
B. Crawford 

Primavera (Ponto Mammolo l; 

Una parigina a Roma con B 
Laagc 

Quadrato: Il sospetto con C. 
Grani 

(Quirinale; Susanna ha dormito 
i|ul con D. Povvell 
(fiilrlnettà: 11 monuo ó delle «ton¬ 
no con J. Allyson iCinemasco 
pel. lngrcs.su continuato. 
Quiriti: Nessuna pietà per i morti 
Reale: Pane amore e gelosia con 
G. Lollobrigida 
Rey; Riposo ' 

Rpx: Missione' sulcidln con T. 
Curtls 

Rialto; I gladiatori con V. Ma¬ 
ture (Cinemascope) 

Riposo; Golgota 

Kivuti: Il iiiomin e delle donnt 
con J. Allvsnn ((flncmascoDei 
Ingresso continiiatn, 

del (Ore 16.25 18.23 'Zìi 23 22 . 45 » iRoina: La valle degli uomini rns- 
t'niir.iiilca; L'aniantc di Paridi» si con L. Bali 
con D. Dcatty (Ore 15,33 17.05 iRiiblno: Solo per tc ho vissuto 
18.45 20.'d« '22,20) 

Caiiraiilclictta; Vacanze a .Monte. 

cario con «\ llopbiirii 
Castello; L’urlo dcll’inscguito 
CentraU*: Caccia all'uomo nella 
jungla 

Chiesa Nuova; Tre piccole parole 
Cicogna: Riposo. 

Clnc-star: Sinulic l’egiziano con 
-1. Simmnns 

Clodlo: Amore provinciale con 
F. Granger 

Cola di Rienzo; Pane amore c 
gelosia con G. Lollobrigida 
Coinmiio: L'ortl.i sclvaggin con 
\V. Klliot 
Coliimliiis: Itliio.co. 

Colonna: Iz» inasrli'-n *» Il itiorc 
con J. Cr.iu flirti 

Colosseo: Dcslinazioiie lcrr .1 c'.'li 
B. Rosi» 

Corallii; L'nicliicst.» c aperta 


.Il s- 


I 


Un bruto ali opera 
5u un prato de irEUR 

Uno strant-'-.Aimo lacconlo ba 
fatto ag;i agenti deu'urficlo dt 
P.S. di 8en Paolo la cittadina 
ir.gtebe Je^n OBvCr di 23 anni 
residente a Ginevra c aiioggirta 
netta nostra cUTA aii'ajbergo 
« Inghi.'tthnv » interprete a! pa- 
czzn del com^rewi «je'.riXR 
Ih Oltver ha denunciato che, 

Ieri pti'.'.ertrgio mentre se {''.'l® 


Il .»i luan. 

I'' '"Il ... t';> 4111 

Cottolcngo: Come Robinson Cro- 
lu'- 

Crislallo; l.a m);ii|-| «lei giusti¬ 
ziere eoli A'. Dnkit 
l)«‘l l'ioreiltilll: Golgota 
Del Pieeoll: Rlnn.so. 

Della Valle: Chimere con K. Dou¬ 
glas 

Dogli Seiiiloni: Riposo 
Delle Masrlicrc: Sn.sanna h.n dor¬ 
milo qui con D. Pou'cll 
Delle Provincie: l'rigionierl «iel- 
le tcnelirc 

Delie Tcrra//c: Assalto n|la (er¬ 
ra con J. Wlìiiinore 
Delle Vittorie: l.'attriee con J. 

Simmons- 
Del Vasi-elio; Pani» .-iniorc e ge¬ 
losi.-, (- 01 » (i. I.ollohricina 
DIaii.i: Marijuana con J. Waync 
Diirl.v; I.'urlo ili-ll'inscguito 
Eilelìvrisv; Gli ocelli elle n«*n yor- 
_ risero con L. Olivier 
Elicli; nie<-.-»rdf> cuor di Icone 
con R. ll.irrison (C'Iiieinaseotie) 
Espcri.*: Lo sterminatore 
Espi-ro: Infoi no con R. Rvan 
Eufllde: l.a bell.i preda 
Eiinip.i- ii.-iii-, K 2 II) film dcl- 
)’cnl'--> iiiiurc.sa) 

Exccislor: 11 grande cnmnli'no 
con K. Douglas 
Farnese: Il vill.iggln «IcII'tKimo 

bianco 

Faro: Ripo.so 

■-i.iiiiiiia, Il tiranno di Glcun 

eiiii O. WcRcs 

l'ianiim-tta; Silici,) (or Murder 
con K. O’ Brien (Ore 17 tip e 
PJ.45 '22 > 

1 laininlo: Ore Riunione pngl- 
gilistie.i iiUernazionatc 
Fogliano: Cosi sono le donne 
Folgore: La banda del tamigl 

ei.n S. linvvvurd 

Fontana: Fort Algeri con Y. De 
Carlo 

Galleria: Il cavaliere Imutacabi. 

lo «-Oli C. Wllde 

GarbatelU: lu» valle dei .Mauri 
con G. John.-i 

(iluvane Trastevere: I dcsocrados 
Giulio Cesare: i.o stcrmiiruore 
Golden; Stnuhc Fcglzlain» ioti J. 

Simmons (Clnemasi-opc) 
Hollywood; 4 in medicina con 
D. Bogardc 
lni|ierlaie: oial.iga con M. O’Ha- 
ra (Inizio ore 10.38 niitimeri- 
dlnnc) 

Impero: Luci MiU’asfalIo con B. 

Crawford 
Indiiiio: blntihc l'cgiziauo cun J. 

Simmons 
Ionio; Napoli piange e ride «.«.a 
L. Tdjoli 

Iris; La sete del potere 
Balia: Da qui all'eternità «>*11 
B. Lanca.sicr 

La. Fenice: L.a contessa «li Casti. 

gitone con L. Padovani 
Livorno: iiagliuii ad Oriente ton 
A. 1-uId 

Lux: CoulrabbanUicri del m.in’ 
.viatizuiil; Lo scudo dei Falvvorli» 
con T. Ciirti.s (Cinemascope) 
Massimo: Notte scnz.i (me i-« n 
It. Mitchum 

-Mazzini; La femmina contesa con 
U. Widmark 
.Vlctlagiib (Itilo: Riposo. 
.Vlctrupufitaii: Italia K. 2 (Il (din 
dcU’epIca impresa) c partita 
italia-Gcrmanla 

VIoUeriio; ..l-uug.i con M. O'ilara 
.Moderno SalclU: Rivolta al bloc¬ 
co 11 con N. Brand 
.Modernissimo: Sala A: Da qu) 
all'ctcnula co:i B. Lancastcr. 
Sala ìt; Su.saima ha d..-ini1o 
«lui con D. Povvell 
.Alomllai: Ouerazioiie Cicero con 
J. Mason 

Nuovo: Il m.igo Hotidip) con T. 
Cuttis 

.Vomeiiuino: Ricroso 
Novocine; .Morti dt paura con 
D. Martin 

Odeon: Il bandito della Casbah 
Odescalchi: Pianura rossa con G 
Pcck 

Olympia; La città dei (uoriicgtc 
c«-n J. Crani 
Orfeo; Le due tigri 
Orione; Le chiavi nel p.ira«l>‘.* 
con G. Perl: 

Ottaviano: Stori,* ,ii tre irrori 
-.■on K. Douglas 

Palazzo: Storia del f«<rn.*re:j* di 
Venezia 

Palrslrlna; L'attrue con J. .‘.m- 
mons 

Parloli: Il mago Ht'udim ci n T. 
Curtis 

Pax: Sabù principe ladro 
l'ianctano: H.*vsrgna intcrnazjo- 
n-»lt- «lei «locumcntano. 

Platino; Si-*m(* ricchi e poveri 
«'■n H. Bemv 

Piaza: FBI. Ot*erazi<*ne l.as Ve. 
ga.s con J. Bonnet 

iiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

PÌCCOLA PUBBLICITÀ' 


con J. Wyman 
Salarlo; L’urlo dei Sioux 
Sala Gemma: Rlposr* 

Sala Eritrea: Rqioso. 

.Sai.* Trnspontina: Credo in Dio 
Sala Umberto: li cammino dello 
stelle con II, ClonncY 
Sala VIgiioll: i{i|ioso. 

Salerno: Riposo. 

Saliiiic .viargliPrlta: Peccato ch« 

«1.* 'in* r.-i- I-'I ■ , .-n ' n-.-r 

San F'clicc: Il trionfo di Vorrò 
San Pancrazio; Riposo 
Savoia; Pane amore e gelosia 
con G. Lollobrigid.i 


Silver Cine: L'angela scarlatto 
con Y. De Carlo 
Smeraldo; L'amante di Paride 
con R. Beatty 

Splendore: Hanno rubato tw 
tram con A. Fabrlzl 
Stadium: Inferno con R. it.van 
aiclla: Itipuso. 

Supercinema; L’amante di '’arl- 
de con R. Bcatt.v iVJre 15.35 
17.85 10.43 20.20 22.2»)) 

Tirreno: 25 minuti con la morte 
con M. Thompson 
Tiziano: 11 gigante di New York 
con V. Mature 

Tur MarancU: L'autista pazzo 
con R. Skelton 

Trastevere; Servizio segreto con 
J. Me Crea 

Trevi; Sabrina con A, Heoburn 
Trianon: Il continente scomparso 
con C. Romero 

Trieste: Terra bruciata con J. 
Derek 

Ttisroio; La città atomica con G. 
Barry 

Ulisse: Arrivano le r.igazze con 
T. Martin 

l'Iplano; La leggenda del Piave 
Verbano; 1| diamante del re con 
P, I-vmn.s 

Vittoria: Slnuhe l'egiziano con 
J. Simmons 


RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Alhambra, Brancaccio. Cristallo. 
EROS. Fiammetta. La Fenice. No- 
inenlano. Olimpia, Orfeo. PRidiis, 
Planetario, IMaza. Rom.i, Sala 
Piemonte. Sala Umberto. Saler¬ 
no, Tuscolo, Smeraidn. Tlireno, 
TFbVrui: Goldont. Rossini, Piran¬ 
dello. Il Millimetro, Sistina. Quat¬ 
tro Fontane. 




II 


«'•IMXteKI lAI.I 


t. I> 


giovane ha leniaio a viva forza 
di pofAftiorla. Ella ha vaìlda- 
rr.ente rCa^'Alto a^ll attacchi dei 
bruto li q’ja.e. ad un certo pun-j 
:o, le ha 6S;ato dai po7V> un 
ane-lio doro con un cinturino 
pure d'oro dar.doni poi aila fuga 
H Commis-sarlato di San Pao¬ 
lo ha tdentlftcato Faggresaore 
che verri presto tratto In arresto. 


Lo spettacolo 
al Teatro Ateneo 


Oggi alle ore 17J0. a prezzi 
familiari, veniicinqueiima reph-i 

ca de «Lo strattagemma dei Fel-I. 

limbusti • di George Farquhar, I tu 


Ambra lovtnelii; Sinuhc l’egizia¬ 
no con J. Simmons 

Anienr: Una donna nrega con 
O. Toro 

Apollo; Lo feudo rtct Falworth 
con T. CurUs (Cinem,**cosel 

-Appio; Pane amore c gJiosia con 
G. Lollobrigida 

Aquila: La ninfa degli Antipodi 
con E. Williams 

Arrhlmedr •Btside.'ice Palace» 
Vacanze a Monicc.'.rlr- ron A. 
Hcpbum 

.Arcobaleno; Highwav Dramet 
Ore 18; 20; 21 

Areanla; Operazione Apfel’gem 
di R. Clement 

Arisfztn- s»nt.«'c!lina mn Fer- 
nandel lOrr 1.* 'fi 5' iR.v» ?n fin 

2" «i 

AMnrla: Bolide rosso con t. Cur- 


A AK|ii«iani v.an*u «xecoo 
|ramercletto pranzo ece xrreaa- 
.T.enti rranlusso - econ.’micl ta- 
riinartoni . Tarsi 37 "Urimrettc 
Fti*Ii ;r 


A H IVII-^AI» >1 « IIIAI • 

nnn con lenti di mniart» ma rt.r 

i.f.nti i'iik.nsni.i I.NV IsilKlI.i 

. MM'KttTTirA . - V»a Pnrta 

m»cci«»rc SI «7TJ ftvi K(rri»r<1»|, 


IND.VKT - PL.-\M Stabilimento 
Roma ipectalizzato lavorazioni 
materie plastiche antiacidi e an- 
tisolvrntl vip'a, polietilene, ple¬ 
xiglas. Tubazioni, recipienti, va¬ 
sche. serbatoi. rivesUmrnti. ver¬ 
nici protettive. Sopralnoghi pre¬ 
ventivi; Indart Z5 5»5 Palermo 25 


oPElLtl. VI consiglK*. vi dizegno. 
vi assisto per «.-ostruirvi la vostra 
piccola graziosa casetta. Inter¬ 
pellatemi. Prezzi modestissimi. 
888.322. Scrivete: Chigiotti. Via 
Tr.itnnc 48 . Roma. 


zsi 


«UrbRIb l'HI'Il't.ii 
K IJIV«IM«> L. 


DA SABATO 

FIAMMA e 



A) CIN^VItì 

METROPOLITAN 



aONTBSSA 

SCALZA 

T^CHi^ICOLOR. 





HUMPHAEy 

B 06 AIIT 


Ava 

* 6 ARDNER 


EPMOND 0'BRIEN 

(premio OSCAR. t<fsa) 

VALENTINA CORTESE 
MARIUS 60Rm-ROSSANO BRASI 


ftCRimO e OlRf TTO PA 

JOSEPH L. 

MANKIEWICZ 





VA SABATO 9 APRILE 

ALBERTO SORTI 

^fiPERSO^ I 

'muìOTTf 

AVVOCATO/, 

aPITOL * flRlSTON 
RIVOLI 1' OUlRIffilTA 


APERTURA STAGIOVE PRIMAVERILE 

CONSAR 

Yii RiiibUu Lì] Yia ipiii Imi (24L l- Vii Sstiiisi 21 

TESTITI PURA UHA) 

llr< 4.900 I 


lÉZETirz'CRta?' 




CERC.\SI da scatolificio di cam¬ 
pagna. operaio rratico (avori va- j 
lolamc cartone ondulato c casse i 
cofnccni,*to Telefonare 87Bt'i9 • 

•1854-t • 


PANTAlONlI GIACCHE 

lire 1.300 f ilire 3.000 

' J ■ ‘ 

'aeasc.iiiaàTii' ^ t-'-- --- ■ , :7- j 
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Gtl AWEXilMEIMTi SPORTIVI 


IN ITALIA NON LI VEDREMO COSr 



UNA BELLA RASSEGi\';\ DI'L CALCIO GlOYANII.E 


\ Fìrenie, Liw( 

imo, Ijii 

i;ca 0 Prato 

comincia ii l« 

irneo ilo 

iia 1.1.1.1 


Gli incontri in programma sono: Austria-Belgio, Ungheria-Lussemburgo, 
Turchia-Jugoslavia e Romania-Francia - Domani si giocherà Italia-Portogallo 


FIRENZE, 6 — I! vorneo jn- 
ternazionulo della FIKA. ecce¬ 
zionale niunife.stu/lDiio del cal¬ 
cio giovanile europeo (che mol- 
tcr& a confronto le varie bcuolo 
continentali da ciucila inglebu 
a quella italiana, unglicresc. aU- 
fitrlaca, spugnola, ecc.) cui pren¬ 
dono parte Io ruppresontatlve 
nazionali < Juniore-s » (con eie- 
menti dal 17 ui Iti anni) di 10 
Paesi europei, non avendo 11 
Governo italiano concessi i « vi¬ 
sti» di ingresso in Jtulln ni gio¬ 
vani calciatori della Repubblica 
Democratica Tedesoa. si luUl-j- 


DA leggere subito 


Le 

del 


notizie 

giorno 

Cicliamo 


FIRENZE, 5. — La secrelcrla 
lei Club Sportivo Firenze lia 
comunicato che U Giro di Tosca- 
per professionisti, che doveva 
sver luogo il 24 aprile, è sUtu 
rimandato « date da destinarsi. 

dcclslono è stata uresa in 
conseguenza delle numerose ca¬ 
re in programma, sia in campo 
sazionale che in quello interna- 
Kionale per la domenica dei 24 
iprile. Infatti la squadra della 
flvea Fuchs, capitanate da Fio¬ 
renzo Magni — che aveva assi¬ 
curato la partecipazione — sarà 
llmpegnate nel giro di Spagna, 
cosi come quella di Fausto Cop¬ 
iti che sarik in gara nella Parigi- 
tonbalx. Pertanto spetterà alla 
commissione tecnica sportiva 
nazionale a segnalare la data 
Iella manifestazione che molto 
titobahilmente si svolgerà nei 
lese di giugno. 

Calcio 

VIENNA. 5. — Nel corso d| 
ina rinnlone svoltesi ieri, il co- 
Iteto direttivo della Federazio- 
■e austriaca di calcio ha deriso 
Il non inviare una squadra al 
ciochi olimpici di Melbourne. Il 
comitato ha inoltre deriso rii ar- 
cettare una proposte Jugoslava 
secondo cui gli Incontri .Austria. 
Jugoslavia saranno disputati nel 
195C e nel 19S7 a Belgrado. Inflne 
è stato nominato selerion.vlore 
provvisorio della squadra na¬ 
zionale Josef Molzer. 


ranno Uomaiil con le seguenti 
partite: 

A FIRENZE: AUbllla-Ilflglo 

A PRA'IO: L'ngbeila-LuTsc'ii- 
bnrgo 

A LIVORNO: 'I urtUlu-JugO:>lii- 
vla 

A LUCCA; Roiiianlu-lMancla. 

Gli Incontri atianiio .iil.'l'i bi¬ 
le ore 10. e cosi tpielll iiellc "‘in¬ 
tinte ^^tccp-»sI\e; 1 Uirettoii di 
gara :^arunnu bccltl dal (Comitato 
organiz/nlorc, ebo come i) no'o 
è lircslcduio dal conirn. Leu-"l- 
tl, vice prcsldcnto della FIOC, 
dalla Seguente « ro.sa i>: Angoli¬ 
ni, Migliorini, Prati. (Flrcu/e'; 
Bartolomei e Clemente (Roma); 
Ronchi (Bologna); Rebulfo fNte 
vara); CJuldl (Brestia); Uaroul 
(Viareggio); Vanni (L'ovaia); 
Bagni. Pastcchl. Poggi. Buccta- 
rclll (Pisa): Giannini (PLsto'.a) 
G Bn.sclu (Genova). 

La maggior porte delle siiuu- 
drc partecipanti al torneo som 
già giunte a Montecatini dove 
è situato 11 centro di ritrovo t- 
di sosta delle comitive che. di 
volta In volta, rogglungcrunuo 
1 campi designati jier lo pur'.lio. 
a bordo di nutopulmann. 

Por la mancata coneasslonc 
del visti la Gcmiunlo Orlcntnto 
tion i»artcclpetù al torneo, men¬ 
tre non si hanno ancora noti¬ 
zie della nazionale della Roma¬ 
nia La nazionale bulgara è * l- 
to.sn per le iirliue ore di domai- 
tlua. 

La Comitiva degli « .luniorcs a 
nzzutrl, uirctta da Giuseppe 
Mea/zu. ha .stolto oggi un leg¬ 
gero ulleunmcnto ntlcllco e -«ui- 
tu palla «ilio stadio di Pc^cln. 

Nella eyentuaUià che »ina o 
<hie «ielle .stjUadre Lscritie ni tor¬ 
nea non partecipino, lo co:up-j- 
glnc indicata dal calendario « o- 
me avversaria della tormazi>>-ie 
afi-seme osserverà un turno di ri¬ 
poso 

Ecco 1 cinque gironi del tni- 
nco: 

Girone .-l: Francia, Romania. 
.\usirla. Belgio; Girone IS Gei- 
mania E-st, Germania 0'.e-.t. Po-- 
togallo. Italia; (ttrone C: Bulga¬ 
ria, Polonia. Irlanda &ettenlrio- 
nale. Sixignn; Girone l>- Ung-ic- 
rto. Lu.s-,cmburgo. Turchia. Jti- 
go-ilailu; Girone K: Stl//ero. Li- 
"htUcrra. CecosIotQCt h!a. Sa ir 

FId ecco il iirognimma degù 
Incontri: 

MERCOLEDÌ' — Firenze; Ao- 
strla-Ilt ;"'o; Prato: CriihC' i 


rapprc.seiitadve «■alcisliclie « Jiinlores » «Iella Gerinania 
e della tiermania Ovest in Italia mm piilr.iiuio sfilare 
«osi, rimii arcanto all'allia, «uiiie (fccro le scorso aiiiiu in 
niinirro.se cillù ieilcsclie in eci'asloiic della sctliiii.i edizione 
della grande rassegna giovanile «Iella FIFA; iioii potranno 
larlo polche il governo Seelha-Sara't.il. eouiravveiiendo alle 
più cleiiieiitari regole «Icirospìlallta c del hittr.i «llrillo «-ivllc, 
ha con cieca faziosità negato i visll «l’Ingresso ai calciatori 
della Itcpnliblica Ilcniocratlca Tedesca. ()ucsta nuova niunU 

_ fesl.izioiii‘ «li intolleranza, 

che — grazie anche all’ai— 
(iiileseleiile passivILi dei no-- 
slrl niasslinl urgaiilsnil spor- 
liti — viene a«l agglnnger.si 
a liitia una serie di altri 
s«:uidalo.si provve«liiiH-nti, ol¬ 
tre ad offendere un grande 
paese democratico lede gli 
interc.ssi e il prestigio dello 
sport Kaliaiio nel inondo 
liregitidlcando in maniera 
.sensibile le po.s.sibilità Ita¬ 
liane per ra.ssegiiazione delle 
Olimpiadi del lOfiU. Il prov- 
veilimento è tanto iilu odiosi» 
perchè, olire tutto, vit-.ie a 
rolpire una inatiifeslazioiie 
promossa «t.-illa Federazione 
Iiiiernazioiiale roti il preciso 
si-opo di rafforzare la soli¬ 
darietà internazloimie. la co- 
iioscetiz.v c l’amieizia tra i 
giovani «il tutto 11 mondo: a 
questo propii.siio va notato 
ehe 1 dirìgenti «Iella FIFA 
per evitare «logli stimoli iia- 
-zioiiallstlel in «lursta lielhi 
inanlfostazioiie l'haiitio lal- 
iiieiite «sterilizzata» «la pre- 
dispzirre un e:ilen«lario «li 
parlile per eoi alla fine non 
e» sarà un vlneitore « nioii- 
«liale », ma un gruppo di 
\ineltarl. Piirtropim la hiin-.ia 
intenzione della FIFA è ve- 
nula a eoz/arc «oulro la 
sclocc.'i faziosità del governo 
Seelba-Saragat, il qu:ile nella 
.sua lotta contro tutti gli 
aspetti di Itila distensione 
internazionale, ha voluto 
eommcttcrc un .sopni.so ehc 
ncmmcsio il « catieelilerc » 
Adenaiier aveva o.sato 


/.liornU; T iirth''i- 
I.iuca: Roiiiuliia- 


I.usseinhurgo; 

JlI"o^la^lu; 

I- riiiicia. 

GIOVEDÌ' — Lttorno: irAnla- 
Po:-ti)gallo; Firciiec.' Hulgu.-lu- 
S|)a"iia; Pi^a: Irluudu-Poloii'u; 
Siviin: fa'aar-Svl/z.eni; Lucra: fu 
glinterni-CeCt)sl<ivueclila. Rlpo->a 
Geuiiania Ovest. 

VENERDÌ' — Fireii’c; Eiaiiela- 
■Aiistrla; Pt:;a‘ Jtiguslav la-LUa- 
simbiugo; /.Il orno. Uelgt«>-Hij- 
mniiia: .S'iciki; Turchla-Unghen.i 
K.Ml.X'lO — /’i.vij; tlcrmaniu 
Ov(-si-Portogali(i; Prato: Sm.r- 
ln‘;hlllerrn; /.«torno- Svl/zera- 
C’e( osiovaci-hlo; Siena: Irlniitia- 
Bulgaria; /.i«<'('(«.- PnIonla-iSpiigiiii 
liO.MENK'A — Fircurr: Ungile 
rla-.lngoOiivla; Pisa: BelglenFraii- 
chi; Siena: Au.strla-Roman'.a. 
Lui i'u: Lusscmburg<)-Tur<-hla 
LUNEDI’ — Genova: Cemnonta 
Ovest-ri'ALI.X; Firenze: Inglib- 
terra-Sviz./cui; Piato: Duigarlu- 
l’olonln; Kinpoti: recf».slovnccnia- 
Saar; Litorn^: Sitagiia-Irinn'fa 
Riposa; l’ortogallo. 


STASERA AL «FLAMINIO,, RIUNIONE INTERNAZIONALE DI BOXE 


Giunta per Festucci 
“ l' ora della veri tà„ 

brulico, contro J’olaiiclcse Mdgc- 
Mtiai', dovrà vincere e convincere 


11 


programma 


PESI MEIII (6:^.1): Paollnl 
contro Antonelll. PE.àl «VEL- 
TKllS (8X3): Vcsc.»\l toiilro 
Malignili. PESI PIUMA (l« 3) 

C e r a s a II I contro l'r«-khain. 
PE:SI'MERI; (10^3): l estuccl 
rontro llagriiaar. 

Qitexta sera (con inizio alte 
ora 21) aerò luouo al cinema 
Flaminio umi interessante rlu- 
iiiiiiie ptiailirflca, a carattere 
internazionale, ullestUa datl'or- 
(lanizzatare romano Carlo Le¬ 
vi della Vida. Nel match-clou 
delia manifestazione 11 forte 
medio romano Franco Fe- 
;:nicci «jfjronterà il pari peso 
olandese Jean Hagenaar, un 
atleta che ha misurato la sua 
abilità — con alterna fortuna 
— con i migliori esponenti 
continentali della cnteporia: da 
^susina a .Sfre^, da Ilumez a 
Iltxier Crecy, all’attuale cam¬ 
pione britannico Sullivan. 

L'olandese Tton d im /uorl- 
classe, ma possiede un discre¬ 
to repertorio tecnico e soprat¬ 
tutto é tm buon incassatore: 
di/atti PQH conta sinora una 
sola sconfitta prima del Umi¬ 
le ad opera dell’attuale cam¬ 
pione d’Europa Charles Iln- 
nicz; come sì vede, è questo 
un insuccesso ben piustificato, 
dato l’indiscusso valore del suo 
vincitore. 

Il compito, dunque, non si 
presenta facile per Festucci: il 
ragazzo di Nobili si è però 
preparato con tnipcono e si 
trova tn splendenti condizioni 
(li forma, il clic lascia spe¬ 
rare in un suo successo. B di 
una «illorin convincente Fe¬ 
stucci ha veramente bisogno 
per riscattare la .sbiadita (an¬ 
che se vittoriosa) prestazione 
fornita ultimamente a Torino 
contro il franco-polacco Pasck. 

Nel solto-cloH delta serata, 
l‘e.T-campionc italiano dei pesi 
piuma, Alvaro Cerasani, sarà 
di scena contro l'inglese Peck- 
ham. Alvaro, reduce da una 
bella scrii; di successi conqui¬ 
stati a Milano e Bologna, fa¬ 
rà stasera la sua rentrée da- 
(luvauti al suo pubblico, una 
rcutrér' che dourebbe essere 
ini po’ iiiovimeiiliito che Pin- 
plesi- conosce ben«* Fari»’ ili di¬ 
fendersi ed ha un pugno sodo 
ci) efficaci’. 

Interessanti si presentano an¬ 
che gli altri due incontri pro¬ 
fessionìstici della serata; nel 
primo il combattivo ^welter» 
di Colonna, Vescovi, se la ve¬ 
drà coll il parigino André 
Miiuguiii e. nel secondo Puoliiii 
concederà ad Antonelll la ri- 


OGGI AL « MORETTI » SI RECUPERA UDINESE-TRIESTINA 


Per i bianconeri V insidia del d erby 

Immutata la formazione delle « zebrelte » - La Triestina senza Sabbatella 


.Al « Moretti » «Il Udine lo « zc- 
brctto s di Ulgogiio ullronierau- 
iio oggi la Triestina nell'incon¬ 
tro di recupero del campionato 
«Il serio A. La partita ni note¬ 
vole inicres.-c di clnssitlca (uno 
vittoria, infatti, pcnncitorcbbo 
all'Udinese di scavalcare 11 B«}- 
lognn e balzare al secondo po¬ 
sto della cloesidca alle spalle 
dei Mllan) unisce anche li 
« brivido » degli incontri di cam- 


Anche Fausto Coppi 
alia Roma-Napoli-Roma 

Fausto Coppi narlrripcrà al 
VI 1*. rirlnmolnrlstico «lei- 
Ir Nazioni che si «llspiiler.à 
dal 27 aprile al I. maggio su| 
percorso Iloma-Napoil-lJarl. 
Roma. Il • campionissimo » 
avrii per coinpi^nl «li (.»ra 
Ntichele Gismondi e Kinardc 
Filippi. 


panile. La {Hirtltn ù Infatti un 
derby e costituisce un avveni¬ 
mento eccc.'.iona'.o data la riva¬ 
lità. cnvnllorcbca ma nccomuiitn. 
che divide le due società venete. 

Per l'inconiro «xllcnio Blgo- 
gno dovrebbe rlconiermarc la 
formazione che domenica ha bat¬ 
tuto a Ferrara |u Spai dai mo¬ 
mento che fjii infortunati sem¬ 
brano essersi tmtl rimessi. Ro¬ 
mani accusa appena un l«:g" 0 - 
ro «lolore «dia regione dei fega¬ 
to dove, nei compiere una jxinv- 
tii in lUfTo, ó stato colpito in¬ 
volontariamente da Olivieri, ma 
dovrebbe -scendere in campo a 
guardia dopa rete. Anche Pi- 
nordl (gniftlntura al malleolo). 
Soimonson (gomitata al na^o) 
e Magli (Colpitosi da sè ni pol¬ 
paccio mentre stava por calcia¬ 
re) erano ieri sera prcssoclu'- 
rl.stflbllltl. tanto da poter dare 
j>cr certa la loro partecipazione 
aU'incontro di oggi. 


Per quanto riguarda lo Trie¬ 
stina esaa scenderà in «ampo 
senza Sabbatcìin. cho nella por¬ 
tilo «li donicnlc-a scorsa con la 
Atidiinta Si «': leso olla lingua; 

li pronostico è per l’Udinese 
cho oltre olla migliore Imposio- 
z.lono tecnic»» ovrà dalla suo an¬ 
che il vantaggio del fattore cam¬ 
po. ma i triestini, cho hanno 
raggiunto una tranquilla posi¬ 
zione «li clossiflca. faranno del 
tutto )»er rovesciarlo. C'ù poi da 
considerare un’altra cosa; l'Udl- 
ncs.o non perde da tredici dome- 
idche Quanto tempo potrà con¬ 
tinuare ancora il miracolo? 

Erro le iirobzbili formazioni: 
l'IUXESE; nomano; Zorzl. 1*1 
nardi. Pririnnocrnti; Sniderò. 
■'lai:Ii; Castaldo. SleneeoKI, l!ct- 
tinl. Scliimsson. I.a Forgia. 

TRIESTINA: soldan. BeUnnl.i 
-Va.v. Vaienti; retecna. GanzCr: 
I.urriitinl. CiiTti, Secchi. Soercn- 
•icn, llorlso. 


vincita del recente combatti¬ 
mento sostenuto alla u Caval- 
lerizzucombattimento assai 
equilibrato che però i giudici, 
con discutibile verdetto, han¬ 
no assegnato a Paolini. Se per 
Vescovi-Mnugui il pronostico è 
favorevole uU'ilnliano, per Pao- 
liiii-Autonelli non si pronun¬ 
cia: siirò il ring a risoluere 
III loro questione ài superio¬ 
rità. 

KMtICO VF-NTL'RI 


U.N'.V GIUSTA IIKCISION'E 

Anche ritalia parteciperà 
ai «monciiali» cii lotta 


l.a Federazione italiana di 
atletica pesante parteciperà al 
prossimi campionati mondiali di 
lotta grecn-romana che avranno 
liiugn a Karlsruhe dal 21 al ^4 
aprile p. v. 



L'UltASANI, dup«i una lunga 
assenza, farà .stasera la sua 
« rf'iitrèc » rumaii.i » 


PRESENT ATO AL G OVERNO 

Un piogeno del c.o.ll.1. 

pet gli Impinim spo rtivi 

/ pun/t foìidamPUtiiH del disegno di legge 
presentato dal rnassìnio organismo sportivo 


In una .-ìUla del Foro Italico 
il )>re.sidonte del CONI, avvo¬ 
cato Giulio Oiiesti, ha tenuto 
lei 1 una «^inferenza stampa 
sulla «ii.-clpUna urbanistica de¬ 
ll! impianti sportivi in Italia. 

D’aviz. One.sti, dopo aver iic- 
cennalo all i .situazione dello 
svolgimento del programma del 
CONI por le pi.scinc, palestre e 
campi «lolla .'■cuoia, aver indi¬ 
cato alcuno difficoltà di vario 
gimore, elle Jallontancj rattiia- 
ziono del programma, o aver 
a.cceiinato agli ovrvi limiti che 
tale programma deve avere, ha 
illiisttalji uno .schema di legge 
presentato al governo per la 
di.sciplina dei campi (ii gioco e 
degli impianti .sportivi. 

Tale' schema prevedo Ua-’-se- 
gnazione in ogni Comune di 
.spazi destinati a campi di gio¬ 
co. cioè di ncre-izio.ne tìsica per 
l'infanzia e la gioventù in gc- 
iK-K', e a campi .sportivi pro- 


UN INCONTRO DECISIVO PER 11 TORNEO DE I « CADETTI » 

Roma-Lazio all'Olimpico 
per il primato dei girone 

Le formazioni « imbottite » di titolari — La partita avrà inizio alle 15,30 


Oggi eul lenimo «lello fiitadlo 
Olimpico ((>re 15..'?0) avrà luo¬ 
go 11 (punto ctl ultimo «lerby 
dell'ttttnalc htagioiiD calcistica: 
-saranno «Il fronte 1 rincal/i «Iel¬ 
la Roiuii o «leda Izi'zlo in un In- 
conU'o che «il tradlvlonali jno- 
livi <11 rivalità strucittiidiim imi- 
eeo la «pai>riku» «lei primato 
nel tornem cadetti; dilatti c«- 
■sendo la Ijizio in lesta «illu clas¬ 
sifica con un solo punto di di- 
starco hiilia Ronin il risultato 
«iella purtliu odierna «lesionerà 
la s(iuadr«« vittoriosa nel girone 
centro-meridionale. 

.\I biaiicouvzurri per conqui- 
st««ve il primato del girone e as- 
felcurarsl cussi Pingresso alle fi¬ 
nali nazionali basterebbo un 
mentre «il glallorOosl 
per lovesclaio la -situazione è 
««•■solutaincnte necessaria una 
Vmoria; anche la Lazio, però, 
lui una gran voglia «Il vincere 
jjfr rlsrntl«ire li :,«.-nobO 7-1 del 
girone d'andata. 

In jinrtita odierna, dunque, si 
prevede assai mqira e con’iUittu- 
ta anche tjcrchè gli ulicnatori 
hanno prcp«iri«to due lonnuzio- 
nl ben «umbotiiic» di titolari: 
la Invlf» B avrà nelle s'ue filo 
.\ntonazzi, Oiovannini. DI Vc- 
roll. Sassi, Burini, Brede.scn. e 
la Roma alllne^erà Cardurellt, 
Nycre. Stucdil. Giuliano, Ven¬ 
turi. Eliani e Ghiggia. 

Gli tìchicrnmciitl delle «tue 
squatlre non sono stotl ancora 
utficlalmentc comunicatL però. 
«Inlle Indiscrezioni rnccoUc o 
dalle intuizioni che si iiossono 
fare scorrendo l'elenco «lei con¬ 
vocati si «'rette che per i primi 
«piaruntiiriiique minuti «ilincno 
e.ssj saranno cosi: 

RO.M.\: .\lbaju. Stucchi, Cnr- 
«lareili. F.liani. Giuliano. Pcl'.iz- 
grini. Oaliissini. favo'/zuli. Saii- 
dri. Venturi. Nvers. 

L.tZIO: De Ktv/io, .vntnnnzzl, 
Oiovannini, Furia.ssi, Porolo, 
Sassi. Pncciiiclil. Pl.stocchl, Di 
Veroll. Burini, Bredesen. 

Questi comunque sono i gio¬ 
catori convocati dai tienici del¬ 
le due squatlre; 

RO.\I.\; .Mi-ani. Stucchi, Ber- 
tucceili. Bc;c;!(\ Cimp.ar.elll, 
GhiggUi. GuarnaccL Tessori. 
Elluni. Giuliano. Cardarelli. Pel¬ 
legrini. Oalosslnl. Cavazzuti. 
Sondri. Venturi. Nvers. 

LVZIO: De F.azio. Bandlnl. 
.\ntonazzi. Furia-.si. F.ufomi, Set- 
verini. Clalabrini. Parola. Gto- 
vnnnir.l. K,vssi. Puccine'.li. Pi- 
.stacchi. Di Verdi. Durml e 
Bredesen 

I prezzi d ;n■grc.■«.■^o sono ro-l 


«tali suiblliti tlaìla «egreteria 
giallorossrt ; Tribuna .Moiitemu- 
rlo; lire t 000: Tiiliunn Tevere 
numerata; lire 700; Tribuna 
Tevere non numerata: lire •J'20 
e curve Sud; lire 2()0 

Nella giornata di Ieri 1 titolar* 
gl««llo;(vssl e blancc«vz/urrl han¬ 
no rij)n-so In preparazione, jna. 
In consìdeiazlone della jintritu 
«li ogi'l. 11 lavoro è .stato ridot¬ 
to; ([ue-stn mattina i giocatori 
cho non sono .stati convocati 
per rincontro de! cnmploi'at(j 
«cadetti» svolgeranno tin'alti'a 
breve seduta di allenamento. 

Pai. 


NEL PREMIO BELLI 

Vittoria di Toni Canestro 
ieri alle Capannelle 

li favorito Toni Canestro non 
è mancato oll'appuntamento dei 
Premio Belli (lire 525 mila, me¬ 
tri 1800 ), anche so la mancanza 
di andotura lo ha costretto ad 


Impegnarsi più del previsto con¬ 
tro 11 sorprendente Alter t^o. 
già largamente battuto do Atei- 
lana e Zolxildo c con una Inver- 
6lonc di forma che lascia molti 
dubbi su quella corea, è venuto 
a conquistare la piazza d'onore 
battendo Finmarlten o minac¬ 
ciando nel finale lo stesso Toni 
CaniiStro che Rosg ha dovuto 
chiamare con grande energia per 
riuscire a portarlo ancora primo 
di una incollatura al palo di 
arrivo. 

Ecco 1 risultati c le relative 
quote del totoll’zzatorc; 

Prernio Toniolo: 1. Baracucco. 
2 Castellanla. Tot. V. 18 A. 130; 
Premio Padigliono: 1, Belluno. 
2 Felce. Tot. V. 25 P. 15-14 Acc. 
40; Premio Cancelleria: 1 . New 
York, a Asturiae. 3. Burette. To¬ 
tal. V. 26 P. 13-15-24 Acc. 42; 
Premio Metronto: 1. Forclas, 2. 
Zio Som- Tot. V. 48 P. 30-34 Ac- 
copp, 105; Premio Belli: 1. Toni 
Canestro. 2. Alter Ego. Tot. V. 13 
.\cc. 2C; Premio Minchetti: 1. 
Berzingue, 2. Torso. 3. Xllol. 


PER IL SDPRAB 6IIIRCERE 01 RRRV I COMPLICRZIORi 

D’igata dovrà sottoporsi 
ad ana nuova operazione 


FIREXZE. 5. — L’ex cam¬ 
pione d’Italia dei pesi gallo, 
Mario D’z\gata, che come sì 
ricorderà qualche tempo fn 
è rimasto vittima di un col¬ 
po d'nrmn d.a fuoco sparato¬ 
gli da Giovanni Petitti, suo 
socio in affari, dovrà essere 
nuovamente ricoverato all’o- 
spcdale d; z\rezzo c sottopo¬ 
sto ad Un altro intervento chi¬ 
rurgico. por serie complica¬ 
zioni sopraggiunte in seguito 
nile ferite riportate nel tra¬ 
gico fatto di sangue. 

Al momento doiruscjta dal- 
l'ospcdnle il primario aveva 
rassicurato D’.\gata che nes¬ 
sun seguito avrebbe avuto 
dalle ferite riportate: purtrop; 
po invece ]a fortuna non s'c 
mostrata amica del pugile, c 
oggi è giunta ina'ipettatamen- 


le la grave necessità di un 
nuoto intervento chirurgico. 

Speriamo che lo sfortunato 
atleta possa cavar.sela presto 
e gli inviamo i nostri miglio¬ 
ri auguri: arrivederci a pre¬ 
sto sui rings italiani e «'mon¬ 
diali ». 


Oggi al «Valco S. Paolo» 
le finali del torneo Damiani 


Sul campo « Valco San Paolo > 
avranno luogo oggj le finali del 
torn«x> di calcio fra squadre avia¬ 
torie « Paolo Damiani ». Alle 13.30 
si disputerà ;a finale per il 3. e 4. 
posto fra la rapprtt-^cntativa del¬ 
l'aeroporto di Pi.sa c quella del¬ 
l’aeroporto di Caserta e aìle 15.30 
la finalissima per il 1. e 2, posto 
fra le squatlre den’aeroporto di 
Prativa di Marc c di Ceiitticelle. 


priame.nte detti. I primi rien¬ 
trano nel co’icetto di >■ spazi di 
uso pubblico ..ci .secondi in 
quello di Oliere di interesse 
nubblLco 

La parte più importante «lel- 
lo schema di legge coiisLte nol- 
robbligalorie'.à da patto dei 
Comuni di mettere a disposi¬ 
zione tali aree, di.-lribuite in 
modo da con.scntirne il facile 
ii.o e in armonia «Km 1 piani 
regolato’-i o di fabbricaziom». 

Le aree da destinare a tale 
.'oopo, nello schema di legee. 
sono .dabilite nella misura di 
4 metri qitadr.atl per abitante. 
Inoltre lo .‘■•chema prevede che 
le inchisl.’-ie e h' amminLstra¬ 
zioni di enti pul>blici e privati 
che impiegano più di cento 
operai o im.oicgati, d.'bbono e-- 
sere dotati di :,pazi e impianti 
.'■portivi. 

Alcimi articoli dello schema 
stabili''cono i etite:: per l'ap- 
provnzione dei progetti, per 
l’esjiroprio, per il mantenimen¬ 
to delie aree a .‘'Copi sttortiti 
o l’aiitorizzaziotie ai Comuni a 
contrarre mutui. 

Inoltre l’avv. Ono-U. dopo 
aver comunicato la situazione 
del credito sporti-vo del CONI, 
che .sino ad oggi Ivi conco'..''.« 
prestiti per lir(> 1 miliaido 812 
milioni, ha respinto richic.sto «li 
mutui per 984 milioni o ha i-i 
corso «li istruttoria ricliiestc «ii 
nrestiti per .5 milLaidi (123 mi¬ 
lioni 450 lire, ha lilu.rtrato trm 
importante proposti fatta albi 
presidenza «fel Co.isi"lio p("* 
promiiovi're p* (\sso il Comitato 
Intcrmini.sterialc per il Credito 
r.iutorizzazione all.i co.stihizio- 
ne di una sezione di cr<HÌito 
sportivo, per mezzo della qua¬ 
le -si potr.'bb(* risolvere compiu¬ 
tamente il nrogrimma finaii- 
ziario. 

Ogni Convjne potrebbe con¬ 
trarre mutui .sotto forma di 
emi.s.sione di obbligazioni di 
orestito, liboramcnfc commer¬ 
ciabili. e garantire nei modi di 
lo.gge, per il proprio fabbiso¬ 
gno. cori ispondendo un iiUe- 
rcs.se globale del 0.75 per cc:t'o 
di cui il CONI a.-'.s‘.imercbbe la 
corrospnnstone del 2 per cento. 


Zerbinati confermato 
presidente dell'Aere Club 

L'assemblea generale «Icll'.Acro 
Club d'Italia riunitasi domenica, 
con la partccipaz.ione dei delegati 
di 5t -àcro Club provinciali, ha 
approvato la relazione morale c 
finanziaria, i bilanci preventivo o 
constiiiUvo c confermato alia pre¬ 
sidenza dcll'Aoro Club l’ing. Ma- 
nido Zerbinati. 

Nel corso deH’assemblca Ving. 
Zerbinati ha comunicato che «lopo 
21 anni il col. Eugenio Gandolfi, 
lascia la carica di segrcLirio ge¬ 
nerale per essere destinato ad al¬ 
tra funziono. L’Asscmbiea. in ri¬ 
conoscimento dei meriti del col. 
Gandoliì. lo ila nominato socio 
d’onore delt’Ac.C.l.. 


BOXE 


Piperno-Liberfiiii 
dolutili i il Ostia Lido 


Vita niiei'a regna ad Ostia 
Lidu iJcr la riunione pugilisliciv 
che domani «era avrà iuoyo al 
«Supergu». Particolarmente at¬ 
teso «t il confronto Ira il nazio¬ 
nale Pi|>crno e Libertini, li bra¬ 
vo allieto di Vincenzo Savo; en¬ 
trambi i pugUi tengono molto 
nl!u Vittoria; Piperno per con¬ 
fermare i! suo prestigio «li na- 
-zlonale e Ll'bertinl perchè una 
vittoria «u Piperno lo porterclv 
he «ti colpo nel novero del mi¬ 
gliori pugiii della categoria. Do- 
vre!)be uscirne, qulntli, un In¬ 
contro combatt'ato e. «lata la 
buona impostazione ttmnica dei 
due pugilL spettacolare. .Miri 
incontri intcn^sanit si prean¬ 
nunciano queL'i tra Perla e L’itv 
ri. due quotati cniedioieggeri». 
e tra .Appetito e Di Paola. 


C/«t iti Mt. f>. SÉcrcMBsoiB 



...Un altro colpo come quello lo finirebbe..- 


HI—trj»i#ni di Ugo Aftardl 


Appendice deirUnità 4 


UliXSSUNTO: In un onno im- 
]}r,-cisuto del ìlio un mistcrio.'.u 
r taciturno individuo, il ctipitaii» 
Biff. triungc alM taverna « L’Ani- 
miraglio Bcubow ». sulla co.i'a 
inglese. La taverna è abitata da 
una coppia di inedia età v dal 
loro figlio Jiìit. Il narratore delta 
storia. Il capitano ha un incontro 
sanguinoso con Llijx» «Vero, suo 
antico conoscente. 


— Profetico, — di.s.se il dot¬ 
tore, toccando quella figura 
col dito. — E .idcs-'O, nicsscr 
Billy BoncF, se questo è il 
vostro nome, daremo un’oc- 
chiatina oI colore del vostro 
.'•angiL*. Jir.i. hai paura del 
sangtic? 

~ Nos.signore, — risposi io. 

— Bene allo-.a. — seguitò. 
— tu, tieni la catinella —, do¬ 
po «h che pre.**c la sua Inncel- 
ìn e apor.-e una vena. 

Bisogni» cavargli parecchio 
sangue, prin.a che il capita¬ 
no riapri."-o gli occhi e giras- 
.-e atti»rno uno sguardo an¬ 
nebbialo. Riconobbe por pri¬ 
mi» il dottore, con un’incon- 
•ondibile .smorfia di contra¬ 
rietà: IMi il su«» sguardo cad- 
«io s;i me, e app.irve confor¬ 
tati». M,i di subiti» mutò co 
lore e tentò di sollevarsi, gri¬ 
dando: 

— Dov’è Ltipo Nero? 

— Non c'è nessun Lupe 
Nero, qui, — disse il dotto¬ 
re. — salvo quello che vi sta 
alle costole. z\vete seguit,ito 
a ingozzar rum. e vi ha preso 
un colpo, proprio come ve lo 
avevo predetto io. e, molto 
,1 malincuore, vi ho riacciuf¬ 
fato all’ultimo tuffo. Ora pe 
rò. signor Boncs„, 

— Quello non è il mio no- 
me« — interruppe il capitano. 


— Per quel che me ne im¬ 
porta, — replicò il dottore. 
— E’ il nome di un vecchio 
filibustiere di mia conoscen¬ 
za, ed io vi chiamerò cosi 
per amore di brevità, o quel 
che ho da dirvi, eccovelo; un 
bicchiere di rum non vi am¬ 
mazzerà certo, ma se pren¬ 
dete il Primo, seguirà il se¬ 
condi» e il terzo, c scommetto 
la mia parrucca, che se non 
tagliate corto, crcperete — la 
capite que.-.;a? — creperete, c 
\e andrete al luogo vostro 
come l'uomo della Bibbia. E 
(^r.i. su. fate uno sforzo. Vi 
aiuten» a niottcrvi a lello. una 
volta tanto. 

Tra tutti c due a gran fa¬ 
tica, riuscimmo ad issarlo su 
j»rr le scale, e adagiarlo sili 
suo letto, dove la testa gli 
piombò sul guanciale, come 
-e sto.sse per mancare. 

—• E ora mettetevelo bene 
in zucca; parlo per scarico 
di cn-icìcni.-ì: ritiri per voi, si- 
gniiica morte. 

Detto ci«'». e presomi per un 
br-iccio. passi» a visitare mio 
padre. 

— Questi» non è nulla. — 
;ni ihssc non appena richiuso 
ruscìo. — Gli ho cavato ab¬ 
bastanza sangue da tenerlo 
tranquillo vm pozzetti»: può 
stare dov’c per una scttima- 
n.i: è il meglio per lui e per 
voi; ma un altro colpo lo fi 
n irebbe. 

Capitolo terzo 
IL MARCHIO NERO 

Verso mezzogiorno mi fer¬ 
mai alla porta del capitano 
con deUe bibit« linlrescanti 


e delle medicine. Era press'a 
poco nelle stesse condizioni 
in cui Favevamo la.sciato, so¬ 
lo un po’ più sollevato, e pa¬ 
reva. insieme, debole cd ec¬ 
citalo. 

— Jim, — tlisse, — tu sci 
l’unico qui che valga qual¬ 
cosa, c sai che per tc son 
sempre stato buono. Non c’è 
-Stalo me-'O che non t’abbia 
dato i t’uoi (juattro penny di 
argento, tutti tuoi. E ora ve¬ 
di, fratello, .-on Più di là che 
di qua. io, c da tutti abban¬ 
donato: dimmi, Jim. me lo 
porti, vero, un goccetto di 
rum, ora, non me lo neghi, 
fratello. \ero? 

— Il dottore... — comin¬ 
ciai. 

Ma lui mi tagliò la parola 
in bocca, por mandare un ac¬ 
cidente al dottore, con voce 
flebile, ma irosa. — Tutta ra¬ 
mazza. cotesti dottori, c quel¬ 
lo di qui. poi. cosa s'intende, 
iui. di gente di maro? Sono 
st.ito. io. in terre roventi co¬ 
me un forno, coi compagni 
che ti eascavan d'intorno <x)- 
me le mosche, dalla febbre 
gialla e una dannata campa¬ 
gna che tl si gonfiava davan¬ 
ti come il mare, dai terremo¬ 
ti — cosa sa il dottore di ter¬ 
re simi’i? — e ho vissuto di 
runì. garantito. Mi è stato 
cibo o bevanda il rum. marito 
e moglie, il rum e io, e se 
ncn posso avere il mio rum 
ora sono una povera vecchia 
rarca.ss.i su una riva deserta, 
e il mio .s.ingue ricadrà su te 
e su cotcsta ramazza di dot¬ 
tore. — e giù un’altra filza 
di accidenti. 


— Guarda come tremano 
le mie dita, Jim. — (x>nlinuò 
in tono supplichevole, — non 
mi riesco di tenerle ferme, 
non mi riesce, proprio. Non 
ne ho avuto una goccia, que¬ 
sta stramaledetta giornata. 
Quel dottore è uno scemo, te 
Io dico io. Se non riesco ad 
averne un sorso, Jim. mj ver¬ 
ranno lo allucinazioni; ne ho 
già nvTita qualcuna. Ho vi¬ 
sto il vccc'nio Flint, in quel¬ 
l'angolo lì, dietro te, vivo 
sputato, e, .=e mi vengono le 
allucinazioni .''on uno che ne 
ha vi.'te dì tutti i colori c di¬ 
venterò un diavolo. Il tuo 
medico stesso ha detto che 
un bicchiere solo non può far¬ 
mi del male. E a te, Jim. da¬ 
rò una ghinea d’oro, per un 
goccino. 

.-\ndava montandosi sempre 
Più. e ciò mi allarmava por 
mìo padre, c’r.e era assai gra¬ 
ve in quel giorno e bisogno¬ 
so di quiete, e, in più. mi ras 
sicur.ivnno le parole (iel di»t- 
tor«' che mi aveva cit.ito. c m: 
sentivo piuttosto «'ffeso d.-ìì 
sUt» tentativi» di corruzione 

— Non voglio un contesi 
mo del vostri» denaro, eccet¬ 
to qu.-.ndo dovete a mio pa¬ 
dre. Ve ne porterò un bic¬ 
chiere. r.»a niente d» più. 

QuanJo glielo portai, lo af¬ 
ferrò avidamente c lo tra¬ 
cannò d'un fiato. 

— -Ah! Ah! — esclamò. — 
ora va un js»’ meglio, natura¬ 
le. E ora, amico, ha per caso 
detto cotesto dottoro quanto 
ten'.po dovrò starmene disie 
So in questa decrepita cuc¬ 
cia? 


— Una settimana almeno, 
— risposi. 

— -Ammazzàti! — gridò — 
Una settimana! Non posso; 
nel frattempo, mi avran bol¬ 
lato col marchio nero. Quei 
cialtroni si dan da fare per 
Prissarmi al vento da questo 
stes.*^ maledetto minuto; cial¬ 
troni che non hanno saputo 
custodire quello c'ne possede¬ 
vano, e vorrebbero arraffare 
la roba altrui. E’ comporta¬ 
mento da marinai, questo? 
vorrei sapere. Ma io ho l'a¬ 
nima del risparmiatore. Non 
li ho mai sciupati i miei d.i- 
narucci. io, c nemmeno li ho 
persi, c gliela farò dinuovo, 
io. Non no paura di loro. io. 
Spiegherò un altro terzaruo- 
lo, e li rifilerò in ciada di- 
nuovo. 

Mentre cesi p.* riava. si era 
alzato sul letto a grande fu- 
lic.i, reggendosi alla mia spal¬ 
ai con un.i p.'-esa che per po¬ 
co non mi fece urlare, e an- 
dr.v.i muove.’ido le gambe, co¬ 
no un crosso peso morto. Le 
sue p-irole Per baldanzose che 
fossero, facevan ben triste 
contrasto con la debolezza 
doll .1 voce che le pronunziava. 

S-'Stò. q'uando ebbe trovato 
una po^iz.oi'io da seduto, sul- 
l'or'io. 

— Quel dottore mi ha cs 
sa.'sinato, — borbottava. — 
Gli orecchi mi ronzano. Ri¬ 
mettimi giù. 

Prima ehe potessi fare «n 
gran che pe.- aiutarlo, era g:a 
rimpìombato nella posizione 
di prima, in cui rimase un 
pezzo, senza parola. 


— Jim, — disse alla fine. 
— quel marinaio d'oegi l’hai 
visto? 

— Lupo Nero? 

— Ah! Lupo Nero, disse 
lui. — Cattivo arnese, sa;; 
ma ce ne son di peggio tra 
quelli che l’hanno mandato. 
Senti: se non riesco a batter¬ 
mela in nessun modo, e mi 
appioppano il marchio nero, 
ricordati che quel che preme 
a loro è il mio vecchio cas¬ 
sone da marinaio; dunque tu, 
mettiti a cavallo — ci sai sta¬ 
re. vero? — Bene allora, met¬ 
titi a cavallo, e vai — ma si 
che voglio — vai da quell’e- 
tema ramazza di dottore, e 
digli di chiamare a raccolta 
più gente che può — magi¬ 
strati e via dicendo — e ne 
farà una retata di tutti, a 
bordo dell’it .■\mmiraglio Ben- 
bow tutta la vecchia ciur¬ 
ma dì Flint, dal marinaio ni 
mozzo. Tutto quel che ne 
nvanz.i. Ero il secondo di bor¬ 
do, io. secondo di bordo del 
'eecc’nio Flint, o son l'unico 
che conosca il luogo- Me lo 
indicò a Savannah bui ste.'- 
so. quor.d’era morente, come 
fossi io ora, vedi. Ma non fia- 
’.ire finche non mi bollano 
col marchio nero o finché non 
rivedi quel Lupo Nero o lo 
u.-'uip di mare con una gamba 
-oln. .Tin». soprattutto quello. 

— Ma ccs'è questo mar¬ 
chio nero, capitano? 

— E’ un’intimazione, figlio- 
io. Te lo spiegherò meglio. 

arrivassero fin lì. Tu fa’ 
buona guardia. Jim, e fare¬ 
mo a mezzo noi due. parola 
d'onore. 

(Conitnua) 
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GLI INFORTUNI DI GEMELLI 



demi Mmiiiii 


Il corrispóndente da Mo¬ 
sca di un giornale della 
borghesia italiana descrive¬ 
va recentemente la sua 
profonda delusione nell’aver 
.scoperto che i trapezisti so¬ 
vietici nelle loro evoluzioni 
sono assicurati da un dop¬ 
pio filo metallico, per impe¬ 
dire che « se avessero sba¬ 
gliato un movimento non si 
.sarebbero rotti la testa ». 
Tutto ciò è per il giornalista 
in questione una « cosa mol¬ 
to lodevole ». ma ha lo svan¬ 
taggio di « eliminare per il 
pubblico ogni possibilità di 
brivido ». Queste considera¬ 
zioni ci sono venute alla 
mente seguendo i lavori 
tuttora in corso del Con¬ 
gresso mondiale antinfortu¬ 
nistico. Dagli interventi dei 
delegati dei Paesi ove i la¬ 
voratori sono al potere, si ò 
compreso come là non ci sia 
posto per nessun « brivido », 
quando un lavoratore, a 
qualsiasi categoria appar¬ 
tenga, di qualunque genere 
sia la attività, è nelreser- 
cizio delle .‘-ue mansioni. 

Li’aincrtcdiiismo — conce¬ 
zione opposta e che oggi gli 
industriali italiani vorreb¬ 
bero introdurre in grande 
stile nelle nostre fabbriche 
con il bagaglio delle «human 
relations » —■ era già stato 
delìnito molti anni fa da 
Gramsci, quando ricordava 
che i sostenitori della razio¬ 
nalizzazione della produzio¬ 
ne e del lavoro miravano 
esclusivamente a teorizzare 
con « cinismo brutale il fine 
della società americana : 
sinlupparc nel lavoratore al 
massimo grado gli atteggia¬ 
menti nincchinnli ed nuto- 
matici, spezzare il vecchio 
nesso psico-fisico del lavoro 
professionale qualificato che 
domandava una certa par¬ 
tecipazione attiva dcll’in- 
telliqenza, della fantasia, 
dell’iniziativa del lavoratore 
c ridurre le operazioni pro¬ 
duttive al solo aspetto fisico 
macchinale ». 

Padre Agostino Gemelli 
con il suo intervento di ieri 
al Congresso antinfortuni¬ 
stico sul tema: « La sicurezza 
e il fattore umano del la¬ 
voro », non ha fatto altro 
che rìpiendere dairormai 
voluminoso carteggio delle 
« umane relazioni » gli ar¬ 
gomenti che lo hanno por¬ 
tato alla .seguente conclu- 
.-.ione: « Reputo necessario 
che in ogni azienda si isti¬ 
tuisca un servizio psichia¬ 
trico ». 

In questa specie di « ma¬ 
nicomio criminale » che ver¬ 
rebbe ad essere la fabbrica, 
gli infortuni — a detta dei 
Padre Gemelli — dovrebbe¬ 
ro notevolmente diminuire. 
Perchè se questi tuttora av¬ 
vengono e con grande fre¬ 
quenza ciò è dovuto al per¬ 
manere, in ogni singolo 
operaio, di motivi di « ag¬ 
gressività e di frustrazione ». 
Se un lavoratore ha pro¬ 
blemi familiari gravi, di¬ 
pendenti dal basso salario, 
l’infortunio sarà più facile 
poiché « per effetto di que¬ 
ste condizioni l'operaio com¬ 
pie il proprio lavoro senza 
prestare ad esso attenzione, 
in quanto evade continua- 
mente considerando invece 

f iroblcmi che costituiscono 
'oggetto delle sue preoc¬ 
cupazioni ». Per combattere 
tale stato d’animo sarà suf¬ 
ficiente mettere nelle mani 
dello psichiatra o dello psi¬ 
cologo il soggetto « aggros- 
.«ivo ». E per evitare che 
nelle fabbriche si debbano 
verificare troppi ca.si del ge¬ 
nere ecco sorgere la neces¬ 
sità della « seleziono » del- 
Toperaio attraverso i famosi 
esami psico-tecniei, di cui 
Durano-Fo-Parenti ci danno 
una co.sì azzeccata carica¬ 
tura nel loro « Sani da le¬ 
gare ». 

Per Padre Gemelli e per 
altri teorici della stessa ri- 
.«ma il problema dell’infor¬ 
tunio visto in correlazione 
con gli intensivi ritmi di 
lavoro, con un esasperato 
sfrultamonlo. non viene 
neanche preso in considera¬ 
zione. I « tempi » di lavoro 
dOno un dato acquisito, co¬ 
stante: l’operaio vi si deve 
adeguare. Se cede peggio 
per lui. Padre Gemelli di¬ 
fatti è deiropinionc che 
quando un ritmo di lavoro 
è elevato avvengono infor¬ 
tuni perchè « rintellicenza 
."enerale deH’opcraio è in¬ 
feriore ». In ogni caso, co¬ 
munque. la coscienza del 
padrone resta perfcttamf'nte 
tranquilla. 

I padroni dovranno limi¬ 
tarsi a ricordare che « l’ope¬ 
raio è un uomo, che rattuale 
ordinamento dell ’ industria 
Io ha avulso da’la sua vita 
per comperare il suo tempo 
e la .«iia attività al servizio 
dcli’a7.iend.a. Dunaue deve 
provvedere a quello che è 
necessario alla vlla rieH’one- 
raio ». Ma anche qui niente 
di nuovo. Siamo sempre nel 
camoo del fordismo. « L'm- 
dustnaìe americano — scri¬ 
veva Gramsci — si preoccu¬ 
pa di mantenere la continui- 
dell'efflchnza fisica del la- 
voratorr, tirila sua efficirnza 
muscnlarc verrosa: è svn in 
1,''resse avere una maestran¬ 
za szabile, nn complesso r,f- 
/ n’jto ] er;ria''etiteìi,r lite, per 
ehc nnciic il complesso uma¬ 
no (il lavoTaioTe coilcllirol 
di una azic-eàn c una macchi¬ 
na che non .deve essere trop- 
},o spesso smontata e rinno¬ 
vata nei suoi pezzi singoli 
senza m'rdìte ingenti ». 

.‘\ì cinici teorici del .super- 
->fruttamento importa dun- 
qi:'* una .'nl.a cosa: che l'o’ «• 
raio diventi una mansueta 
rotella di un proce.sso pro- 
rì'.'ttivo i cui profitti siano 
destinati, senza contrasti, al 
capitalista. In questo caso 
però lo psichiatra non serve 
.agli operai, ma ai Padre 
Gemelli. 

f- r. 
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SaOPERO Nil BACINO HERCVRIFERO DEll’ANUIA 



l’I.ANCASTAGNAIO (Siena) — D.i sab.ito scorso I inl.na- 
(ori lidie miniere Siete e .Arcus nel bacino mercurifero 
ildl'Aniiut.i sono In sclnpcro l.e .isteiisioni dal l.isuro sono 
notevolissime; già sabato la percentuale del lavoratori 
aveva r.iKKiunto il 93 V». Lunedi, seconda niornata di 
lotta, solo n operai dell’Arifiis e 11 della Slele si sOiio 
recali in niinieru; la maggior parte di essi erano quelli 
addetti ai sersizi indispensabili, esentati dalla astensione 
dai lavoro. Pertanio la pereentualc KCticr.ile deKii scio- 


J ftJ W W W 

|icranti ha rafiglunlo lunedi il 97 *,V La lolla, condotta 
unitariamente da tutte e tre le orRanlzzazlonl siuducali. 
è determinala dalla liilransl.ifpiiza della direzione delle 
miniere di fronte alle rivendle.izlonl che 1 lasor.itori 
hanno Rlà da Iuiiro tempo poste per salvaRuard.ire 1 loro 
Interessi c quelli della popolazione tutta: adeRuaniento 
del collimi, stipula di m» contr.alto di Lavoro intcRr.i- 
tlvo provinciale e assunzione della numerosa in.iiitido- 
lUTa disoccupata. 


ESEMPLAI E RI SPOSTA ANTIFASCISTA DEI LAVORAT ORI MODENESI 

La n. 1. del Ciinte Orsi respìnta 

fiat 91 1 ”|o diì^ll operai clalhì Fim dncio 

Ln dilezione voleva imporre i « fiduciari di reparto anzicliè i candidati delle 
maestranze - Le urne disertale secondo le indicazioni della CGIL, CISL c UIL 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA. 5. — lori sera 
nei quartieri popolari mode¬ 
nesi in tutte le case dogli 
operai era festa. Le elezioni 
padronali indetto dal conte 
Or.si per la nomina della 
Commissione interna alle 
Fonderie Rìiinile — la fab¬ 
brica dell’eccidio del 0 gen¬ 
naio 1D50 — si erano conclii- 
.so con un clamoroso falU- 
mrnto. Gli operai non ave¬ 
vano votala. Orsi era stato 
battuto e clamorosamente 
stnaseherato nel più grave 
atto politico che aveva linora 
tentato. 

La lutili di Orsi e del di¬ 
rettore delle Fonderie Riu¬ 
nite, ing. Smigaglia, contro 
la connni.ssione • interna lui 
origini ormai remote ma si 
era delineata con sempre 
maggior chiarez.za durante la 
vertenza apertasi la scorsa 
primavera. Mentre licenziava 
i .segretari e i membri della 
commissione interna ad ogni 
atto di lotta degli operai, l’ìn- 
gegnor Smigaglia andava 
predicando die lui di inem- 


Alla Radaelli di Milano salvata dagli operai 

si sciop ero da due settimane in difesa delle libertà 

La inaiiil'estaziuiie il eoiiiizio di solidariolà - Un IX’atalt* con itOOO liro - Il ■'^0 pia* «*i*iit« «lei Iav«n’al«»rì 
è alietla da silìtutsi - Un «lolla C. 1, li«*onziat(» poi‘«*liè €‘hic«leva l’applioazi«>no «lolla loj|C|o 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 5. — U fischio 
della sirena che annuncia 
la ripresa del luvoio, ieri 
pomeriggio in molte fabùri- 
che di Porta Magenta a Mi¬ 
lano ha dato il via alla mn- 
nifestazìone di protesta del¬ 
le maestranze contro un 
grave sopruso che è stato 
commesso in una importan¬ 
te azienda della zona, la 
Radaelli, dove un membro 
della Commissione interna 
è stato licenziato per avere 
assolto con impegno al suo 
compito. 

Poco dopo mezzogiorno, 
le strade del popoloso rione 
si .sono insolitamente affol¬ 
late: operai ed operaie han¬ 
no abbandonato in masse le 
fabbriche metallurgiche per 
partecipare alla manifesta¬ 
zione, che è cntmiiiata nel 
comizio del segretario della 
F.Ì.O.M. provinciale, Gio¬ 


vanni Brambilla. Lo scio¬ 
pero è stato di breee dio 
rata, ma ha dato chiara¬ 
mente l’impressione che 
nelle aziende le maestranze 
sono decise a difendere le 
loro libertà, 

C'è stato recentemente, 
sempre a Milano, il « ca.*:o » 
delta Fonderia Aitar, dove 
si è tentato di licenriore la 
C.I., accusata di avere opcr- 
messo» uno sciopero di pro¬ 
testa contro lo squadrismo 
fascista. E quel « caso » si 
è chiuso come c noto con 
la vittoria delle maestranze 
che. con imo sciopero di due 
settimane, mobilitando at¬ 
torno alla loro lotta l’opi- 
iiiono pubblica, hanno ri¬ 
portato la legalità nella fon¬ 
deria. 

Ora i proprietari della 
Radaelli, a quanto pare, 
vorrebbero riscattare quel¬ 
la sconfitta, e dimostrare 


che. di fronte alla legge del 
padrone, non c’c legge che 
valila. Questo atteggiamen¬ 
to, se può essere giustifi¬ 
cato da tutta Vazioitc del 
padronato che sla « lavo¬ 
rando » per trii.s/ormare il 
luogo di lavoro in tm pcni- 
tcn’iario, acquista, in par- 
ticolar modo, nella fabbrica 
dello scaldabagno di lusso 
e del frigorifero, un sapore 
IKirticotnrmcntc odioso ed 
amaro. 

Nessuno ha dimenticato 
alla Radaelli il dicembre 
del 1S4S, quando, di fronte 
ad una situazione difficile, 
i proprietari non seppero 
far altro che mettere la 
azienda nelle mani di un 
liquidatore, abbandonata al 
suo destino. Da allora, fino 
al settembre dell’anno dopo. 
non una volta i j)roprtalari 
misero piede nella fabbrica. 
Per oltre nove mesi le mae¬ 


stranze lavorarono sodo per 
rimettere in sc.sto raricndn. 
percependo, di quando in 
quando, un occonto. Quasi 
mal la busta conteneva per 
intero la quindicina: erano 
due, tre, quattromila lire; 
la somma variava di volta 
in volta, a seconda di quan¬ 
to c'era in cassa. Eppure le 
maestranze lavoravano con 
entusiasmo. 

Quando, per Natale, por¬ 
tarono a casa tremila lire 
rii tredicesima, l'amarezza 
di non poter comperare al 
bambino un giocattolo ed 
un dolce, di non potere, 
neppure in qucll'occaswnc, 
far felice con un piccolo 
dono la moglie o la fidan¬ 
zata fu mitigala aalla spe¬ 
ranza de veder jiresto la 
fabbrica in ripresa. 

Quella speranza non ren¬ 
ne delusa: la Radaelli sotto 
questa spinta generosa ri¬ 


tornò all essere una fab!>ri- 
ca famosa per la ipinlità del 
suoi scaldabagni e dei suoi 
frigoriferi. Fu iipjmnto in 
questo jicriodo che il dottor 
Carlo ritornò a metter pie¬ 
de nell'azienda. Non ebbe 
però, di ' fronte a questa 
prande mani/cstazione di 
sucrifitcio e di capacita del¬ 
le maestranze, il compoio 
di ritornare in reste di pa¬ 
drone: « Sono qui — egli 
disse — soprattutto in vaste 
di amico, di collaboratore ». 

Queste parole, che /mono 
rivolto alla C. 1. la quale 
nel Consiptio d’amm'unstra- 
zione aveva dato il suo con¬ 
tributo per impedire lo smo¬ 
bilitazione della fabbrica, si 
persero però pimi piano nel 
temilo, come un’eco lontana. 

Al collaboratore si sostl- 
triira il «padrone » che non 
intende ragione, all’infuori 
di quella del portafogli, e 
che, per la legge del pro¬ 
fitto. é pronto a sacrificare 
ogni senso d'umanità e /i- 
nnneo in salute del lavora¬ 
tori. (Nel corso dell’ultima 
vi.siln medica fi 40*/» degli 
operai infatti è stato tro¬ 
vato colpito dalla silicosi). 

Adesso il padrone è arri¬ 
vato al punto di licenziare 
un membro della C. l. per¬ 
chè si è arrogato il diritto 
di chiedete alta mnpistrn- 
turn, cioè alla legge dello 
Stato, piustizia jier tutte le 
maestranze, che devono ot¬ 
tenere ancora il pagamento 
dell’indennità di mensa re¬ 
lativa ulte feste infrasetti¬ 
manali e alle ferie, come 
stabilisce il contrailo. 

Contro questa illrpniitù 
evidente sono però insorte 
le iiincstrnnzc della fabbri¬ 
ca, che conducono con co- 
rnggio la lotta da tredici 
giorni, entrando ogni mat¬ 
tina nello stabilimento r 
astenendosi dal lavoro per 
tutta la giornata, sorrette 
dalle maestranze delle fab¬ 
briche della zona che ieri 
hanno mnnirr.sfnfo In loro 
solidarietà, e da tutta In 
rittndinanza che offre loro 
ogni giorno viveri c danaro 
raccolto per le vìe. 

Con la loro tute, per le 
strade di Porta Magenta, 
gli operai c le operaie han¬ 
no espresso chiaramente la 
loro intenzione di non per¬ 
mettere che nelle fabbriche 
si farcia strada d} nuovo il 
fascismo. 

ORAZIO riZZIGONI 

I primi turisti 
sulla ri viera rom agrwla 

CESEN.^TICO. S — I) primo 
scagiion© ai bagnanti teoescbl 
è Riunio jert sulla riviem roma¬ 
gnola. SI tratta di un centinaio 
di lavoratori di {lannnver I quali 
hanno dcctao di traacorrwe i« 
loro iene sulla spiaggia di Ce- 


DIRST.AT. — Si è irimto il 
Comitato direttivo centrale 
deila Associazione nazionale 
funzionari direttivi deirAmmi- 
ni'tr.Tzione delle Stato (Dir- 
tst.at) detto dai IV Congre^'^o 
I nazionale. Il Comit.ato, dopo 
jampi.n discussione, ha riaffer¬ 
mato i principi enunciati nella 
mozione c.ir.clusiv.i del ccn- 
gresso circa •! nordinìmento 
delle c.irner» direttive c la 
valorizzazitne morale ed eco¬ 
nomica dei funzionari direttivi 
delle amministrazioni delle 
Stato ed ha proceduto alla ele¬ 
zione delie cariche sociali. 

PETROLlK&l. — Fra 1 la- 
vor.itori ravennati, in tutte le 
aziende e nel campo di ricer¬ 
ca metanifero dell’AGIP-Mine- 
raria, è in rorso un grande re¬ 
ferendum indetto dal Sindaca¬ 
to itabam lavoratori pciroii- 
feri (SILP). Dalle risultanze 
dei referendum, il SII-P trar¬ 
rà gli elementi da portare in 
dt.scussionc quando avranno 
inizio 1* trattative per U nn- 


bri dèlia C.I. che rappresen¬ 
tassero lo correnti sindncall 
non ne voleva sapere; che gli 
operai eleggessero un loro 
rappresentante per ogni re¬ 
parto e con quelli si sarebbe 
formata la C.I. 

1 Su questa pretesa padro¬ 
nale vi furono polemiche e 
prote.ste tanto piu die il quo¬ 
tidiano modctiese di Ofsi ave¬ 
va ' cominciato a .sostenere 
con colonne di piombo la le¬ 
gittimità e democraticità del 
sistema. Poi apparve di col- 

f io. sabato, alrinterno della 
abbrica, l’avviso di Orsi; Le 
« elezioni » erano indetto per 
reparto, .s’intende, e sì sa¬ 
rebbero svolte ieri, lunedi. 
La reazione dei lavoratori, 
dei loro partiti, di gran parte 
della popolazione, specie del 
quartiere della « Crocetta » 
dove .sorgono le Fonderie 
Riunite fu immediata. 

Or.si SI sa. è il >. padrone 
d’assalto » del capitali.smo 
modene.se. Ma qui .si tentava 
di compiere un passo ancor 
più grave di quello che si 
era fatto alla Fiat con miella 
specie di elezioni « conclizio- 
nate ». Si trattava di esclu¬ 
dere le organizzazioni sinda¬ 
cali dalla presentazione delle 
li.ste, quindi di non tener con¬ 
io degli accordi interconfede- 
rali rispettati, almeno for¬ 
malmente, persino dalla Fiat 
e di non permettere che i 
rappresentanti .sind.acali « in 
quanto tali » .si assumessero 
la rappresentanza dei lavo¬ 
ratori. 

La risposta ad Orsi ed ai 
suo direttore venne dalle 
tre organizzazioni sindacali 
(CGIL, UIL e CISL) che uni¬ 
tariamente emisero un comu¬ 
nicato con il Oliale davano ai 
lavoratori la oirottiva dì non 
partecipare alle elezioni; ven¬ 
ne dal RC.I. e dal P.S.I.. ven¬ 
ne diigli operai dellt' Fonde¬ 
rie Riunite e dì tutte le altre 
fabbriche, venne dalle auto¬ 
rità cittadine c dalla popo¬ 
lazione che subito manifesta¬ 
rono la loro .solidarietà con 
gli uomini c le donne delle 
Fonderie Riunite. 

L’ultimo atto di Orsi o Si- 
nigagliii fu quello di alTigge- 
rc ieri una < ri.sposta » ai 
sindacati con la quale dice¬ 
vano di non volere nella C.I. 
i rapprc.sentanti dello orga¬ 
nizzazioni sindacali « che ri¬ 
cevono ordini dallo parroc¬ 
chie c dallo cellule ». Co.sì 
essi .svelavano il loro pensie¬ 
ro: gli ordini, la C.T. li deve 
riceverò dal padrone. La 
chiarificazione totale e defi¬ 
nitiva i due la fornivano poi 
compilando cs.si .stc.ssi le li¬ 


ba Coniinissione con.sultiv.T 
inlerparlumcntarL- sui provve¬ 
dimenti delegati per i pubbli¬ 
ci dipendenti «i v riunita ieri 
.sera al Senato .sotto l:i jiresi- 
deiizu dell'un. Zutta c con la 
paitecìpazionc ilei .sotto-.egre- 
t.-irio I-ucifredi. Sono .stati ap¬ 
provali una sene di provvedi¬ 
menti che riguardano rc.slen- 
sione dell'as.segno integrativo 
— che era .stato st:ibilito per 
gli stat-aii con il primo provve- 
ilimento delegato — ad alcune 
particolari categorie di statali 
che ne erano state escluse. 

Gli aumenti approvati .sono 
i seguenti: per i lottisti t> 000 
e 5 300 .1 seconda delle catego¬ 
rie; per gli assuntori delle 
Ferrovie dello .Stato 5 000; per 
il personale aggregalo degli 
istituti di pena 3 000 e 5.000 a, 
seconda delle categorie; per' 
gli inc.oricati marittimi e dele-j 
gali di .sniagge il governo pro¬ 
poneva aumenti di 1.300 e 2 000 
lire, ma la commissione su pro¬ 
posta «lei compagno Di Vitto¬ 
rio ha portato tale cifra a 1-50<J 
c 2 500; per i direttori cjcglii 
aeroporti civili è .state appro¬ 
vato un emendamento del com¬ 
pagno Di Vittorio che .stabili¬ 
sce gli .aumenti da un minimo 
di 5d)00 a un massimo di 13-ó()0; 
per il personale a contratto 
dell'ex commissariato dell’emi¬ 
grazione 5.000 e 13.500; per gli 
insegnanti delie scuole popo¬ 
lari li governo proponeva un 
venticinquesimo di aumento 
per ogni ora di lavoro, ma t 


novo dei contratto, chieste d.-tl 
Sindacato per i primi ui 
maggio. 

CECCnETTI (Pesaro). — La 
Direzione delia Cecchetti di Ci- 
vitanova Marche ha comunica- 
ito alle organizzazioni sindare- 
Ii di voler tramutare in so¬ 
spensioni i 300 licenziamenti 
annunciati, senza ner altro da¬ 
re alcuna garanzia di continui-! 
ta di iavoio pet gii altri bOO 
operai della fabbrica. i 

I-e tre organizzazioni sinda¬ 
cali hanno respinto il provve¬ 
dimento decise di interessare 
il Ministero del Lavoro affin¬ 
chè promuova una riunione 
per discutere la vcrtcìiza. 

-AGRIGENTO. — Per nven- 
dirare lo sviluppo dn lavon 
pubblici, il rispetto dei diritti 
sindacali dei lavoratori e la 
democratizzazione del colloca- 
mento, oggi i lavoratori edili 
e i braccianti di Agngento ef¬ 
fettueranno uno sciopero di 
24 ore. 


sic dei candidati per ogni re¬ 
parto, sulle quali ogni letto¬ 
re avrebbe dovuto indicare il 
candidato «prescelto»! Si 
trattava di una vera e pro¬ 
pria lesurrczlono dei « fidu¬ 
ciari » (del padrone) per ogni 
sìngolo reparto, posto in vi¬ 
gore dalla repubblica di Salò. 

Allo 13, i capireparto die¬ 
dero inizio ninnfclico ceri¬ 
monia di avvertire tutti i la¬ 
voratori che in un certo utTi- 
cio erano aperte lo urne. Ol¬ 
tre il 90^'ci dogli operai restò 
formo al proprio posto di 
lavoro; a « votare » secondo 
le prescrizioni di Orsi si re¬ 
carono soltanto i « fiduciari », 
ma non tulli, e qualche lavo¬ 
ratore più impressionalo dal¬ 
la inlimida'zione padronale, 
dall’atmosfera di ricatto, di 
minaccia che grava perma¬ 
nentemente sui dipendenti 
della martoriata fabbrica. So¬ 
no que.sto infernali condizio¬ 
ni che si debbono considera¬ 
re per comprendere di quanto 
coraggio o consapevolezza sia 
stato frutto il comportamento 
dei lavoratori delle Riunite. 
E bisogna anche pensare che 


|.staio invece garantito l’aumen¬ 
to iniiiiniu nuli inferiore allei 
3.00(1 mensili, dietro proposta 
(tei commissari delle sinistre;] 
Iper il per-.(iii.ile ileU’alimenta- 
/lone .5 000; per alcune c.ite- 
gorie del personale po-stelegrc- 
'fonico .5 000; per i collocatori 
111 govenin projione-..i aumenti 
che .ndav.Tiu» dalle 1.700 alle 
.S.OOO lire m.i i CDinmis-aii dcl- 
I ^oppo^^/ione Sono riusciti a 
Tar clev.ire il niiuimo a 2 500 
[lire con aumenti progre«.sivi ; 
per I graduati e militari di 
truppa raffermali a ferma .spe- 
cmle il governo proponeva 500 
lir<‘ di aumento ir.i 1 commi-t- 
«ari delle -.ini^;te .sona riusci¬ 
ti ad eleViire il rniiimiii a lOCo 
lire. 

Sulla quC'tior... dei parasta¬ 
tali e della estensjo-.e a questa 
categori.i degli aumenti tiecisi 
per gli statali è .'tnt.n esambia- 
ta in un colloquio fra i rappre- 
.sentanti dei s.ndacaM e il mini¬ 
stro del Lavoro VÌPorelli. Figli 
ha riconfermato :1 proprio ap¬ 
poggio. dri re-tu già espresso, 
a sostegno delle delibere as¬ 
sunte dagli enti, -n suo tempo 
tr.tsmes-r al Min;-:ero del To¬ 
soni, c-d ha ohi.nn'o che non 
oliste alcuna decisione «pecifi- 
|ca del Consiglio dei Ministri al 
r.CiizrJo del problema dei p.a- 
rastalali; di conscguenzo il mi¬ 
nistro ha richiesto ai convenu¬ 
ti La sospen.:ione degli sciepori 

n Comitato di coordinamen¬ 
to. mccessìvnwente riunitoci 


VIBO VALENTIA MARINA 

- Gli operai del I* turno del ce- 
mcr.i.ficio Segni, :n totale 269 
hanno attuato uno .sciopero di 
mezz’ora per protestare contro 
alcuni provvedlm.enti che la 
direzione avrebbe voluto adot¬ 
tare net confronti di tre mem¬ 
bri delia Commissione interna 
Lo sciopero è stato talmente 
compatto che !a direzione dei 
cementificio è stata costretta 
a recedere da’!a sua decisione 

RECKÌIO E.MILIA — Un im¬ 
portante successo è st.ito ot¬ 
tenuto dalle mae.stranze della 
• Capoto* di Montecchio che 
dopo una lunga lotta sono riu¬ 
scite a fare riassumerz 30 la¬ 
voratori .sospesi. La lot.a e 
stata sostenuta con rianioni. 
manifestazioni per le le dei 
paese, invio di delegazioni dal¬ 
ie autorità 

R.AA’ENN.A. — 1 hra-xianti 
ravennati h.tr.no aeciso dJ 
mettersi in agitazione per ot¬ 
tenere pn aumento 


nessuno di essi sapeva, re¬ 
stando alla propria macchi¬ 
na, quanti altri operai avreb¬ 
bero compiuto lo stesso gesto. 

Perciò era festa ieri sera 
nei quartieri popolari mode¬ 
nesi, Perciò perdurano oggi 
l’entusiasmo o Tammirazione 
per i lavoratori delle Riuni¬ 
te. Questa vittoria, l’umiliar 
ztone di Orsi, la lezione di 
dignità o di civiltà che gli è 
stata impartita, il fallimentò 
di un pericolosissimo tenta¬ 
tivo di sopraiTazione sono 
.state ottenute grazie aH’uni- 
tà fra lo organizzazioni sin¬ 
dacali, aU’appoggio di tutti i 
democratici, alla solidarietà 
degli operai di tutte le fab¬ 
briche e della popolazione; 
ma il merito va alla coscien¬ 
za ed ni coraggio dei lavora¬ 
tori dello Riunite. E ieri sera, 
quando la notizia correva, ap¬ 
pena appre.sa, di bocca in 
bocca, resclamazione che pro¬ 
rompeva tanto nella sede di 
una organizzazione quanto in 
una casa deila Crocetta o di 
S. La-zzaro era: « Viva i la¬ 
voratori delle Riunite ». 

Fr.uniNANDO .'MAUriXO 


ha ritenuto che le dichiarazio¬ 
ni del ministro non consentono 
la sospensione dcirazionc già 
in corso. Tuttavia, in relazione 
agli affidamenti ricevuti e nel- 
l'inlento di evitare ma.ggtori di¬ 
sagi ai lavoratori assistiti, il 
Comitato iia deciso di rinviare 
la ripresa dello sciopero al 1.5 
[aprile prossimo. 11 Comitato di 
coordinamento si ò riservato 
dì precisare con successivo co¬ 
municato le modalità dcU’asten- 
sione d.al lavoro. 

La Federazione Parastatali, 
aderenti alba CGIL nel com¬ 
mentare le dichiarazioni del 
ministro del I.,avoro. ha posto 
in rilievo come esse suonino 
reri>^.a .cmmtita da quanto as¬ 
serito dall on. Cava il quale, 
nel corso della «uia nota dichia¬ 
rar one alia radio, aveva pre¬ 
cisato che il rigetto delle ri- 
rh e-te de: parastatali deriva¬ 
va .da direttivo dcll’bltero 
Igoverno- Inoltre la riconfer¬ 
ma da:.a d.all'on. Vicorelll alle 
[dolibrre di estensione dell’as¬ 
segno in*egrativo prese dai 
Icnnsisl. d'amministrazione de¬ 
gli enti tdehbere che, secorido 
Fon. Cava, sarebbero state re¬ 
datte -con un sistema artefat¬ 
to, non sircero e fonte di ul- 
tcri.ari abu.«i-) dimostra la Ic- 
giltimità della richiesta dei la¬ 
voratoci parastatali di vederle 
approvate senza indugio. 

Anche la CISL si pronuncia 
per il diritto di sciopero 
degii statali 

I .Ar.caie la CIsI. — dopo li re- 
cer.te jnter-.eiuo deli* CGU» — 
jtis ir.JiriìzAto un* lettera *i;a 
I presidenza del Consiglio del mi- 
tr.i>:rl In n-.enio si contenuto 
dc.'.A circolare presidenzla’e 
n<‘.:a qua.e vengono rlirontc.nis- 
Z€ le istru.-’iont relative *l;e 
sanzioni tìijClpilr.arl applicabili 
al pabb.ici dipendenti la caso 
di sc.orsMo. 

t-a secreterta dell* CISL dopo 
aver ric.^r a: v ; inaliebilltà del 
diritto d .1 sciopero, <Uchl*T» in- 
«piegabt;« i; nlertmento * umv 
pronuncia de.!* Corte del Conti 
per suffragare le sopradett© san¬ 
zioni e non siano siate Invece 
considerate * le recenttaetme 
sentenze del consiglio di Stato, 
in cui viene riconfermato che 
r»rt. 40 del'.* Costituzlon* con¬ 
tiene non un principio program¬ 
matico ad eiOcacta differita, ma 
un* norma precettiva ad effetto 

xmedlato applicabile a tutti 1 
’avomtort, compresi 1 dipendeiv- 
*1 stata i E nello stesso senso si 
^ pronunciata la Suprema Cor¬ 
te a Sezioni Cnite » La >ttera 
-onc.ude che ta:t «entenze fan¬ 
no cadere ogni possibile riferì- 


muovi successi deiia GGiL 
fra i tessiii rii B ieiia 

zVltre villoric unitarie a Torino e Bari 


Nuove brillanti affermazioni sono siate ottenute 
dalla C. G. J. L. nelle eiezioni per il rinnovo delle 
commi-ssioni interne svolte.si in questo primo scorcio 
del me.se di aprilo. Ogni successo racchiude una te¬ 
nace lotta contro le intimidazioni c i ricatti c.scrcltati 
alla vigilia delle elezioni. Ecco i risultati; 

A BIELLA 

Ccrultl (stabilimento tes.sile/: operai CGIL -IfiO (70 
per cento) c 4 seggi; CISL 105 (16 per cento) c 1 .seg¬ 
gio. 11 seggio degli impiegati è andato a una li.sta di 
indipendenti. 

Lanifìcio Fila; operai CGIL 569 (71 per cento) 

•seggi 4; CISL 1G7 (18,C6) seggi 1; UIL BO, iies.siin 
.seggio. II .seggio in palio tra gli impiegati è andato 
alla CISL. 

Filatura Chiavazza; operai CGIL 111, seggi 3; UIL 
30. .seggi 1; CISL 16, nes.sun .seggio. 

A TORINO 

Al biscottificio Wamar: n|X’rai CGIL 300 (7i per 
tento), seggi 4; CISL 120, .seggi 2. In questa fabbrica 
la CGIL ha ottenuto 27 voli in più dello scorso anno 
e la CISL 15, ciò in seguito an’a.ssunzJon(r di mano¬ 
dapera per rdlro fatta con criteri discriminati per cui 
il succe.sso appare anche più .significativo 

Impresa Carello: operai CGIL 253, sc.ggi 3; CISL 
95 seggi 1. 

A BARI 

-Alia ItalcementI di .Aloducno: operai CGIL 93. 
-egei 3. .tCI.I 3à. C1?I. If;. 

Si noti il .singolare caso di questa fabbrica iìok' 1- 
AGLI hanno pre.scnlalo un.a propria lista che ha per- 
nics.so di raccogliere il malcontento dei lavoratori 
verso la CI.SL, prcsen’andosi con un programma 
come dicono gli stcs-si Invomfori che hanno votata per 
essa, di < sini.-tra >. 


DOPO L’INSEDIAMENTO UFFICIALE 


Le proposte unitarie 

per le nuove C. 1. F IAT 

Le priine assemblee alle Ferriere e alle Fonderìe 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 5. — In ntimero.sl 
stabilimenti della Fiat ha 
avuto luogo ieri rin'edin- 
mento delle commissioni in¬ 
terne elette dai lavoratori. 
Sono .state proclamate ed 
hanno iniziato il loro lavoro 
le C.I. degli stabilimenti Fer¬ 
riere, Grandi Motori, Ausilia 
rie. Lingotto e Fonderie. Nel 
corro rii tutte queste riunioni 
i membri eletti nelle liste 
della Fiom hanno richiesto 
riie venga rispettato il prin¬ 
cipio della r.ippre-cntanza e 
quindi dell’attività unitaria 
delle C.I. In particolare gb 
eletti nelle liste della Fiom 
hanno richie.sto ai rappresen¬ 
tanti delle direz.ioni aziendali 
di a.''ìrurare la funzionalità 
delle C.I. e la ibcrtà dei rap- 
pr(sent.anti eletti dai lavor.i 
tori 

-•Mie sezinni Fi.'it Ferriere 
Fonderie, dopo la riunionr 
mn la direzione, le C.I. hanno 
già tenuto la loro prima as 
rc.mblea, -Alle F'errierc il rap- 
prc.-cn’mnte della Fiom ha ri 
vendicato un lavoro unitari:» 
nelhi C.I. ha chie-to ch=* 
ognuno dei membri di C T. 
impegna-'-e per evitare trai 
tative .-epnrate lon la dir**- 
z'one ed ha propo.sto una nu 
nion'' periodica di l'Jtta la 
C.I. airinizio della discussi» 
ne dell'accordo siglato recen 
temente .-u! periodo di avvia¬ 


mento e di assestamento delle 
nuove produzioni e dei tempi 
di lavoro lelativi. Tutte le 
propo.ste sono state accolte 
dagli altri membri della C.I. 

Anche net corso (ielle riu¬ 
nioni alla Lingotto, alla Gran¬ 
di Motori ed alle Fondane, 
gli eletti nella list.i della 
Fiom hanno rivendicato il 
rispetto de] principio dello 
rappresentanza unitaria delle 
commissioni interne. Alle 
Fonderie, per meglio garan¬ 
tire Fapplicazione di tale 
principio, su proposta degli 
eletti della Fiom è stato de¬ 
ci.^ di co'tituire — anche 
sulla base delle indicazioni 
che verranno dalle altre liu- 
nioni nei vari stabilimenti — 
una segreteria della C.I. a 
rappresent.anza unitaria, con 
lo .Tropo (li coordinare l’atti¬ 
vità dei .-^.ipprescntanti dCi 
!:i\ oratori 


Dichiarali illegritliini 
i c oniralli a lermi nc 

SuMiciiz.T contro i liceiiziainenii al .salninificio .\eirroiii 


Veto alla delegazione 
delia Cecoslovacchia 

fi consiglio centrale dei sin- 
docAtl ceco«:ov«cchi ho prega¬ 
to :« tìe rgozlone della CGIL che 
pertecipo ni lavori del primo 
Cor.g.-evo mondiale p<*r In pre¬ 
venzione ccg'.i infortuni sul la¬ 
voro. di comuntcsre. au» presi¬ 
denza del cor grosso stesso che 
;* propria dc.cguione. la quo- 
;e era star* inviuta dau’ENPI. 
non è potu'n Intervenire pet^ 
che 11 governo tulliano b» ne¬ 
gato li visto di fngrenso «<3 uno 
dei componenti e lo bs cooces- 
vj sottanto i! 4 aprile agii airrl 


CREMO.VA, 4. — Una giu 
'la iCn'.enz,i della Magistsr. 
tura ha fatto vincere ag:i 
oper.ai una causa per il r»- 
'pello degli accordi .sindacali. 
Che la ditta Negroni aveva 
violato. 

Gli operai erano riiisciti a 
.strappare un accordo col qua¬ 
le -s. abolivano i contratti a 
tcrrriinc. e tutti i lavoratori 
occupati presso il salumificio 
Negroni dovevano ritenersi 
asmnti a tempo indetermi¬ 
nato. Ciò non garbava alla 
ditta la quale, nel gennaio ’54, 
in dispregio all'accordo sotto 
scritto ed allo stesso contratto 
nazionale di lavoro, licenziò 
una quindicina di operai 
Questi ultimi promossero il 


giud.z.'o del Tr:hjnr'.e 

Dopo un amo d'attesa, li 
Tribunale ha err.e .>.'0 una .-en 
tenza la qua.e specifica che i 
licenziamenti sono arbitra:: 
ed illegali e intima alla ditta 
Negroni di sottostare all’ap¬ 
plicazione del regolamento 
interconfedcrale che discipli¬ 
na i licenzi.amenti. Ciò si¬ 
gnifica che anche la Magi¬ 
stratura riconosce illegittimo 
il contratto a termine. 


Jpei o per i: 1 rrfi^gio. jn cui si 


Appello per il ^ maggio 
dei sin dacati gia pponesi 

TOKIO. 5l —• Il CongrCMo 
gu»ppon€?e del smdacatt Oeirm- 
dustzi* bft pubblicato Ieri l’ap- 


-'•itar-o I ;«-.on6;crl * lottare 
|cortro ;* preparazione tfeu* 
.guerra a-.omic*. per Ui direna dei 
‘dirgli c delle iiherià democra¬ 
tiche Ce! siaCacatL per gli *u- 
sr.erzt s*'«rlft!i e per raboltzlone 
Ce;-* tìtó*ccup©z:or.e. 

SI è chlU-V) * To’itlo il con¬ 
gresso dei; Unione dei contadini 
! giapponesi. Al centro delie dt- 
i‘c-as.s!on| è stata l’un'tA dei tno- 
ivi.'r.ento contadino e l^Mbora- 
* 2 :one del prozranr.ma di aUiviiA 
Ce;:'Untone. In una dichlarazio- 
r.e p-ahb'.ira** al termine del la¬ 
vori, l. congrego protesta con¬ 
tro ;e importazioni di prodoiii 
agrico 1 americani, contro la 
confisca delie terre per j© basi 
nulitarl amertease 


Muore un operaio 
nel (r ollo dì un muro 

LECCO, 5 — L’Improvviso 

cro.io dt un muro h» causato 
!a morte di un operalo. I! feri¬ 
mento di e:trl Ir© e di un vi¬ 
gne del fuoco La disgrazia d 
avvenuta oggi a Lecco in corno 
Promerai six^i. durante la po-s* 
in opera di urA nuova line* te¬ 
lefonica. 

Sul poeU> sono accorsi 1 Vigi¬ 
li del F'uoco che hanno tratto 
gii operai dalle macerie. Pur¬ 
troppo. uno dt ©SSL Adolfo De- 
lelngher. da Varenna. era già 
morto. Uno dei vigilL Tarcisio 
Rota, di anni 22. durante l'ope¬ 
ra di soccorso ha riportato la 
frattura di alcune costo’.©. 



mento a 

dcU'84/«,isuperatL 


norme e ordinamenU 


senatico. 



FASCISMO ALLA MAGNETI MARELLI 

Illegale punizione 
a un op eraio cisl ino 

Si era mostrato decìso a difendere i diritti sindacali 


MIL.XNO. 5 — Allo stabilimento « B n dclhi Magneti Mureili 
di Scita San Giovanni, società ' della quale la FIAT dettene il 
50% delle azion’. vn operaie aderente alni CISL e già candidato 
per (pievta lista iirllc elezioni per la Cot)iiims<!Ìouc interna, i- 
sirifo vi'itiina dei virtod< illegali e /«scisti dei jxtdroni. .«o! per¬ 
chè si crii (limovlrnlo deciso a difendere i dirilli .vindacah e 
le libcriu sancite dalla Costituzione. 

L'opemia, elio .si chiama Borali. lavorata al reparto «impa¬ 
sto n dove ieri è stato effettuato uno sciopero di mezz'ora per 
rivendicazioni .sindacali. Durante lo sciopero il direttore dello 
stabiliiiieiìto. opostrof'iva qli operai ordinando loro di conti¬ 
nuare a /«forare. A nome dei lavoratori, rispondeva pacata¬ 
mente il Borali, il quale faceva rilevare al direttore clic In 
sospensione di lavoro era perfettamente legittima. 

Nel pomeriggio il Borali veniva convocato dal capo officina 
il quale gli conni II tra va che la direzione aveva deciso di trasfe¬ 
rirlo ad n« (litro reparto: a Da oggi lei non fa più parte del 
reparto "impasto". Sarà trasferito in •'fonderia" adibito ai lavori 
pesanti. In quel reparto non sarà ph'i pagato a cottimo, ma ad 
economia >• 

La rappresaijl a e tanto più rerf/opnosn. hi quanto il Borali, 
per le sue condizioni /isielie, ron può affrontare l lanori pesanti. 
della fonderia sicché praticannmte la direzione lo ha messó di 
fronte nll'alte-tintiva di un peggioramento della sua salute o 
del licenziamento. 


I PROVVEDIHEHTI DE LE6ATI ALI' ESAME DELLA COMMISS IONE FADIAMENTARE 

Le sinistre ottengono miglioramenti 
per l e categorie minori degli s tatoli 

VigorelH sconfeiia Cava e fa promesse sugli aumenti per i parastatali 


( 
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PUBBLICAT E IERI DALL’ORGANO CENTRALE DE L PARTITO 

Le decisioni del Partito eomnnista einese 
contr o i traditori Kao-Kang e Jao Sc in-sci 

Uattività. controrivoluzionaria dei ■ due dirigenti espulsi - Comitati di controllo 
centrali e locali - Un Piao e Teng Siao-ping eletti membri delPufficio politico 


DAL MOSTRO COR RISPONDENTE 

PECHINO, 5. ~ Il Partito 
comunista cinese ha tenuto 
«lai 21 al 31 marzo una Con¬ 
ferenza nazionale con la par¬ 
tecipazione di G2 membri c 
membri supplenti del Comi¬ 
tato centrale e 257 delegati 
eletti dalle organizzazioni del 
Partito. Nella Conferenza, di 
cui l’organo del Partito Gc7i- 
vìingibao pubblicava stamane 
il comunicato conclusivo e le 
risoluzioni, Mao Tse-dun, co¬ 
me piesidente del Comitato 
centrale, ha pronunciato i di- 
.scorsi di apertura. Nel dibat¬ 
tito in seduta plenaria, che ha 
occupato otto dei dieci giorni 
dei lavori — gli altri due so¬ 
no stati dedicati alle discus- 
-sioni di gruppo — si sono 
avuti centinaia di interventi 
fra cui quelli dei membri del- 
rUfllcio politico del Comitato 
centrale, ^el segretario gene¬ 
rale Liu Scio-ei, di Ciu En- 
lai, Ciu Deh, Cen Yun, Kan 
.Sceng, Peng Con, Tung Piu, 
Liu Po-ceng, Gian Uen-tien, 
Pen Teh-huai. Svoltasi nel 
più completo spirilo di cri¬ 
tica o autocritica, la Confe¬ 
renza ha mostrato un Partito 
unanime nelle .sue vedute e 
ha giovato ,'i renderlo più che 
mai solido o unito come gui 
da del popolo cinese nella 
costruzione del Socialismo. 

Il piano quinquennale 

11 piano quinquennale per 

10 sviluppo economico del 
Paese è stato il prinm punto 
discusso dalla Conferenza. 
Sulla base del rapporto te 
nuto da Cen Yun. la Confe¬ 
renza ha cor.cluso che i sue 
cessi e le es^rienze dei pri¬ 
mi due anni dì e.secuzione 
del piano, iniziato nel *53, 
provano che esso è attuabile, 
e per il suo completamento 
ha afTidato airUflìcio politico 

11 compito di elaborare nei 
particolari il progetto da sot¬ 
toporre alla seconda sessione 
del Congresso popolare nazio. 
naie, organo legislativo dello 
Stalo. Nell’oditorialo sulle de. 
cisioni della Conferenza, il 
Gciiniingibao scrive che al 
termine del presente primo 
piano quinquennale, imper¬ 
nialo sullo sviluppo dell’indù, 
.stria pesante, la produzione 
di energia elettrica, carbone, 
petrolio, sarà più che raddop. 
piata e vaste fondamenta sa 
ranno state poste alla prothi- 
zione moderna di acciaio, di 
metalli non ferrosi e all’indù, 
.stria chimica. La Cina sarà 
in grado di produrre potenti 
tomi, macchine utensili e 
macchinario per le industrie 
metallurgica e mineraria. Il 
Gcnmiugibao aggiunge che la 
costruzione della società so¬ 
cialista in Cina potrà cs.sere 
ottenuta con tre piani quin¬ 
quennali. 

L’unità del partito esce raf¬ 
forzata dalla Conferenza na¬ 
zionale. in particolare per la 
eliminazione delle attività che 
contro di essa avevano con 
dotto Kao Kanji c Jao Sciu- 
sci. La risoluzione unanime¬ 
mente approvata a questo prò. 
postilo — sulla bn.'^o del rap¬ 
porto di Teng Hsiao-ping. 
membro del Comitato centra¬ 
le — dice che a partire dal 
1949, profittando del fatto di 
essere uno dei 'vicepresidenti 
della Repubblica e presidente 
del Comitato amministrativo 
nell’area della Cina del Nord. 
Est. Kao Kang ,< creò e dif¬ 
fuse molte voci calunnioso 
nei confronti del Comitato 
centrale e laudative per lui 
allo scopo di seminare di¬ 
scordia e disscn^'o tra i com 
pagni e di .suscitare lo scon¬ 
tento verso i compagni diri- 
genti del Comitato centrale « 
e fece dell’area de] Nord-Est 
un suo proprio regno perdo¬ 
nale. A partire dal 1953. di 
venuto presidente del Comi¬ 
tato per la pianificazione di 
Stato, «egli tentò perfino di 
istigare i membri del Partito 
neU’esercito ad appoggiare la 
sua cospirazione contro il Co¬ 
mitato centrale ». A questo 
scopo imbastì l’assurda «f teo¬ 
rìa w che il X'cro partito era 
quello formatosi nelresperien- 
za delle vecchie basi ri voiu- 
donarie e deH’esercito e che 
era stato l’esercifo a creare 
il partito. Pretendendo di es¬ 
sere i! rappresentante di que¬ 
ste supposto « autentico »* par¬ 
tito. Kao Kang sodtcnne che 
il Comitato centrale e il go¬ 
verno dovevano essere rior¬ 
ganizzati in modo da attri¬ 
buire a lui il posto di degre- 
tarlo generale o di vicepm- 
sidente del Partito e quello 
dì primo ministro. 

Attività antipartito 

Queste attività di Kao 
Kang contro il partito tro¬ 
varono il loro maggiore al¬ 
leate in Jao Sciu-sci. « E’ sta¬ 
lo pienamente accertato — si 
legge nella ri.doluzione — che 
fra il 1943 e il 19.53 Jao Sciti- 
sci in molte occasioni ncor-'e 
a sfrontati inganni nel par¬ 
tito per impadronirsi del po¬ 
tere. Come presidente del 
Comitato amministrativo nel¬ 
l’area della Cina orientale 
fece di tutto per adottare 
una politica destrista di re.;a 
ai capitalisti, ai proprietari 
, fondiari e ai contadini ricch 


Contemporaneamente fece il 
po.sslbile per proteggere i 
controrivoluzionari a dispet¬ 
to della politica del Comitato 
Centrale, intesa a reprimerli. 
'( A partire dal 1953, pensan¬ 
do che Kao Kang fosse sul 
punto di riu-scire nel suoi sco¬ 
pi, si alleò con lui e usò 11 
proprio ufficio di direttore 
del Dipartimento di organiz¬ 
zazione del Comitato centra¬ 
le per fomentare l’opposizio¬ 
ne ai membri dirigenti del 
Comitato c per dividere il 
Partito. 

« La caratteristica dell’al¬ 
leanza di Kao Kong e Jao 
Sciu-sci contro il partito — 
afferma ancora la risoluzione 
approvata dalla Conferenza 
nazionale — era il fatto che 
essi non presentarono ape»'- 
tamento mal nessun program 
ma contro il Comitato centra¬ 
lo, in ne.ssuna orgauizzazU.ne 
di partito, in nessuna r'unlo- 
ne di partito o fra il pubbli 
co. Loro solo programma era 
impadronir-si del supremo po¬ 
tere nel Partito e ne’lo Stato 
con metodi cospiri’Ivi, Es.s> 
fecero di tutto per masche¬ 
rare il loro vero carattere di¬ 
nanzi alle organizzazioni o 
liunioni di partito e cambia 
rono metodo secondo i mo¬ 
menti e le circostanze nel 
portare innanzi le loro attivi¬ 
tà cospirative. Il loro era 
un grupP<J di cospiratoci sen¬ 
za princìpi, sorto all'intorno 
del Partito nelle particolari 
circostanze della presente lot¬ 
ta di classe c che mirava ad 
usurpare il potere direttivo 
nel partito e nello S'ato ». 

Non è un caso che la co- 
.spiraziono di Kao Kang e 
Jao Sciu-sci .si sia verificata 
cd abbia toccato il suo eul 
mine nel 1953. anno dell’ini¬ 
zio della costruzione sociali- 
stà del Paese. L’impe»-!alismo 
dall’eslcrno e ì residui con 
trorivoluzìonari c gli elemen¬ 
ti reazionari della borghesia 
dnU’interno, nella loro osti¬ 
lità verso la Cina pooolare e 
In sua trasformaziocc socia¬ 
lista. sanno bene — dice la 
risoluzione — che finché il 
Partito comunista clneiP per¬ 
siste con monolitica unità 
nella causa del Socioli.smo. 
tutti i loro attacchi faranno 
fallimento ». « Il nemic.i per¬ 
ciò si servirà di mille Irucch' 
per tentare di distruggere il 
Partito, e la sua massima spe¬ 
ranza ò che il Parti’o comu- 
ni.sta cinese possa dividersi e, 
degenerare ». In que.st,< sh da¬ 
zione, Kao Kang e Jao Sciu- 
sci formarono la loro allean¬ 
za contro il Partilo c attacca¬ 
rono il Comitato centrale nel 
tonlalivo di rovesciare il nu¬ 
cleo del dirigenti provati, 
guidato da Mao Tse Dun. L« 
loro attività, c.spresuone al- 
rintcrno del onrtito dell’i¬ 
deologia individualista della 


classe capitalista, de' suo: 
trucchi politici e dei s. o ,no 
do di vita, senza dubbio si 
conformava ai clesiueii c.el- 
rimperialismo e dei co^trorf 
voluzlonari borghesi « Di lat¬ 
to — afferma la risoloz me 
— e.ssi divennero agi-nt- dflb 
borghesia dentro P. no.<tni 
Partilo ». 

La natura o la portata del¬ 
l’attività di Kao Kang e di 
Jao Sciu-sci erano sufficiente- 
mente chiare nel febbraio del¬ 
l’anno scorso, quando 11 Co¬ 
mitato centrale del Pallilo co¬ 
munista cinese si riunì e su 
propo.sta di Mao T.se-dun, 
formulò e pubblicò la risolu¬ 
zione sul rafforzamento del- 
runita del pattilo. In essa 
si ammoniva che in alcuni 
quadri si era sviluppata « una 
vanità di genere mollo peri¬ 
coloso »: « essi esagerano la 
funzione dell’individuo e sot¬ 
tolineano il prestigio indivi¬ 
duale. Pensano che nessuno al 
mondo sia pari a loro. Ascol¬ 
tano solo l'adulazione e la lo¬ 


de, ma non accettano le criti¬ 
che e il conti olio; poiscguita- 
no e si vendicano di coloro 
che li criticano. Arrivano a 
considerare la regione o il di¬ 
partimento sotto la loro dire¬ 
zione come una loio eredità 
individuale o un loto legno 
indipendente ». 

Le decisioni finali 

Ma questo serio ammoni¬ 
mento del Comitato centi ale 
non valse a far lavvedere Kao 
Kang e Jao Sciu-sci; Kao 
Kang .scelse vilmente il sui¬ 
cidio pur di non ammettere le 
sue colpe c allrontaie la con¬ 
danna del Partito. Ora la 
condanna è stata suggellata 
dalla Conferenza nazionale 
con una decisione che qualih- 
ca Kao Kang di rinnegato ed 
e.'^ielle Jao Sciu-sci dal Par¬ 
tito. Misure disciplinari che 
non implicano la e.spiilsione 
-•sono state adottale nei con¬ 
fronti di altri sei membii. i 
quali avevano appoggiato la 


cospirazione da posti di minor 
lesponsabilltà. Il dibattito e 
la decisione della Conferen¬ 
za nazionale sono stali prece¬ 
duti dal dibattito in tutte le 
orgonlzzazlcmi di Partito a 
ogni livello e nell'intero Pae- 
.se. sulla base del fatti accer¬ 
tati a carico di Kao Kang c 
Jao Sciu-sci, e della risoluzio¬ 
ne del Comitato centrale del 
febbraio deU’anno scorso. La 
condanna pronunciata dalla 
Conferonza .segna perciò la 
definitiva liquidazione delle 
attività condotte dai due co¬ 
spiratori o dal loio segiMci. 

In una terza i ìsolu/.ione. la 
Conferenza ha deciso che ven¬ 
gano et enti comitati di con¬ 
ti olio centrale e locali ed ha 
eletto il Comitato di controllo 
conti ah», con Tung Piu come 
segretaiio. II Comitato Cen¬ 
trale. riunitosi al termine del¬ 
la Conferenza, ha eletto come 
nuovi membri d( l suo ufficio 
politico, Lin Piao c Teng 
Siao-ping. 

VICK 


PROVE NIENTI DA 2 3. PAESI 

ineonbo a Nuova Delhi 
di Inlellelluali asiatici 

Patto coinmcrcialc tripartito fra la Birma¬ 
nia. Ceyloii p hi Repubblica popolare cinese 




Kuq ÌMo-io 


Passo delle potenze occidentali a Vienna 
alia vigilia dei viaggio di Raab a Mosca 

Francia, Gran Bretagna e Stati Uniti tentano di impedire che il governo austriaco 
si impegni a non- concedere basi militari sul suo territorio alle potenze straniere 


VIENNA, 5 — Gli aUilrccarsi a Mosca avrà II ri¬ 


commissari delle tre potenze 
occidentali a Vienna hanno 
compiuto oggi l’atteso passo 
presso il governo austriaco, 
consegnando al Cancelliere 
Raub, alla vigilia della sua 
partenza por Mosca, una di¬ 
chiarazione comune delle tre 
potenze sul problema del 
trattato di Stato austriaco. 

Dopo aver difeso l’atteg¬ 
giamento tenuto nel passato 
su questo argomento dai tre 
occidentali, la dichiarazione 
dice; « I tre governi hanno 
seguito con attenzione i re¬ 
centi scambi di vedute fra il 
governo austriaco e il go¬ 
verno sovietico a proposito 
del trattato di Stalo. Sembra 
risultare da tali scambi di 
vedute che il governo sovie¬ 
tico sia ora discosto a fornire 
talune precisazioni In merito 
alla sua politica nei riguardi 
dell ’ Austria ( specialmente 
per quanto concerne l’indi¬ 
pendenza e la sovranità di 
questo paese) che sono già 
previsto dai cinque primi ar-' 
ticoli del progetto di trattato. 

«I tre governi confidano 
pienamente che la decisione 
del governo austriaco di ac¬ 
cettare l’invito sovietico di 


sultato di apportare utili 
chiarimenti. 

« Le questioni relative alla 
conclusione del trattato di 
Stato austriaco interessano le 
quattro potenze rispettive e 
il governo austriaco. I go¬ 
verni degli Stati Uniti d’A¬ 
merica. della Francia e della 
Gran Bretagna ritengono, di 
conseguenza, che .se il go¬ 
verno .sovietico pre.sentassc 
proposte che aprissero reali 
prospettive por il ristabili- 
mcnlo della libertà e della 
indipendenza dell ’ Austria, 
queste proposte potrebbero 
essere discusso utilmente dai 

Q uattro ambasciatori accrc- 
itati a Vienna con la par¬ 
tecipazione del governo au¬ 
striaco ». 

La dichiarazione occidenta¬ 
le, come si vede, è evidente¬ 
mente diretta, pur nella 
estrema cautela delle sue 
formulazioni a pregiudicare 
la possibilità che sia rag¬ 
giunto un accordo sul trattalo 
di Stalo austriaco, e in par¬ 
ticolare a evitare che il go¬ 
verno austriaco accetti l’im¬ 
pegno di non contrarre al¬ 
leanze dirette contro unii 
delle grandi potenze, e dì 


non concedere basi militari 
sul suo territorio a potenze 
straniere. 

E’ questa, come è noto, una 
delle proposte avanzate da 
Molotov per la soluzione del 
problema austriaco e che il 
governo di Vienna ha di 
chiarato, per parte sua, di 
e-ssere disposto ad accettare 
In queste condizioni, il rife¬ 
rimento dei tre occidentali 
agii articoli già concordati 
del trattato di Stato, nei quali 
non è contenuta ne.ssuna ga¬ 
ranzia contro la trasforma¬ 
zione dell’Austria in base 
militare di potenze straniere, 
costitui.scc un evidente ten¬ 
tativo di indurre il governo 
austriaco a rinnegare quel suo 
impegno. 

Non altro significato può 
avere il richiamo, contenuto 
nella dichiarazione dei tre, 
al fatto che la conclusione del 
trattato di Stato riguarda le 
quattro potenze. Nessuno in¬ 
fatti ha mai contestato che 
la conclusione del trattato 
austriaco riguardi le quattro 
potenze c l’Austria; e anzi, 
il governo sovietico ha pre¬ 
cisato che i negoziati bila 
terali tra Vienna e Mosca 
dovranno avere lo scopo di 


L*lman dello Yemen riposto sul trono 

dalle tribù insorte contro l'usurpotore 

L'einìro Abdiillaìi cosirctio a lasciare il ])ac.sc c a fuggire iicirAraliia Saiicliia 


IL CAIRO. 5, — Le infor¬ 
mazioni che giungono al Cai¬ 
ro dallo Yemen indicano che 
la controffcn.siva dei sosteni¬ 
tori dello Iman deposto, Ah- 
mcd. contro gli autori del 
complotto die aveva portato 
alla sua deposizione .‘■i sta 
sviluppande* con succo.sso. 

Ecco i dati fondanicnt.ali 


capitale. Egli sarebbe poi 
rientrato nella capitale libe¬ 
rata, percorrendo le vie di 
Tacz a cavallo, tr.a le accha- 
mazioni del popolo. Succe.ssi- 
vamentc l'Iinan faceva ritor¬ 
no al palazzo reale. L’emi¬ 
ro AbduIIah, fratello dello 
Iman e usurpatore del trono 
sarebbe stato costretto alla 







Re j%hnied dello Yemen, rhe nei riorni scorsi era sfato 
deposto dal fratelto Abdollah 


della situ.azione, sulla base di 
notizie la cui attendibilità 
non è e.sattamenle controlla¬ 
bile, ma che concordano tutte 
nel giudizio generale. Lo 
Iman Ahmed, in primo luo¬ 
go. che era tenuto prigionie¬ 
ro nel .suo palazzo dagli in- 
.'orti, sarebbe ora riuscito a 
fuggire ed a raggiungere le 
tribù a lui fedeli, che aveva 


nelle città e nella campagna.'no assediato a loro volta la 


fuga, o secondo alcune voci 
avrebbe raggiunto il territo¬ 
rio dell’Arabia Saudita. 

Un cablogramma giunto 
stn.<cra da Taez informa che 
nella capitale yemenita è ar¬ 
rivato in aeneo l’emiro Seif 
E1 Lslam, primogenito dcl- 
riman Ahmed. o che Ahmad 
Bin Y.ìhia. comandante delle 
forze che avevano attuato la 
settimana scorsa il colpo di 


Stato in favore dciremiro 
Abdiillah, è stato fatto pri¬ 
gioniero. La resistenza tlci 
rivoltosi si andrebbe esau¬ 
rendo. 

In precedenza, si era ap¬ 
preso die ottomila armati ca¬ 
peggiati daH’emiro Seif EI 
Bnsr. figlio deU’Iman. stava¬ 
no marciando sulla capitalo, 
Taez, per prc.stare soccorso 
al re deposto. Altri reparti ar¬ 
mali delie tribù leali aU’Iman 
avevano occupato il porto di 
llodeìda imbarcando.si poi al¬ 
la volta dolio Yemen meri¬ 
dionale per unirsi alle tribù 
guidate da £1 Dasr. 

La situazione confusa ha 
indotto le potenze imperiali- 
.stiche. Gran Bretagna e Stati 
Uniti, che molti osservatori 
avevano giudicato essere alle 
spalle dei cospiratori, a man¬ 
tenere un atteggiamento ostro 
m.imente cauto. Un portavo¬ 
ce del Foreign Office si è ri¬ 
fiutato di precì.sarc se la Gran 
Bretagna intenda o meno ri- 
cono.'^ere AbduIIah come 
nuovo Im.in dolio Yemen. 1 
circoli politici inglesi e ame 
riennì non nascondono tutta¬ 
via che le potenze imperia¬ 
liste avevano speralo nel col 
po di stato come in un mezzo 
per spezzare la solidarietà dei 
paesi arabi, c per indurli ad 
allinearsi apertamente col 
blocco militare occidentale 
.aderendo .al trattato turco- 
iracheno. 

fa'» Yemen, invece, come la 
Arnbi.a S.audita. la Siria e 
TEgitto. aveva condannato il 
p.atto fra Ankara o Bagdad, 
cd aveva invece aderito al 
p.atto interarabo promosso dai 
dirigenti egiziani, in risposta 
.appunto .ni tmitato turco-ira¬ 
keno. 

Lo Iman Ahmed fu già nel 
passato al centro della lolt.i 
condotta dal suo paese con¬ 
tro la penetrazione imperia j 
li.-tica nel p.acsi arabi. Ai pri¬ 
mi dì febbraio del 1947 lo 
Iman lahia. che ave\'a respin¬ 
to le richieste americane di 
concc-ssioni petrolifere (avan¬ 
zate tramite il figlio AbduIIah 
rattualc usurpatore) venne 
assassinato da un sicario ira¬ 


keno, pagato si dice dagli in¬ 
glesi. Venne nominato re 
AbduIIah El Waz.ir, che si af¬ 
frettò a proclamare la sua vo¬ 
lontà di •< collaborarc stretta- 
monte con la Gran Breta¬ 
gna -j. Scoppiò allora una 
guerra civile. Ahmed, tìglio 
maggiore del re assassinato, 
diresse le tribù insorte, che il 
31 marzo 1948 entrarono nella 
capitale, c io proclamarono 
Iman. 


Un aereo di Cian Kai-scek 
abbaltuto in Cina 

PECHINO, 5 — Nuova Cina 
riferisce che il 3 aprile le uni¬ 
tà contraeree dcirEsercito di 
liberazione nazionale, nella 
provincia di Fukien, hanno 
abbattuto un aereo di Cian 
Kai-scek del tipo « F-47 » 


facilitare il raggiunginicnlo 
di un accordo a quattro. L’ac¬ 
cenno occidentale vuol dun¬ 
que essere un monito rivolta 
a Raab; che non concluda 
accordi sgraditi a Londra, 
Washington e Parigi. 

Le tre potenze sanno per¬ 
fettamente che Timpegno a 
tenero l’Aiistria fuori da al¬ 
leanze inilitari, o a non per¬ 
mettere la costituzione di ba¬ 
si militari straniere In Au- 
stri.-i risponde agli interessi 
austriaci non meno che a 
quelli generali della pace e 
della sicurezza europea. 

Una soluzione di questo ge¬ 
nere, che il governo austriaco 
ha tutto l*intere.sse ad accet¬ 
tare, è invece respinta dalle 
potenze occidentali, lo quali 
vorrebbero continuare ad uti¬ 
lizzare l’Austria come una 
base militare atlantica. A 
questo scopo, il mantenimen¬ 
to deH’occupazione militare 
clelTAustria pare ai tre go¬ 
verni la soluzione più conve¬ 
niente. Ed è per questo che 
e.ssi guardano con allarme al¬ 
la possibilità che un accordo 
per la libertà e l’indipendenza 
dell’Austria venga raggiunto. 

Le tre potenze, infine, fa¬ 
cendo riferimento a una 
eventuale riunione dei quat¬ 
tro ambasciatori accreditati a 
Vienna dimostrano chiara¬ 
mente di essere contrari alla 
conferenza dei quattro mi¬ 
nistri degli esteri proposta 
dal governo sovietico per di- 
.scutcrc il problema austriaco, 
o per lo meno di volerne 
ritardare per quanto sia pos¬ 
sibile la convocazione. 


Gli Stati indocinesi 
riconosciuti dalflndonesia 

GI.VKART.A. 5. — Il Alinictro 
indonesiano degli affari esteri 
Sunarjo, in una dichiar.azione 
pubblicata oggi dall.a st?.mp.a, 
ha annunciato che il Governo 
indonesiano riconosce de facto 
l.a Repubblic.a ilcmocr.atica del 
Vici Nam. come pure il Viet 
N.-un meridionale, il Laos c la 
Cambogia. 


Zahedi dimissionario? 

TEHER.VN. 5. — Un’autore¬ 
vole fonte rii corte h.a dichia¬ 
rato stasera all’» Associated 
Prc.ss » che il Pruno ministro 
persiano, gcn. Fazollah Zahedi. 
ha rassegnato oggi le dimissio¬ 
ni allo Scià, a causa delle sue 
condizioni di salute. 

Zahedi fu rorganizzatoro del 
colpo di St.'.to contro Mossadeq, 


Un bimbo di tre onnì e mezzo 
salva dallo morte il fratellino 

Il piccino era cadalo in nna vasca colma d’acqna 


CUNEO, ,5 — Due piccoli 
cunec.si, 1 frateliini Renzo c 
Stefano Garello, di Giuseppe. 
res:denti a Borgo Gesso, di 
appena tre anni e mezzo, so¬ 
no stati protagonisti questa 
mattina d'on.a drammatica e 
commovente a\'\'entura. 

Il p;ccolo Renzo, un fru- 
golotto biondo e \dvace, gio¬ 
cando un po’ lontano da casa, 
si era troppo avvicinato a 
una grossa vasca colm.a d’ac¬ 
qua presso l'ex deposito della 
ferrovia, e vi era caduto den¬ 
tro. L’acqu.a nella vasca era 
profonda qua.si mezzo metro 
e il piccolo avrebbe certa¬ 
mente trovato la morte se il 
fratellino, con una prcsenz-T 
il sp-n'to eccez-onale per l.~ 
SU .1 età. non \i si fosse pre¬ 
cipitato aH’orlo c, afferrato 
per la maglia il fratellino 


non lo avesse tenuto gridan¬ 
do al soccorso e invocando i 
genitori a gran voce. Accor 
nova subito il p.idre. il fer 
rovicrc Giuseppe Garello, c 
il piccolo Renzo, svenuto, 
veniva tratto fuori dalla va¬ 
sca. Praticatigli la re.spirn- 
zione artificiale, il piccino 
riapriva gli occhi stupito, 
mentre il fratellino gli salta¬ 
rellava attorno, felice di ve¬ 
derlo sano e salvo. 


Salite a 40 le vittime 
deii'intendio dei cinema 

LIEGI, 5 — Le vittime del¬ 
l’incendio verificatosi dome¬ 
nica nel cinema - Rio » di 
Liegi sono «.ilite a 40 con la 
morte della signora F- Franc- 
son. 


NUOVA DELHI. 5, — Do 
mani, a pochi giorni dalla 
aperiura deU’lncontro afro- 
asiatico di Bandung, si apre 
nella capitale indiana una 
conferenza degli uomini di 
cultura di 23 paesi dell’Asia 
sui problemi della pace e del¬ 
la distensione internazionale, 
che si propone « di fornire 
roccasione di uno scambio di 
opinioni sui problemi di tutti 
L paesi asiatici, al fine di sta¬ 
bilire una migliore compren¬ 
sione comune e dei contatti 
diretti, in tutti i campi, fra 
I popoli dell’Asia, e di dimi¬ 
nuire la tensione intornazio 
naie per creare un clima di 
pace ». 

Alla conferenza di Nuova 
Delhi che si richiama diret¬ 
tamente alla conferenza di 
Stoccolma tenuta nel ’54 per 
la distensione intei Razionale, 
parteciperanno trecento intel¬ 
lettuali dei seguenti paesi: 
Birmania, Ceylon, Cina, Re 
pubbliche sovietiche dell’Asia 
centrale. India, Indonesia, 
Vietnam del Nord. Vietnam 
del Sud, I-aos. Cambogia, 
Giappone. Corea del Nord, 
Corea del Sud. Iran, Irak, 
Libano, Mongolia, Nepal. Pa¬ 
kistan, Arabia Saudita. Siria, 
Giordania. Saranno anche 
presenti, in qualità di osser¬ 
vatori, delegati egiziani e 
neozelandesi. 

Particolarmente interessali 
te — accanto a quella delle 
Repubbliche sovietiche del¬ 
l’Asia centrale, che sarà pre¬ 
sento con trenta delegati, o 
a quella cinese, con uguale 
numero di delegati, fra i quali 
il presidente della Federazio¬ 
ne cinese dei letterati c degli 
arti, Kuo Mo-jo — sarà la 
partecipazione del Giappone, 
che ha annunciato la presen¬ 
za del prof. Iciro Moiitaki 
deirUnìversìtà dì lliroscima, 
del prof. Goroo Tominaga, 
docente di fìsica nucleare al¬ 
l’Università di Tokio, di par¬ 
lamentari di numerosi partiti, 
di medici, di scrittori, di poe¬ 
ti, di artisti e di industriali. 

Il comitato che ha prepa¬ 
rato la conferenza di Nuova 
Delhi, presieduto dalla signo¬ 
ra Nehru, cugina del primo 
ministro indiano, è formato 
da ottanta membri, di cui 
quarantaquattro parlamenta¬ 
ri rappresentanti di tutti i 
partiti politici dcH’India, dal 
partito del Congresso al par¬ 
tito comunista. Durante la 
riunione preparatoria, che ha 
avuto luogo in febbraio, sem¬ 
pre a Nuova Delhi, è stato 
cosi fissato l’ordine del gior¬ 
no della conferenza di do¬ 
mani: 

1) Discussione dei cinque 
principi contenuti nel tratta¬ 
to cìno-indiano per il Tibet: 
rispetto reciproco dell’inte- 
grità territoriale, non aggres¬ 
sione, non inten'ento negli 
affari interni, uguaglianza e 
mutui vantaggi, coesistenza. 

2) Questioni politiche; l’in¬ 
terdizione c il controllo delle 
armi di distruzione di massa; 
il colonialismo; le alleanze 
militari o i pericoli che ne 
derivano per tutta l’Asia; la 
ammissione della Cina al- 
rONU; la riunificazione della 
Corca. 

3) Questioni economiche, 
specie le relazioni commer¬ 
ciali fra i paesi asiatici e il 
miglioramento del tenore di 
vita, 

4) Questioni scientifiche, 
dallo scambio di esperienze 
fra i vari paesi, airimpicgo 
pacifico dell’energia atomica. 

5) Questioni sociali e cul¬ 
turali, particolarmente lo sta¬ 
tuto della donna, e la valo¬ 
rizzazione delle culture na¬ 
zionali. 

Giungendo ieri a Calcutta 
durante il suo viaggio verso 
Nuova Delhi, il presidente 
della delegazione cinese alla 
conferenza, Kuo Mo-jo, ha 
denunciato rillegalità delia 
politica americana a Formo¬ 
sa. « Gli americani — egli ha 
detto — sono intervenuti a 
Formosa nel 1949. Se essi ri¬ 
tirano le loro forze, la pace 
potrà c.ssere assicurata ». Kuo 
Mo-jo ha inoltre favorevol¬ 
mente cemmentato la politi¬ 
ca e.stcra indiana, sottolinean¬ 
do che N la tradizionale ami¬ 
cizia che unisce la Cina e 
l'India è un eccellente esem¬ 
pio di coesistenza pacifica ». 

Da Colombo, la capitale 
dcirisola di Ceylon, è stato 
ufficialmente annunciato oggi 
che la Cina parteciperà il 
mese prossimo a Rangun a 
una conferenza che dovrà di- 
-scutere una pronosta birma¬ 
na per la conclusione di un 
patto commerciale tripartito 
tra la Birmania. Ceylon c la 
Cina, 


(Contlnuazlono della 1. pag.) 

che giungessero 1 membri del 
governo per l’ultima riunione 
presieduta da Churchill. La 
riunione ò durata 35 minuti 
ed è stata completamente de¬ 
dicata a una cerimonia di ad¬ 
dio al Primo ministro uscen 
te e di saluto al nuovo. 

Alle 12,45 i ministri lascia¬ 
vano Downtng Street e la 
porta del n. 10 si riapriva solo 
alle 4.22, quando ChurchUl è 
uscito per recarsi al Buckin- 
gham Palace. L’ex Premier, 
che indossava un vestito a afi¬ 
de e la tuba, si è fermato un 
minuto circa sul predellino 
dell’auto per permettere ai fo¬ 
tografi di scattare le ultime 
Immagini di Churchill sulla 
soglia di Downing Street, e 
quindi, sorridendo («corag¬ 
giosamente » scrive questa se¬ 
ra il cronista di un’agenzia 
di stampa) è montato in auto 
e, preceduto da due poliziot¬ 
ti a cavallo, è partito alla vol¬ 
ta del Palazzo reale Alle cin¬ 
que e un quarto il Premier 
dimissionario era già di ri¬ 
torno a Doumig Street dove 
ha ricevuto quei ministri i 
quali non fanno parte del ga¬ 
binetto. 

La galleria del pubblico 
alla Camera non aveva oggi 
nel pomeriggio alcun posto 
libero, piena com’era di di¬ 
plomatici e di ospiti ì quali 
erano venuti ad assistere al- 
rultìma apparizione di Chur¬ 
chill in veste di Primo Mi¬ 
nistro; ma l’attesa è andata 
delusa dal momento che il 
vecchio uomo di Stato ha 
preferito non apparire e de¬ 
legare ad un altro ministro 
il compito di rispondere alle 
interrogazioni a lui rivolte. 
Ma la parola « dimissioni 
è stata ugualmente pronun 
ciata ai Comuni da un de 
putato laburista il quale, 
seppure senza successo, ha 
chiesto che venisse indetto 
un dibattito « per discutere 
una questione di urgente in¬ 
teresse pubblico: le dimissio¬ 
ni del Primo ministro ». Evi¬ 
dentemente i Comuni non 
avranno la possibilità di sol¬ 
levare la questione fino a 
quando (e se, poiché non è 
obbligatorio) Eden non farà 
in Parlamento una dichiara¬ 
zione nella sua nuova qua¬ 
lità di Primo ministro. 

Costituzionalmente tutti i 
ministri mettono i loro dica¬ 
steri a disposizione del nuo¬ 
vo Premier e fino a che que¬ 
sti ntm viene nominato il di- 
missionario rimane in carica 
per Tordinaria amministra¬ 
zione. Questo periodo di 
transizione non dovrebbe 
tuttavia durare più. di 24 ore. 
e si ritiene quindi che entro 
giovedì, giorno in cui il Par¬ 
lamento si aggiorna per le 
vacanze pasquali. Eden sarà 
in grado di annunciare la 
composizione del suo Mini¬ 
stero. 

Se, come si pensa, il go- 
vei’no ha già deciso di indire 
le elezioni per il 26 maggio, 
è improbabile che il nuovo 
Premier apporti molte modi¬ 
fiche aH’attuale compagine, 
so si eccettua la necessaria 
nomina di un successore al 
Foreign Office. Se invece 
Eden dovesse annunciare un 
più largo rimpasto, gli am¬ 
bienti politici ne ricavereb¬ 
bero l’indicazione che le ele¬ 
zioni sono state rinviato a 
una data successiva, proba¬ 
bilmente all'autunno. Non è 
escluso tuttavia che Eden 
renda nota la data delle con¬ 
sultazioni politiche contem¬ 
poraneamente alla nuova no¬ 
mina ministeriale, mettendo 
co.sì fine ad ogni incertezza. 

Churchill lascerà domani 
sera Downing Street per re¬ 
carsi nella sua villa di cam¬ 
pagna di Chartwell, dove ri¬ 
marrà fino airil aprile, gior¬ 
no in cui partirà per la Si¬ 
cilia. Quando tornerà in 
Gran Bretagna, il vecchio 
uomo di Stato sarà solo un 
deputato conservatore, poi¬ 
ché si esclude che egli possa 
accettare qualsiasi carica nel 
nuovo governo. La carriera 
politica di Churchill si può 
quindi dichiarare conciusa. 


Monumento agli italiani 
uccisi a Mauttiausen 


VIENNA, 5 — Sono quasi 
ultimati i lavori iniziati da 
tempo per la costruzione di 
un monumento agli oltre 5.000 
italiani uccisi dai nazisti nel 
campo di concentramento di 
Mauthaiiscn. L’architetto Ma¬ 
rio Labo. progettista del mo¬ 
numento. ;;iunto a Vienna in 
questi giorni, ha preso contat¬ 
to con Tambesciata e la im¬ 
presa costruttrice e si è recato 
poi a ispezionare i lavori. Il 
monumento verrà prossima¬ 
mente inaugurato. 


USCITA 

SENZ A APP LAUSI 

(Continnazione dalla 1 . pzg.) 

Stanza da quel verdetto, es¬ 
so rimane vero con quelle 
correzioni rese necessarie 
dal fatto che la borghesia 
britannica, per ragioni di 
autodifesa « imperiale * o 
addirittura per istinto di 
conservazione, si è trovata 
a dover assìimere, in al¬ 
cune fasi della storia post¬ 
bellica, posizioni antagoni¬ 
stiche alle forze più dina- 
miche del bellicismo ame¬ 
ricano. Ma se con il discor¬ 
so dell’ll maggio Churchill 
ha voluto forse rallentare 
la corsa morta della mac¬ 
china che liti stesso aveva 
mc.'iso in moto sette anni 
prima con il discorso di 
Fulton, gli ultimi du*> anni 
di potere del vecchio lea¬ 
der hanno dimostrato il ra- 
lore puramente tattico ci 
quella mossa che non si è 
poi concretata in un’azio¬ 
ne politica conseguente, al¬ 
meno agli occhi del cittadi¬ 
no britannico de.sideroto di 
pace, se non a quello de'ia 
classe dominante. 

Xon è un caso se, nei 
* necrologi » anticipati che 
in questi giorni si leggono 
sui giornali conservatori di 
provincia, runica nota di 
sincero rammarico che è 
possibile avvertire è forni¬ 
ta dalla considerazione che 
la Camera dei Comuni per¬ 
derà una delle sue più bal¬ 
lanti figure parlamentari, 
se non la più brillante. E’ 
un’affermazione questa, rhe 
nessuno è dispo.<ito a met¬ 
tere in discussione, cné 
davvero, nella atmosfera 
sonnolenta della Camera 
Churchill sapeva iniettale 


pur nella decrepitezza degli 
SO anni, più vivacità e acu¬ 
tezza di spirito di quella 
che tutti i più giovani e 
più robusti suoi eoHeghi 
fossero in grado di spri¬ 
gionare con uno sforzo col¬ 
lettivo. Le sue secche, ve¬ 
lenose risposte a coloro che 
interrompevano un suo di¬ 
scorso o che polemizzava¬ 
no con una sua risposta ad 
una interrogazione, erano 
forse il momento più pia¬ 
cevole di un’intera seduta 
parlamentare. 

E in realtà il motto di spi¬ 
rito, inserito anche nel più 
drammatico dei discorsi, 
serviva a Churchill per 
arricchire di un elemento 
umano la sua tecnica ora¬ 
toria, retorica e pomposa, 
così fastidiosa e, assai spes¬ 
so, repellente, perché mes¬ 
sa al servizio del cinismo 
e della demagogia. Ma non 
sempre il suo senso di hu¬ 
mour rispondeva ai emioni 
del buon gusto (e ancor 
meno a quello dell’onestà) 
e il corrispondente parla¬ 
mentare non può non ricor¬ 
dare le infinite occasioni 
in cui Churchill ricorreva 
alle « battute » per evitare 
Io .scoglio insidioso di una 
interrogazione parlamenta¬ 
re, anche quando la gravi¬ 
tà del soggetto avrebbe 
sconsigliato a chiunque al¬ 
tro una replica ^spiritosa*. 

Le virtù parlamentari di 
Churchill, per quello 'die 
valgono, appariranno tutta¬ 
via ancora maggiori se pa¬ 
ragonate a quelle del suo 
successore Eden, di cm un 
biografo maligno ha scrit¬ 
to: « Tutto in lui ha stile 
tranne i suoi discorsi ». In 
verità. sarebbe difftc>'.e 
trovare in tutto lo scac¬ 
chiere politico inglese due 
uomini più differenti fra 
loro, di Churchill e Eden. 
Churchill è un Bevati con¬ 
servatore. un uomo dagli 
improvvisi impulsi, dalle 
idee grandiose. Eden è l’un- 
mo che ha una sola carat¬ 
teristica fondamentale: la 
mediocrità, dietro cui si na¬ 
scondono una enorme va¬ 
nità e una insaziabile am¬ 
bizione. 

Da venti anni Eden e il 
* principe ereditario » ed ha 
potuto conservare qiic,sta 
posizione solo perche, co¬ 
me dicono i suoi critici, a 
troppo pauroso per metter¬ 
si alla testa dì una rivolta 
di palazzo, anche se è ca¬ 
pace di dimostrarsi agqrcs- 
.sivo « contro ehi è debole e 
impopolare »; è ritenuto ge¬ 
neralmente un buon esecu¬ 
tore di direttive volitirhe. 
ma è incapace di assumere 
decisioni autonome, la re¬ 
sponsabilità delle quali to 
terrorizza. Persino i .«voi 
apologeti esitano ad attri¬ 
buirgli grandi qualità c 
trovano assai difficile .sco¬ 
prire nella sua carriera 
passata qualsiasi elemento 
che consenta di definirlo 
«un grande uomo di stato». 
Le dimissioni dal gabinetto 
Chamberlain, ad esempio, 
che gli permisero di cir¬ 
condarsi dcll’aureoìa anti¬ 
nazista, di oppositore olla 
politica di Monaco, sono in 
realtà un episodio assai mù 
modesto essendo noto che 
egli abbandonò il governo 
solo perché Chamberlain 
negoziava con l’Italia die¬ 
tro le sue spalle, e non per 
opposizione di principio. 

Se Eden è accettato dal 
Partito conservatore come 
successore di Churchill è 
solo perché l’educato rar,- 
resentante del Foreign Of¬ 
fice non oserà mai dettale 
la sua politica al partito 
ma, al contrario, si Nascerà 
ubbidientemente dirigere. 
Certo, Eden non suscita en¬ 
tusiasmi nemmeno fra i 
suoi colleghi, come testimo- 
uia un breve ritratto trac¬ 
ciato dalla rivista conser¬ 
vatrice « Trnth » la quale 
paragona Eden al dura di 
Windsor, piuttosto che ad 
altre grandi figure della 
storia inglese: « Ambedue 
sono uomini molto attraen¬ 
ti. slanciati, ben vestiti, 
simpatici e piuttosto timi¬ 
di.- Eden non possiede né 
la capacità intellettuale di 
padroneggiare i problemi 
dclVammìnùstrazionc, né il 
dinamismo di altri suoi rnl- 
Icphir ma una co.sa è certa, 
egli .sarà il pro.ssimo nrimo 
ministro di questo Stato r 
nc.s.siino può sapere quali 
.siano le reali capacità ra- 
scoste dietro la .sua anpa- 
renza esteriore, che qual¬ 
che l'olta sembra troppo 
bella per e.s.scrc vera » 

Eden è ormai il pr^rro 
mini.stro inglese, ma se di 
qua a un mese gli elettoci 
non dovessero riconferma¬ 
re il governo conservatore 
egli rimarrebbe alla stori.a 
come Viiomo di Stato che 
ha ricoperto la carica di 
premier per il perìodo più 
breve che si ricordi. E n*M 
.seconda occa.sione potrebbe 
non ripresentaralLsi. Enn 
sale al potere in un mo¬ 
mento particolarmente dH- 
ficile, quando le cambiati di 
una politica estera contreà- 
ditoria e di una noli^ua 
economica ncncolojtnmente 
affidata alla dì.screz'nnc 
delle continaenze farorero- 
lì si avvicinano alla .sca¬ 
denza e devono essere ono¬ 
rate. L’eredità lasciata da 
Churchill non può essere 
accettata da Eden con be¬ 
neficio di inventario, cd è 
davvero un onere pesnn*e 
dal quale gli elettori po¬ 
trebbero for.se liberare pre¬ 
sto tanfo il nuovo 'orerr';eT 
che il paese intero. 
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